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EPPUR SI MUOVE 
Como dare nuovo slancio 

al moto di rinnovamento 
della società italiana, come 
portare avanti le riforme di 
.struttura senza le quali non 
è possibile risolvere i mille 
problemi concreti che tra­
vagliano il popolo? Come 
vincere la resistenza degli 
interessi costituiti, che si 
raccolgono attorno al mag­
gior partito della conserva­
zione sociale e della reazio­
ne politica, che è oggi in 
Italia la Democrazia cristia­
na? 

Come « spezzare definiti­
vamente in tutto il Paese la 
linea dell'integralismo fan-
faniano », per usare una c-
spressione dellMurt/i/i/? 

Questo è il problema clic 
ri sta davanti, a meno di un 
anno dalle elezioni politiche, 
e attorno a questo problema 
.si svolge in seno al movi­
mento operaio, una vivace 
discussione. 

Nel nostro Vi l i Congresso 
noi comunisti abbiamo chia­
ramente all'ormato che, per 
allontanare i pericoli che 
minacciano la Repubblica 
italiana, per sconfiggere la 
D.C. e i suoi propositi tota­
litari di un nuovo 18 apri­
le, per assicurare il progres­
so sociale del paese nell'at­
tuazione della Costituzione. 
sono necessarie l'unione e la 
lotta delle classi lavoratrici. 
Soltanto l'azione unitaria 
delle masse per la difesa dei 
propri interessi immediati, 
per la soluzione dei proble­
mi concreti che toccano la 
maggioranza dei cittadini. 
può spezzare i muri della 
discriminazione, creare nel 
corso delle comuni esperien­
ze di lotta l'avvicinamento 
e l'accordo tra lavoratori co­
munisti, socialisti , democra­
tici e cattolici, e imporre 
cosi un nuovo indirizzo alla 
vita nazionale. Indicando la 
strada delle grandi lotte uni­
tarie di massa, abbiamo mes­
so in guardia i lavoratori 
contro le i l lusioni di facili 
soluzioni. Non si tratta di 
una crisi ministeriale, da ri­
solvere con abili manovre 
ai vertici , con espedienti 
procedurali o con intrighi 
di corridoio, ma di una gran­
de svolta politica che de­
ve concludere politicamente 
una crisi della società ita­
liana e che r ichiede perciò 
un risveglio profondo di for­
ze democratiche e lo svi­
luppo di una lotta democra­
tica generale. 

Certamente non e una via 
facile, ma è l'unica che esi-
.stc per andare avanti e nel­
la quale è possibile, intanto. 
raccogliere dei successi par­
ziali, ottenere dei migliora­
menti immediati delle con­
dizioni di vita, strappare al­
la classe dirigente dei prov­
vedimenti a favore delle 
masse lavoratrici: una via 
nella quale non si sta fermi 
nell'attesa di un qualche in­
tervento liberatore, interno 
o esterno, ma si guadagna 
terreno giorno per giorno e 
si preparano le condizioni 
per nuovi e più risolutivi 
balzi in avanti. La via ila-
liana al social ismo, di cui 
tanto si discorre, non è sta­
la mai da noi presentata co­
me una via diritta e piana, 
.segnata soltanto dalle tappe 
obbligate delle consultazioni 
elettorali, ma come una stra­
da che esìge, per essere per­
corsa tino in fondo, unità e 
coscienza politica, slancio e 
combattività nelle masse ope­
raie. per piegare con la for­
za del popolo la resistenza 
accanita di una borghesia 
che ha sempre la vocazione 
ilei fascismo. 

Coloro che vorrebbero so­
luzioni più facili ci accu­
sano di essere fautori di una 
«lotta frontale», « muro con­
tro muro », come se anche 
a noi le soluzioni più facili 
non piacessero. Ma non si 
tratta di scegliere la strada 
che ci sembra più facile. 
bensì quella clic ci può *>er-
niettrrc di raggiungere nel­
l'attuale situazione l'obictti­
vo propostoci. Potremmo ag­
giungere che questa situa­
zione — di cui la discrimi­
nazione anticomunista è una 
espressione — non l'abbia­
mo creata noi , ma l'ottusa 
caparbietà reazionaria dei 
ceti che non si rassegnano 
a scomparire, e che con la 
discriminazione anticomuni­
sta cercano appunto di im­
pedire che la grande forza 
determinante del Partito co­
munista possa liberamente 
concorrere alla formazione 
ili una nuova maggioranza 
democratica di for/c lavo­
ratrici. 

Ci si accusa anche di vo­
ler restare bloccati in un 
« Aventino senza fine » e di 
condannare così la classe 
operaia all'impotenza. Furo­
no in realtà i comunisti i 
primi a criticare l'Aventino, 
quando, dopo l'assassinio di 
Giacomo Matteotti, i diri­
genti della coalizione anti­
fascista respinsero la propo­
sta comunista volta a orga­
nizzare la rivolta del popo­
lo italiano. Per quelle cri­
tiche i comunisti furono al­
lora vituperati, messi al ban­
do, accusati di fare il gioco 
del fascismo. Ma la critica 
comunista dell'Aventino fu 
poi accettata da tutto l'an­
tifascismo, e oggi viene ri­
volta contro di noi proprio 

da coloro che ieri la respin­
sero sdegnati. 

E' bene tuttavia ricordare, 
che l'Aventino non fu cri­
ticato solamente dai comu­
nisti, bensì anche, e per 
opposte ragioni, dai cosid­
detti « fiancheggiatori », che 
si proponevano allora di 
« non spingere il fascismo 
agli estremi », e accusavano 
gli aventiniani di voler in­
vece « radicalizzare » la si­
tuazione. Mussolini utilizzò 
i fiancheggiatori finché gli 
servirono, e poi, dopo il li 
gennaio, se ne sbarazzò tran-
quillamente. 

I comunisti invece criti­
carono l'Aventino non per 
la sua intransigenza antifa­
scista, ma perchè a quella 
intransigenza non si accom­
pagnava il necessario richia­
mo all'intervento delle mas­
se, e si preferiva invece 
aspettare passivamente una 
soluzione dall'alto, promes­
sa dal Quirinale e natural­
mente non mantenuta, per­
chè monarchia, chiesa, eser­
cito e finanza fecero blocco 
attorno a| fascismo, malgra­
do la condanna morale del­
l'Aventino. 

Oggi perciò sull'Aventino 
non ci stiamo noi, che an­
cora una volta confidiamo 
nella intelligenza e nella 
capacità di lotta del popolo 
italiano, che ha appreso 
molte cose dal lontano 1921, 
e che ha forze sufficienti 
per condurre e vincere la 
sua battaglia, ma coloro che 
avendo perso questa fidu­
cia, e non riuscendo più a 
seguire i processi che han­
no luogo nel fondo della 
coscienza nazionale, si sono 
risolti a sperare unicamen­
te, come gli aventiniani di 
ieri, in un qualche miraco­
loso intervento dall'alto, o 
a spiare sui grandi fogli di 
informazione le buone in­
tenzioni dei padroni più «il­
luminati» o ad aspettare ma­
gari dallo stesso oli. l'an­
fani o dal vescovo di La 
Spezia l'atteso placet. Ma 
se, per voler essere più abi­
li, invece di spezzare il mu­
ro ci si limita a saltarlo, 
si può finire col restare 
prigionieri nel campo av­
versario. Ed è quello che 
vuole appunto Fon. l'anfa­
ni, con la sua politica di 
alleanze pendolari: corrom­
pere e distruggere contem­
poraneamente tutte le forze 
politiche, a destra e a sini­
stra. per prendere voti a 
destra e a sinistra, e pre­
parare cosi le condizioni 
del monopolio assoluto cle­
ricale e della trasformazio­
ne della Repubblica in regi­
me clericale. La manovra 
iniziata nei confronti del 
Partito socialista tende ap­
punto a trascinarlo pian 
piano nella trappola della 
« democratizzazione » e del; 
la « unificazione » su basi 
socialdemocratiche, per as­
servirlo a funzioni di fian­
cheggiatore subalterno. 

Contro questa polilira 
corruttrice e trasformista 
non si lotta con l'equivoco 
cercando di dare ad accor­
di locali il significato che 
ciascuno preferisce. Non si 
può far finta di credere che 
i democristiani vogliano al­
tra cosa da quello che chia­
ramente dicono, cioè la lot­
ta anticomunista, che si 
gnifica reazione politica e 
sociale e, si , alleanza coi so­
cialisti, ma su questo terre­
no. in funzione di rottura 
dell'unità della classe ope­
raia. La politica dell'aper­
tura a sinistra non può are­
narsi miseramente nello 
equivoco di incerte combi­
nazioni locali o nell'ombra 
delle scale di servizio, ma 
deve procedere svanii di­
ritta e sicura, forte del rnn^ 
senso delle masse. I primi 
a rallegrarsi del chiarimen­
to avvenuto a La Spezia 
debbono essere i compagni 

• socialisti , che sì son salvati 
| all'ultimo momento da un 
(abbraccio equivoco ed of­
fensivo. 

Ma cosi nulla si muove. 
gridano le anime in pena, e 
con le loro lamentele non 
avvicinano di un giorno il 
momento della vittoria. La 
storia non mancia sempre 
con lo s lesso passo, e non 
sempre appaiono visibili i 
mutamenti che hanno luogo 
giorno per giorno e che 
preparano le grandi svolte. 
che paiono improvvise e 
non lo sono. 

Chi sta in alto e solo. 
stanco e disil luso, non si 
accorge che qualcosa si 

'muove, anche nel nostro 
: Paese, per le lotte dei lavo­
ra tor i . e grazie ai sacrifici 
Icompiuti dai lavoratori. Di 
qui, da queste lotte parte la 

iriprcsa democratica che da­
rà scacco ai propositi rea­

z ionar i della borghesia ita­
liana. Questa ripresa esige 
l'unità della classe operaia. 
unità che non è un mito ma 
una concreta realtà. OgeJ 
siamo lutti impegnali in 
una grande battaglia demo­
cratica: sconfissero la D.C. 
e preparare cosi le condi­
zioni per una reale alterna­
tiva democratica. Senza im­
pazienze, senza cadere nella 
tentazione di prendere tra­
ditrici scorciatoie, marcia­
mo uniti per giungere a da­
re al nostro paese un go­
verno democratico delle 
classi lavoratrici. 

GIORGIO AMENDOLA 

UN GRANDE RISULTATO AL QUALE ALTRI MIGLIORI ANCORA DOVRANNO SEGUIRE 

Superati i primi cento milioni 
nella sottoscrizione pei il "Mese» 

L'anno scorso a quest'epoca la somma raccolta era di nove milioni e mezzo 

J 
erso nuovi 
successi 

Tutti i compagni, pos­
sono andare giustamente 
orgogliosi del risultato clic 
oggi la Direzione del Par­
tito è in grado di comuni­
care: alla data di ieri, 
17 agosto, erano già stali 
raggiunti e superati i cen­
to milioni nella sottoscri­
zione nazionale per la 
stampa comunista. Un bril­
lantissimo risultato, anche 
se esso deve costituire e 
costituisce solo una prima 
tappa sulla via del supera­
mento dell'obicttivo finale 
di 500 milioni: un bril­
lantissimo risultato dal 
quale i compagni sapran­
no trarre nuovo impulso 
per tutte le manifestazio­
ni del < Mese »: sottoscri­
zione, diffusione, feste e 
comizi. 

Due dati saranno suffi­
cienti per illustrare appie­
no l'importanza del risul­
tato che oggi annunciamo: 
in primo luogo l'anno scor­
so, al 19 agosto, la somma 
raccolta era solamente di 
9 milioni e mezzo: in se­
condo luogo, sempre l'an­
no scorso, i cento milioni 
vennero raggiunti e su­
perati soltanto nella set­
timana dal 2 al 9 settem­
bre (2 settembre: 91 mi­
lioni; 9 settembre 131 mi­
lioni). Ciò significa che 
quest'anno il Partito, se­
guendo le indicazioni del­
la Direzione, ha saputo 
muoversi meglio e più ra­
pidamente, e significa an­
che che esistono tutte le 
condfetom - per - realizzare 
— in ogni campo delle atti­
vità del < Mese » — suc­
cessi sempre maggiori: 
per raccogliere i fondi e 
aumentare la diffusione 
dell'Unità e degli altri no­
stri giornali, così come per 
mobilitare un n u mero 
sempre più grande di com­
pagni in vista delle fon­
damentali scadenze poli­
tiche dei prossimi mesi, 
prima fra tutte quella del­
le elezioni politiche della 
primavera 1958. 

Avanti dunque, compa­
gni e amici dell'Unità! Col 
nostro lavoro, col nostro 
entusiasmo, con la nostra 
passione facciamo in mo­
do che al successo di oggi 
altri ne seguano: faccia­
mo in modo che i 500 mi­
lioni di cui la stampa co­
munista Ita bisogno, siano 
anch'essi raggiunti con 
grande anticipo rispetto 
all'anno scorso, e che poi 
si vada oltre, ancora più 
avanti, per fare dell'Uni­
tà. ili Rinascita, di Vie 
nuove, di Nuova genera­
zione e degli altri nostri 
giornali un'arme sempre 
più solida e affilata al ser­
vizio del Partito comunista 
e della classe operaia ita­
liana. 

Ecco l'elenco delle 
ore 12 del 17 agosto 

somme ve rsate al le 
per la sottoscrizione 

per il • Mese della S tampa >: 
FEDERAZIONE 

C R O T O N E 
M E L F I 
A L E S S A N D R I A 
AST I 

| B I E L L A 
C U N E O 
N O V A R A 
T O R I N O 
V E R C E L L I 
G E N O V A 
I M P E R I A 
LA S P E Z I A 
S A V O N A 
B E R G A M O 
B R E S C I A 
C O M O 
C R E M O N A 
L E C C O 
M A N T O V A 
M I L A N O 
P A V I A 
S O N D R I O 
V A R E S E 
B O L Z A N O 
T R E N T O 
G O R I Z I A 
P O R D E N O N E 
U D I N E 
B E L L U N O 
P A D O V A 
R O V I G O 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 
V I C E N Z A 
B O L O G N A 
F E R R A R A 
F O R L Ì * 
M O D E N A 
P A R M A 
P I A C E N Z A 
R A V E N N A 
R E G G I O E M I L I A 
R I M I N I 
A R E Z Z O 
F I R E N Z E 
G R O S S E T O 
L I V O R N O 
L U C C A 

VERSATO 

1.270.000 
650.000 
625.000 
200.000 
325.000 
103.160 

2.375.000 
5.000.000 
1.875.000 
5.500.000 

247.500 
875.000 
500.000 
500.000 

1.125.000 
545.000 
125.000 
290.000 
698.470 

6.500.000 
3.000.000 

140.000 
625.000 
105.000 
180.000 
125.000 
433.500 
250.000 
125.000 
312.500 
650.000 
425.000 
637.500 
125.000 
437.750 

10.000.000 
1.015.000 

125.000 
2.125.000 

400.000 
125.000 

1.625.000 
3.375.000 

375.000 
768.000 

7.250.000 
750.000 

2 042 500 
500.000 

Tr sull'utili. 

144,3 
108.3 

6.5 
21.0 

•),8 
9.8 

28,6 
20,0 
53,5 
18,6 
16,5 
11.1 
6,6 

25,0 
17,0 
30.2 

2,3 
19,3 
7,7 

15,3 
33,3 
21.5 
12.0 
13.1 
15,0 
9.2 

51.0 
13,8 
12.5 
5.8 

11.0 
21.2 

9.1 
5.0 

14.1 
33,3 
10.6 

1.8 
14.1 
10,0 
4.5 

14.1 
24,1 
25.0 
12,1 
30.8 
13,3 
18,0 
29,4 

MASSA C A R R A R A 
PISA 
P I S T O I A 
S I E N A 
A N C O N A 
ASCOLI P I C E N O 
M A C E R A T A 
P E S A R O 
P E R U G I A 
T E R N I 
F R O S I N O N E 
L A T I N A 
R I E T I 
R O M A 
V I T E R B O 
A Q U I L A 
A V E Z Z A N O 
C A M P O B A S S O 
C H I E T I 
P E S C A R A 
T E R A M O 
I S E R N I A 
A V E L L I N O 
B E N E V E N T O 
C A S E R T A 
N A P O L I 
S A L E R N O 
B A R I 
B R I N D I S I 
F O G G I A 
L E C C E 
T A R A N T O 
M A T E R A 
P O T E N Z A 
C A T A N Z A R O 
C O S E N Z A 
R E G G I O C A L . 
A G R I G E N T O 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
E N N A 
M E S S I N A 
S. A G A T A M . 
P A L E R M O 
R A G U S A 
S I R A C U S A 
T R A P A N I 
T E R M I N I I M . 
C A G L I A R I 
N U O R O 
O R I S T A N O 
SASSARI 
V A R I E 

T O T A L E 

125.000 
550.000 
843.445 

2.575.000 
1.012.500 

787.500 
262.500 
642.500 
500.000 

. 537.500 
375.000 
618.250 
125.000 

6.500.000 
250.000 
375.000 
125.000 
95.000 

225.000 
425.000 
250.000 

90.000 
275.000 
250.000 
250.000 

3.075.000 
625.000 
900.000 
125.000 
850.000 
125.000 
559.013 
622.000 
225.000 
725.000 
450.000 
487.500 
750.000 
500.000 
250.000 
500.000 
312.500 
125.000 

1.245.000 
432.000 
625.000 
250.000 
200.000 
575.000 
250.000 
162.500 
257.500 
208.500 

100.851.588 

8,9 
5,9 

15,0 
22,6 
22,5 
39,3 
13,1 
14,2 
10,0 
13.4 
21,4 
51.5 
16,6 
22.2 
14,2 
52,4 
22.7 
14.7 
56,2 
28,8 
16,9 
36,8 
18.3 
23.8 
16.1 
21.5 
29,0 
23.6 

7,8 
31,4 
8,9 

22,3 
77.7 
31.1 
50,6 
22.7 
40.2 
53.5 
45,4 
12,5 
62.5 
25,0 
25,0 
65.5 
39.2 
62.5 
25.0 
57,1 
37.5 
31.8 
52,4 
29,0 

SFORTUNATI GLI AZZURRI ANCHE A WAREGEM 

II belga Proost "iridato,, 
nella prova dei puri su strada 

WAKKGKM — Ecco l'arrivo vittorioso del licita Louis Proust, clic Ita battuto l'azzurro 
.Arnaldo l'ainliiaiiro al termine ili una drammatica edizioni' dei campionati del mondo di 
l'iclisiuo MI strada nella liliale erano impegnati i migliori dilettanti. Dopo una prima parte 
piuttosto sfuocata, sono stati proprio i ragazzi di Proietti a dar fuoco alle polveri e a 
dar vivacità alla corsa. All'ini/lo dell'ultimo giro del circuito (lungo km. 23,8) Pamblanco 
scattava decisamente con alla ruota Vai) Tongcrioo del quale ben presto si liberava per 
proseguire da solo verso il traguardo. Ma sotto lo striscione dell'ultimo chilometro, P.im-
liiauco veniva però raggiunto da Proust e battuto per una decine di lunghezze (come 

mostra la telefoto). Oggi si corre la Rara dei professionisti 

IN UNA INTERVISTA SULLA POLITICA ESTERA E INTERNA E SULLA COSTITUZIONE 

Gronchi riafferma polemicamente il suo punto di vista 
sulle funzioni e i poteri del Presidente della Repubblica 

« Dobbiamo liberarci dal complesso di non dispiacere a qualcuno » — La questione dello scioglimento delle Camere — II Capo dello Stato intende 
intervenire, con messaggi al Parlamento, anche per condannare una linea politica — Che cosa significava la proposta delle due vicepresidenze nel governo Zoli 

lì Presidente della Repub­
blica. in vacan/a a Lacco 
Ameno, ha concesso all'in­
viato della Nazione. Knrico 
Mattei. una polemica inter­
vista sulle questioni di po­
litica estera e interna e sul­
la Costituzione, che appare 
stamane sul quotidiano fio­
rentino. Nell'intervista Gio­
vanni Cionchi ha ribadito il 
suo concetto sulla funzione 
del Presidente « come un po­
tere dello Stato che deve 
avere e di fatto ha una sua 
propria area di azione »: egli 
ha inoltre espresso la sua 
opinione a proposito di un 
eventuale anticipato sciogli­
mento della Camera riser­
vandosi di scioglierla — < in 
vicinanza del termine del 
suo mandato > — in base a 
criteri di funzionalità e di 
opportunità. 

Il Presidente della Re-

Notevole flessione 
della sterlina inglese 
Le quotazioni del dollaro canadese in aumento 

ZURIGO. 17. — Le voci]tannica disponibile e dimi­
nuito di l /32esimo di cent 
portandosi a 2.7825 dollari 
mentre il franco francese ha 
perduto 0.00 l /32es imo di 
centi quotando 0,23 cents e 
13/16 di cent. 

La sostenutezza della m o ­
neta canadese viene inter­
pretata come una tendenza 
degli investitori europei ad 
accelerare i loro impieghi 
finanziari nel Canada di 
fronte alla possibilità di una 
svalutazione della sterlina 
britannica. Fonti canadesi 
riferiscono che la Germania 
occidentale ha aumentato 
nelle ultime settimane i suoi 
investimenti nel Canada. 

[circa una possibile svaluta 
jzione della sterlina inglese 
hanno determinato sul libero 
mercato della valuta in 
Svizzera una pressione, da 
parte di coloro che intendo­
no vendere la valuta inglese, 
come non si registrava dalla 
svalutazione ufficiale del 
1949. 

II cambio della sterlina è 
sceso da 10.90 Frs. svizzeri 

idi ieri a 10.30 di oggi. 
! Diversi agenti di cambio a 
' Zurigo si sono rifiutati di 
accettare grossi quantitativi 
di sterline. 

Al tempo .<tes-o. la quo , 
tazione del franco francese occidentale 
e scesa ad un livello ancor 
più basso. Poco prini.-i di 
mezzogiorno venivano offerti 
contro 1.000 Frs. francesi 
8.90 Frs. svizzeri. 

Per contro, in America il 
dollaro canadese è aumenta­
to ieri ad un nuovo livello 
record assoluto in relazi *nc 
al dollaro degli Stati Uniti. 
e anche il franco francese e 
la sterlina britannica hanno 
continuato a flettere. 

II dollaro canadese è au­
mentato di 5/32esimi di cent 
portandosi a 105.875 cents 
di doìiaro degli Siali Uniti, 
il che rappresenta un pre­
mio del 5.875 per cento. Il 
prezzo per la sterlina bri-

Beceri del freddo 
ieri a Parigi 

PARIGI. 17. — Ieri a Parigi. 
alle quattro pomeridiane, il 
termometro •> sceso a 14: mai 
temperatura così bassa ora più 
stata registrata dal 3 febbraio 
scorso. I servizi metrrologici 
non prevedono alcun migliora­
mento immediato: la Francia è 
investita da una corrente ge­
lida proveniente da Ovest che 
risparmia solo le regioni del 
sud est. I già scarsi turisti stra­
nieri fuccono la capitale deser­
ta e p.o\osa. 

pubblica, soffermandosi in­
nanzi tutto sui problemi di 
politica estera, si e riferito 
in particolare alla funzione 
dell'Italia nel Mediterraneo. 
Egli ha affermato che non 
sempre gli uomini politici e 
l'opinione pubblica avverto­
no « l'interesse etmeteto che 
presentano per il nostri» pae­
se i paesi del Mediterraneo > 
ed ha proseguito affacciando 
la possibilità che un com­
promesso tra arabi ed ebrei 
si trovi sul terreno di una 
garanzia che Israele non si 
gonfi in modo pericoloso at­
traverso una immigrazione 
che sorpassi le possibilità di 
assorbimento del paese. II 
Presidente della Repubblica 
ha insistito sulla necessità di 
una iniziativa italiana verso 
il mondo arabo. « Non biso­
gna scoraggiarsi — egli ha 
detto — di qualche insucces­
so o scarso successo iniziale. 
Soprattutto dobbiamo l ibe­
rarci di alcuni complessi, che 
ci hanno finora frenati, pri­
missima la preoccupazione 
di dispiacere a qualcuno ». 
Dove la critica all'atteggia­
mento di Palazzo Chigi du­
rante la crisi di Suez è as­
solutamente trasparente. 

In tema di politica inter­
na e a proposito delle pole­
miche sulla data delle futu­
re elezioni per la Camera 
dei deputati il Presidente 
Gronchi ha detto: « F." un 
problema che sarà esamina­
to a tempo opportuno e sul 
quale oggi non mi sentirei di 
pronunciarmi in modo defi 
nitivo. Mi sembra tuttavia 
di poter dire che nella scel 

la della data per la convo­
cazione dei comizi elettora­
li dovrà essere determinante 
ail un certo punto lo stato 
ilei lavori parlamentari. Ci 
sarà ben un momento — in 
vicinanza del termine del suo 
mandato — in cui la Camb­
ra avrà conclusi» l'esame di 
un certo numero di leggi. < 

dato prima del termine di 
cinque anni, per il solo fatto 
che siano stati convocati i 
comizi elettorali per la e le­
zione di una nuova Camera. 
In casi di particolare ur­
genza si può procedere alla 
convocazioni» ilei l'Assemblea 
ancora validamente funzio­
nante. che rimane deposita­

no!! avrà dinanzi a sé tempo ria della sovianita nazioua-
- ••"•"- " :-:-:-_ i- f,no a CJ,C , . l u , sta sovra-suHiciente per iniziare un 
nuovo ciclo di attività. Sarà 
quello il momento in cui si 
potrà riconoscere che la Ca­
mera ha concluso il sui» ci­
clo naturale di attività. 
traendone le conseguenze ne­
cessarie. Del resto nella Co­
stituzione non sta affatto 
scritto che una Assemblea 
legislativa decade dal man-

li 
nità non sia stata trasferita 
all'Assemblea neoeletta. D'al­
tra parte mi pare che ci sia­
no considera/ioni ili oppor­
tunità. in questa materia, che 
un Capo dello Stato non 
possa disconoscere senza gra­
vi e fondati motivi: primis­
sima quella di evitare una 
consultazione elettorale nel 

pieno della stagione estiva ». 
Quanto al Senato l'onore­

vole Gronchi ha detto: « Un 
tentativo di uscire dalle dif­
ficoltà mi era parso quello 
della cosiddetta integrazione 
del Senato, contemplata nel ­
la proposta di legge Sturzo. 
e nel disegno di legge ilei 
ministro Gonella. Ma il S e ­
nato non si è ancora pronun­
ciato. .La materia è tuttavia 
troppo delicata perche si 
possa trattarla in pubblico. 
fuori delle sedi appropriate ». 

A questo punto Mattei ha 
chiesto: < Vorrei sapere dal 
Presidente, dato che non gli 
sembri troppo indiscreto, se 
nel corso di queste brevi va­
canze gli e accaduto di ri­
pensare a questi due anni e 

mezzo di esperienze politiche, 
consumate nella carica più 
alta e luminosa dello Stato 
italiano; e se sono state più 
le spine o le rose che ritiene 
di aver raccolte nei giardini 
del Quirinale ». 

II Presidente Gronchi ha 
risposto, in evidente polemi­
ca con la segreteria della 
D.C.: « Dovrei dire che sono 
state più le spine, benché 
non possa francamente non 
dirmi soddisfatto dei risulta­
ti raggiunti. Troppe sono s ta­
te le resistenze che ho incon­
trate, troppe le incompren­
sioni per l'opera mia. Ci ' s i 
rifiuta di ammettere che la 
Costituzione ha configurato il 

(Contimi* In 8. pag.. t. eoi.) 

IL SEGRETARIO DELLA D.C. PREPARA I FONDI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

70 miliardi non utilizzati dell ' INA-Casa 
obiettivo dell'attacco di Fanfani all'ente 

Il « responsabile designato » delle magagne del carrozzone clericale è l'ingegner Foschini 

I/inopinato attacco del Popola 
alla gestione deHlNA-Ca«a è, 
naturalmente, al eentrn drll'in-
teres'e non solo «lei circoli po­
litici. ma dell'intera opinione 
pubblica nazionale. Come è no­
to, 11NA-Ca«a trae vita diret­
tamente dal contributo perso­
nale e mensile di milioni di 
lavoratori italiani, ai quali do­

vrebbe essere a'-icurata. entro 
un termine più o meno breve, 
una rasa. Molto scalpore hanno 
quindi dentato alcune afferma­
zioni contenute nell' editoriale 
dell'organo de. secondo le quali: 
ir decine di miliardi risultano 
inutilizzali »; « 11NA-Ca?a è «or­
to con lo scopo nnico ed essen­
ziale di offrire garanzie agli ar-

BRIONI — Il compagno Di Vittorio, attualmente in Jugoslavia 
•coni col compagno Tito 

« „ .. 
al è incontrato nel giorni 

rhitetti >>; « di fronte a una si­
tuazione del genere c'è veramen­
te d.i augurar.-i che il nuovo 
ministro del Lavoro. Cui, pò--a 
mettere rapidamente gli occhi 
anche in questa gro-^a fac­
cenda ». 

Tali affermazioni, in verità 
molto gravi ed impegnative, han­
no messo in moto la macchina 
giornalìstica, giacché non era 
mai accaduto che Porgano offi­
ciale del partito attaccasele con 
tanta veemenza un ente control­
lato dal governo de. ammini­
strato e diretto da un alto papa­
vero fanfaniano come è. appun­
to, l'ine. GII.IIJ. I.a tesi secon­
do cui l'on. Fanfani voles'e. 
con il <un attacco *ul Popolo. 
liquidare una ?ua creatura e f-ir 

presidente del eontiglio di ge­
stione dell'I\A-Ca?a. Personali-
|à preminentemente tecnica, non 
iscritta a ne--un partito, l'inge­
gner Fo-ehini rappresenta evi­
dentemente un ostacolo ai piani 
fanfaniani per la « piena utiliz­
zazione » dell'ente nei prossimi 
mesi, che vedranno la DC im­
pegnata fino al eolio nella cam­
pagna elettorale. L'appiglio per 
liberarsi delHng. Foschini nata* 
ralmente esiste. L« « decine di 
miliardi inutilizzati », di coi par­
la il Popolo, ammontano esat­
tamente a fette!: ben tetti ma 
miliardi che negli aitimi due 
anni non sono stati ntilizzati 
dall'ente senza un apparente mo­
tivo. .Ma il motivo c'è. Ed è. 
qui che l'azione « moraliizjtri-

piazza pulita in un ente che.ice» dcll'on. Fanfani comincia 
pur potendo c^ere utile alla col-j seriamente a fare acqua. 

lenii ita, non produce però i 
fratti che dovrebbe, ha lanciato 
scettici i più. 

Le ragioni vere che hanno in­
dotto Fanfani a parlare risul­
tano, del resto,'da nn semplice 
esame della *econda frase da noi 
ritata. E* chiaro che l'attacco 
non è diretto alla persona del­
l'in». (inala, il qnale. nella »na 
qualità di precidente del comi-
lato d'attuazione per la riparti­
zione dei fondi, ha rompili squi­
sitamente politici e rappresen­
tativi. ("hi. invece, ha in mano 
il settore tecnico e ha quindi 
la possibilità — secondo il Po­
polo — di « offrire garanzie agli 
architetti», è l'ing. Foschini, 

La legge — fatta dai demo-
cri-tiani — delega infatti al-
riXA i poteri di tesoriere del-
FIna-ca<a. Lina, cioè, incassa 
dalla Banca nazionale del la­
voro i molti miliardi che ven­
gono raggranellati attraveno i 
contributi dei lavoratori e H 
tiene « a propria disposizione • 
fino al momento in cai Tina-
cava non ne fa richiesta. E* ov-
*io che quanto più tardi 11 na-
casj avanza tali richieste, tante 
più Una ha la possibilità o 
di far maturare gli enormi inte-
rr*M in banca o di compiere ap­
propriate specnlazioni. l a mez­
zo scandalo. »ubito represso. 

•c-plose allorché llna-casa osò 
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improvvisamente tentare di pre­
levare un miliardo da una ban­
ca romana. Il conto risultò sco­
perto perchè quel miliardo era 
•tato ritirato dalla Fin-compari 
(una filiazione dell'Ina). Ci fu­
rono denunce o procedimenti 
giudiziari. 

La responsabilità di tutto ciò 
— si chiederà a questo punto il 
lavoratore contribuente — può 
essere fatta ricadere esclusiva­
mente sull'ing. Foschini? Anche 
sullMng. Foschini, naturalmente. 
Perchè una volta Maliziata la 
somma per la costruzione delle 
case, Ting. Foschini avrebbe il 
dovere di trasformare quei soldi 
in palazzi. Ma Se Ting. Forchini 
non lo ha fatto, la responsabilità 
non è anche del presidente nu­
mero uno, il signor Guala, che 
ha, fra le altre incombenze sta­
tutarie, quella di vigilare sul­
l'andamento generale dell'ente? 

Iirnvcnuta sia l'ini bieMa co­
ri imperiosamente richiesta dui 
Popolo. \\ ministro Cui avrà cer­
tamente cento occhi da mettere 
su questa grossa faccenda. Se 

/cos ì sarà, dall'inchiesta ministe­
riale emergeranno immediata­
mente magagne più grosse delle 
case che l'ente incriminato ha 
finora effettivamente costruito: 
riguardo ai criteri privatistici 
con cui si procedo al reperi­
mento delle aree, alla trattazione 
del prezzo, agli appalti dei la 
vori, alla progettazione, alle pc 
rizìe e, infine, al sistema di 
sfucciata discriminazioni: politi 
ca con cui avvengono le preno 
fazioni e le assegnazioni degli 
appartamenti. 

Che di qucMa situazione non 
fosse al corrente il fanfuniano 
Citala non è da mettere in dub­
bio. Le ultimo due magagne, 
oltretutto, investono direttamen­
te la persona del presidente 
Guala, il qnnlo procedo alle 
assegnazioni solo su segnalazio­
ne del suo corpo di assistenti 
sociali, alla cui sussistenza è 
stato finora devoluto un miliar­
do e mezzo di lire. 

Lanciato il sasso, è ora in­
tenzione dì Fn ii fu ni di nuotare 
sott'acqua: liberarsi del non de­
mocristiano Foschini, sostituirlo 
con un democristiano di sicura 
fede e fare dcll'Ina-casa un per­
fetto carrozzone elettorale al 
servizio della OC, la quale pos­
sa ora buttare sulla piazza quella 
settantina di miliardi inutilìz-
s a l i , e presentarsi all'elettorato 
con una sfilza di prime pietre. 
II programma è tipico: da una 
parte impadronirsi di tutte le 
leve di comando; dall'altra 
sfruttare tali leve a benefìcio 
della propaganda elettorale del 
partito. 

Purtroppo per Fanfuni, però, 
la disahitudinc del regime cle­
ricale alla denuncia degli scan­
dali di rasa propria ha sortito 
effetti controproducenti. Perchè 
ora, Fontani e Cui dovranno 
dirai non soltanto lo eventuali 
responsabilità di Foschini, ma 
anche quello di Gitala, della se­
greteria democristiana e, non 
dimentichiamola!, dell'Ina, che 
in tutto questo tempo ha certo 
tratto il suo tornaconto. 

Negli ambienti politici della 
Capitale, ieri si tendeva a mi­
nimizzare la portata della de­
nuncia dello scandalo. Per am­
bienti politici, s'intendono ovvia­
mente quelli democristiani uffi­
ciali. In quelli ufficiosi, invece, 
rerpeggiavu già una certa preoc­
cupazione per lo conseguenze 
che l'inopinato gesto di Fanfuni 
potrà provocare fra i milioni di 
lavoratori che, da anni, ogni 
mese, versano il proprio contri­
buto a un ente che, potendo 
funzionare alla perfezione, ha 
sempre funzionato male per col­
pa dei massimi dirigenti, che 
sono tutti democristiani o co­
munque legati al gruppo di Fan-
fani. Il ministro Cui, sul Popolo 
di stamane, tenterà anch'cgli di 
ridurre la portala della denun­
cia del giornale d.c, facendo 
ricordare gran parte delle n* 
sponsabilità Migli intralci boro 
cratici dovuti al ritardo dcll'ap 
provazione della legge di proro 
ga dell'Ina-rasa e alle complica 
zioni che l'art. 8 della legge isti 
tuliva comporta per il disbrigo 
delle varie p rat ir he. 

Si eselude, in ogni modo, 
che il segretario della DC possa 
riferirai a questa n grossa fac­
cenda » nel suo discorso poi 
tico che pronuncerà oggi a Sella 
di Valsugana in morte di De 
Gasperi, nonostante che si sia 
da più partì già battuta la gran­
cassa intorno a quello che do­
vrebbe essere il « discorso della 
chiarezza ». Da csclndersi, an­
che, sarebbero i riferimenti alla 
iniziativa liberale per sviriliz­
zare l'istitnto regionale e alle 
voci sn un rinvio sin e die del 
dibattito sui patti agrari, in re­
lazione con la partenza del-
l'on. Gozzi per gli Stati Uniti. 
Che rosa, allora, debba chiarire 
non è dato capire. Lo capiremo. 
o cercheremo di capirlo, dopo 
aver letto il discorso, 

PER DISCUTERE SU C A T T O L I C E S I M O E SOCIALISMO 

Gesui t i a convegno 
ai primi di settembre 

Indiscrezioni sulle correnti in contrasto prò e contro la colla­

borazione del clero con i governi dei paesi a regime popolare 

Ai primi di settembre si 
svolgerà a Roma un'assem­
blea straordinaria dei gesuiti 
per dibattere un tema di 
grande attualità: cattolicesi­
mo e socialismo. 

All'assemblea, che 6 stata 
convocata in via straordina­
ria, viene attribuita un'im­
portanza ugualmente straor­
dinaria: essa è, infatti, la s e ­
sta in quattro secoli. Il che 
sta a significare che i diri­
genti del cosiddetto clero ne ­
ro sentono l'urgenza di discu­
tere sul tema da essi stessi 
fissato. Secondo le consuete 
indiscrezioni più o meno fon­
date, in seno ai gesuiti es i ­
sterebbero due correnti: la 
una, ispirata da mons. De 
Angeli , favorevole alla col­
laborazione fra cattolici e s o ­
cialisti attraverso un concor­
dato del tipo di quello rag­
giunto in Polonia; l'altra, 
ispirata dai padri Martegani 
e Messineo, che sostengono 
la necessità della lotta aper 
ta fra clero e governi popò 
lari, come 6 avvenuto in Un 
gheria. 

Come è noto, i due gruppi 
di gesuiti esercitano la loro 
influenza su alcune correnti 
della DC, che farebbero ri 
spettivamente capo al mini 
stro Del Bo e alla pseudo s i ­
nistra democristiana da un 
lato, e agli on. Gonella, Ra 
pelli ed altri della ex « con 
contrazione > dall'altro. Non 
risulta, però, che i due par 
lamentnri citati condividano 
la particolare posizione anti­
collaborazionista dei Marte­
gani e dei Messineo. Questi 
avrebbero, invece, dalla par­
te loro il ministro degli Este­
ri Pella, il quale ha ripetu­
tamente confermato la pro­
pria posizione dì immutato 
atlantismo. 

Su Civiltà cattolica, padre 
Messineo ha recentemente 
espresso il suo pensiero in 
proposito escludendo la pos­
sibilità di coesistenza fra s o ­
cialisti e cattolici. 

Un giovane annega 
nel lago Trasimeno 

P K R U G I A " n . — un gio­
vane gitante di Torni è anne­
gato nel pomeriggio di ogni 
nelle acque del lago Trasi­
meno. 

La vittima è Claudio Mal­
taggi, di 19 anni, giunto a Pas-
signano questa mattina con 
una comitiva di gitanti prove­
niente da Terni nel pomeriggio 
il giovane è sceso in acqua per 
un ba^no ma, colto da improv­
viso malore, è annegato senza 
che i compagni abbiano avuto 
il tempo di soccorrerlo. Più 
tardi il corpo del giovane è 
stato ripescato e composto nel­
la camera mortuaria del cimi­
tero di Passignano in attesa 
del trasferimento a Terni. 

Alcuni fra I maggiori esponenti della rivista del gesuiti 
«Civiltà Cattolica*. Da sinistra: II direttore padre Gliomi, 
11 critico letterario padre Mondrone, lo specialista In problemi 

politici padre Messineo e II giurista padre Leimr 

Grace Kelly conferma •tiuiiiMiuiiiiiiiimiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiituiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Miiiumiuiumimuimniiiiiiium^ 

di aspettare un bimbo 1 L IL I T U t 
Le voci raccolte dalla stam­
pa sembrano • destinate a 
rivelarsi vere • afferma la 

principessa di Monaco 

PARIGI. 17. — La princi­
pessa Grace (Kelly) di Monaco, 
in una lettera inviata alla gior­
nalista Maggi Nolun e pubbli­
cata dalla edizione europea del 
New York Herald Tribune, ade­
risce alla richiesta della No- ' 
lan, la quale desiderava otte­
nere uno messa a punto, pub­
blicabile. circa le voci di uno 
nuova maternità della consorte 
di Ranieri. La principessa Gre­
ce scrìve In particolare: -1 
giornali sembrano sapere sem­
pre, in merito a queste cose, 
più di quanto lo stessa sappia. 
Queste voci, comunque, sono 
destinate a rivelarsi vere, pri­
ma o poi, giacché Ranieri ed 
io vorremmo tutti e due ave­
re altri bambini. La principes­
sa Carolina è adorabile. 

Qualche giorno fa, un porta­
voce del palazzo reale di Mo­
naco smentì le voci riferite dai 
giornali secondo cui la prin­
cipessa Grace. attualmente in 
vacanza In Svizzera insieme con 
11 marito e la primogenita Ca­
rolina di sette mesi, sarebbe in 
attesa di un secondo bambino, 
la cui nascita avverrebbe nel­
l'inverno prossimo. 

Ho Ci Min in Romania 
BUCAREST. 17. — Radio Bu­

carest ha annunciato ebe il 
Presidente del Vietnam. Ho Ci 
Min, è giunto oggi nella capi­
tale romena, proveniente dalla 
Bulgaria dove ha trascorso cin­
que giorni. 

i 
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Il presidente siriano ha ratificato 
la nomina del nuovo capo di S.M. 

Cadono le voci di conflitto tra presidente della Repubblica e Governo - Bomba 
a orologeria scoperta al ministero degli esteri - Denuncia del complotto USA 

E 
a 

DAMASCO, 17 — Il pre­
sidente della Repubblica s i ­
riana ha firmato oggi il de­
creto con il quale si accetta­
no le dimissioni e si pone a 
riposo il generale Tevvfiq Ni -
zameddin, ex capo di stato 
maggiore dell'esercito. Con 
un altro decreto il presiden­
te della Repubblica ha rati­
ficato in nomina del colon­
nello Alif Bizri a nuovo ca­
po di stato maggiore. Cado­
no cosi le voci corse a Bci-
rutli e ampiamente raccolte 
dalla stampa filo americana 
secondo cui l'obiettivo del ­
l'attuale governo siriano sa­
rebbe quello di deporre il 
presidente El Kuatly dopo 
aver privato del potere 1 suoi 
amici: il fatto che El Kuatly 
abbia firmato i due decreti 
dimostra infatti che il presi­
dente della Repubblica è 
d'accordo con il governo di 
Damasco nel perseguire l'a­
zione diretta a stroncare il 
complotto contro l'attuale re­
gime. 

Il complotto v iene intanto 
denunciato vigorosamente 
all'opinione pubblica. In tut­
te le moschee di Damasco gli 
sceicchi hanno pronunciato 
sermoni nel corso dei quali 

essi hanno vivacemente at­
taccato le personalità com­
promesse e i loro ispiratori 
americani. Essi hanno insisti­
to sulla necessità di stare in 
guardia contro il tentativo 
americano di impedire che 
la Siria conduca fino in fon­
do la sua politica di indipen­
denza e di amicizia con l'K-
gitto .sottolineando nello stes­
so tempo il compoi lamento 
amichevole delI'UHSS veiso 
i paesi arabi. 

Una ulteriore manifesta­
zione delle intenzioni dei co­
spiratori ò stata scoperta 
stamani: un agente di servi­
zio al ministero degli esteri 
ha rinvenuto una grossa 
bomba ad orologeria piazza­
ta nell'androne di ingresso 
del ministero. Tecnici dell'ar­
tiglieria hanno accertato che 
se la bomba fosse esplosa 
tutto l'edificio sarebbe stato 
distrutto. 

Negli ambienti politici di 
Damasco vengono nettamente 
smentite le voci secondo cui 
la Siria si avvierebbe, dopo 
gli ultimi avvenimenti , a di ­
ventare un paese retto da un 
governo comunista. Si fa o s ­
servare, a questo proposito. 
che i membri del governo s i ­

riano, quando non sono poli­
ticamente indipendenti, ap ­
partengono a partiti naziona­
listi di vecchia tradizione. 
Quel che e vero, invece, è 
che si tratta di uomini fer­
mamente decisi ad impedire 
che il paese segua la stessa 
sorte della Giordania inten­
dendo essi mantenere la S i ­
ria al di fuori della influenza 
occidentale e servirsi del ­
l'aiuto sovietico per consoli­
dare le basi di una economia 
indipendente. E' precisamen­
te contro questo obiettivo che 
sono diretti gli sforzi dei d i ­
rigenti americani i quali si 
rendono ben conto che fino 
a quando paesi come la Siria 
e l'Egitto terranno fermo il 
loro attuale orientamento e s ­
si continueranno a costituire 
un grande elemento di attra­
zione di tutte le correnti del 
nazionalismo arabo, renden­
do così instabile la posizione 
di governi come quelli ira­
keno, giordano e libanese. Il 
fatto che il complotto sia s ta­
to scoperto e i congiurati 
arrestati o dispersi costitui­
sce senza dubbio un colpo s e ­
rio alle mene americane nel 
Medio Oriente. 3 

Due giovani muoiono dentro un'auto 
rotolata in una scarpata a Sassari 

Altre due persone sono rimaste seriamente ferite - L'incidente provocato dal blocco 
dello sterzo - Un autotreno si è scontrato con un pullman nei pressi di Mondovì 

SASSARI, 17 — Due giovani 
sono morti e due sono rimasti 
feriti in seguito a un incidente 
stradale verificatosi alle porte 
della citta. Una - 1100-. guidnta 
dal 22cnne Nazareno Mancinel-
li. di Roma, con a bordo altre 
tre persone, si è rovesciata 
mentre tentava il sorpasso di 
un camion. Dai rottami del­
l'auto. precipitata in una scar­
pata, è stato estratto i! cadavere 
della 22enne Maria Luisa Panu, 
mentre il Mancinelli decedeva 
durante il trasporto all'ospedale. 
La studentessa Carmen Palmas. 
di 19 anni, e lo studente trie­
stino Sergio Stolfa. che avevano 
preso posto nel sedili posteriori. 
sono rimasti invece fonti, e 
giudicati guaribili rispettiva­
mente in trenta e dieci giorni. 

Pare che la causa dell'inci­
dente sia da attribuirsi al bloc­
co improvviso dello sterzo. La 
giovane Maria Luisa Panu era 
figlia del direttore provinciale 
dell'INPS di Sassari. Il Manci-
nelJi era tecnico della TV alla 

stazione Badde Urbara, e si 
trovava nell'isola da appena un 
mese. 

• • • 
MONDOVP. 17 — Un auto­

treno targato Cuneo, guidato 
dal 29ennc Silvio Borio, si è 
scontrato oggi pomeriggio nei 
pressi di Trinità con un auto­
pullman genovese di linea, gui­
dato dal 31cnnc Corrado Ma-
selli. Entrambi gli automezzi 
sono usciti di strada finendo 
nel prato laterale, senza pcnN 
rovesciarsi. Il Borio è stato 
trasportato all'ospedale con una 
frattura esposta della gamba si­
nistra: tra i passeggeri del­
l'autopullman. 11 persone harno 
riportato ferite di varia entità. 
per cui sono state emesse pro­
gnosi varianti tra ì 10 e i 20 
giorni. Gravi i danni alle due 
macchine. L'incidente è avve­
nuto probabilmente per l'im­
provviso bloccaggio dello sterzo 
dell'autotreno 

• • • 
VIAREGGIO. 17. — Un mor­

tale incidente si è verificato 

t . ? 

stamane presso Marina di Pie-
trasanta. Un'auto Alfa Romeo 
di Cagliari, guidata dal signor 
Giorgio Sannaroll mentre ten­
tava di sorpassare una macchi­
na svizzera è andato ad urtare 
contro l'ostacolo costituito da 
uno spartitraffico del Viale Ro­
ma sfasciandosi letteralmente 
dopo un volo di una quarantina 
di metri. 

L'incidente è costato la vita 
ad Antonio Tomagninl di Enri­
co di anni 50. nativo di Pietra-
santa residente però a Milano. 
dove gestiva un albergo in via 
Washington. Egli si trovava at­
tualmente in Versilia per tra­
scorrervi un periodo di vacanze 

Nell'incidente il Tomagnini 
è rimasto ucciso sul colpo men­
tre gli nitrì passeggeri hanno 
riportato alcune ferite, per cui 
sono stati trasportati all'ospe­
dale di Viareggio per le cure 
del caso. 

• • • 
BERGAMO. 17. — Un grave 

incidente stradale si è verifica­
to questa notte sulla strada del 
Tonale. II barista Ugo Lugiai 
da Milano, mentre viaggiava 
in motocicletta, avendo sul sel­
lino posteriore la moglie, nei 
pressi di Seriale investiva un 
vecchio ciclista: Costantino Ca­
rezza. di 73 anni, custode del­
l'albergo popolare di Bergamo. 
uccidendolo sul colpo. Sbalzato 
di scila e pesantemente caduto 
sull'asfalto, il Lugiai è stato 
ricoverato In gravi condizioni 
all'ospedale. Pia fortunata, la 
moglie se la cavava con lievi 
contusioni. 

r-*A ' , •* X 

CASPI — L'altare americano 
al * lasciata crescere a*r «e £S 
ta «acati g ian i la Italia. Eee 

saa fanclallezxa. Da sinis 

di aiiglne Italiana Ernest Borgalne (can la folta barba che 
iffcaze de! f l l» al «naie «ta attualmente lavorando) al trova 
ala ritratta nel cortile della casa dove trascarse alcani anni 
tra: il padre Camino, ana conoscente, lo sio Ricciardo BoselII 

L'ex shdacibla Reme* 
esyibi i r i P.C.I. 

VIAREGGIO. 17. — Danilo 
Remedi, l'ex dirigente sinda­
cale della FILM, che ha ab­
bandonato da tempo il fronte 
di lotta dei marittimi italiani, 
è stato espulso dal PCI con 
una deliberazione della cellula 
territoriale 12 cui appartene­
va. La cellula nel prendere 
tale decisione ha approvato al­
l'unanimità il seguente docu­
mento: 

« I comunisti della cellula 12 
della sezione " Giuffreda " di 
Viareggio, riuniti in assem­
blea, hanno preso in esame 
la posizione di Danilo Remedi 
nei confronti del PCI. in se­
guito all'atteggiamento da lui 
assunto in seno alla organiz­
zazione sindacale e nel par­
tito stesso. 

* Senza voler entrare nel 
merito dell'aspetto più pre­
valentemente sindacale della 
questione, l'assemblea della 
cellula ha fermato la sua at­

tenzione su tre punti fonda* 
mentali: 

1) il Remedi nell'assumere 
la propria posizione ha com­
pletamente ignorato le norme 
statutarie relative alla disci­
plina del partito. Non ha mes­
so al corrente, né ha discusso 
con il partito gli atteggiamenti 
dei quali si è fatto pubblica­
mente paladino; pur sapendo 
che questo non corrispondeva 
al costume e all'orientamento 
del partito stesso, come è 
espresso nei paragrafi C e D 
dell'articolo 5 dello Statuto. 
approvato all'VIH Congresso. 
Per contro: sulla base della 
propria personale posizione, 
ha cercato di influire, condu­
cendo aperta opera di frazio­
nismo, su altri compagni che 
hanno denunciato la sua azio­
ne al partito; 

2) l'atteggiamento e la po­
sizione presa dal Remedi, ri­
sultano tali da danneggiare, 
creare confusione e difficoltà 
fra i lavoratori, dei quali an­
che col consenso del partito. 
egli era stato un dirigente. 
Di fatto tutto il suo compor­
tamento ha favorito l'azione 
degli scissionisti di ogni tipo 
contro l'unità dei lavoratori e 
con il nemico di classe; 

3) da ultimo, il Remedi non 
ha avuto alcuna riluttanza ad 
usare la stampa dichiarata­
mente avversaria, per attac­
care il partito. Con tutto ciò 
egli si è posto fuori e contro 
il partito, dimostrandosi inde­
gno di appartenervi per cui 
l'assemblea della cellula 12 
non può che decretare all'una­
nimità la sua espulsione dal 
partito, in base all'articolo 49 
dello Statuto ». 

Troppi seleni 
alla Erótto juttese 

LONDRA, 17. — I dirigenti 
di Scottomi Yard sono in que­
sti giorni furibondi: è stato 
accertato infatti che ogni set­
timana a Londra 30.000 perso­
ne si divertono a chiamare il 
centralino di emergenza (il fa­
moso 999) semplicemente per 
divertirsi. 

Pare che gran parte di questi 
irresponsabili siano ragazzi. 
Fortuna vuole che I centrali­
nisti di Scottami Yard assai 
spesso riescono immediatamen­
te ad accorgersi che si tratta 
di una telefonata fasulla e si 
guardano bene dal trasferire 
la chiamata all'ufficio compe­
tente. Capita a volte che essi 
siano messi in sospetto dalle 
risatine che è possibile ascol­
tare all'altra estremità 

<J>omnnta di (£• Grisetti e r#, Qtcrmet 

rstav 
RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Tre 

spie sono state sbarcate da una nave svedese sulle coste 
della Repubblica souiettea estone, per carpire segreti 
militari dell'URSS. Una di esse viene catturata, della 
seconda si sono perdute le tracce e la terza di nome 
Suzl, sta cercando disperatamente di mettersi in contatto 
con elementi anticomunisti. Suzi riesce finalmente ad 

, assicurarsi la collaborazione di un certo Ernst e a rlfu-
' alarsi in casa di costui; ma resta in attesa di un emissario 
dalla Svezia che venga a portargli aiuti materiali. I suoi 
apparecchi infatti si sono guastati e Suzi non può tra-
smettere uotUie al centro di spionaggio svedese. Ed 
ecco che un giorno l'emissario giunge e l'incontro av­
viene nella casa di Ernst. 

90) Siamo soli? 
— Siamo soli? — chiese a sua volta l'ospite. 
— Ammettiamo — rispose Suzi, sedendosi in una 

poltrona di vimini. 
— Mi chiamo Ermo — pronunciò a mezza voce 

lo sconosciuto. 
— Molto piacere — rispose freddamente Suzi. 
Dopo il segno di riconoscimento orale sulla strada 

per Oaugava, egli aspettava quello materiale: una 
lettera di Valdin. Ma lo sconosciuto non aveva fretta 
a consegnargliela e continuava a starsene zitto in 
mezzo alla stanza, guardandosi attorno. Suzi af­
fondò la mano nella tasca destra. Allora Ermo si 
aftrettò a parlare: 

— Lo so, Suzi, non vi ho mostrato l'altro segno 
di r.'conosciniento: la lettera di Ats. Ma in questo 
momento non l'ho con me. La matita, in cui era stata 
nascosta, si trovava nel pacco assieme ai taccuini 
cifrati. Il pacco l'ho gettato nel lago assieme al 
sacco da montagna, quando ho sentito di essere 
inseguito dalle guardie di frontiera. 

La spia svedese Habbe 

93) Qualsiasi canzone 
— Quanto costa a Stoccolma una bottiglia di 

whisky? — continuò a chiedere Suzi. 
— Trenta corone. 
Suzi tolse la mano di tasca. Ermo se ne accorse 

e tirò un sospiro di sollievo. 
— Avete un altro mezzo per mettermi alla prova 

— aggiunse ormai stanco. — Lo avevano previsto 
al centro per il caso in cui fosse indispensabile per 
me provare che fossi conosciuto a qualche nostra 
persona in Estonia. Ogni giorno, a partire dalle di­
ciotto, la radio di Stoccolma trasmette musica e 
canzoni per quarantacinque minuti. Potete indicar­
mi qualsiasi canzone. La comunicherò al centro per 
iscritto. Dal centro daranno istruzioni alla radio e 
in una delle prossime- trasmissioni potrete ascoltare 
la canzone che avete richiesto. Devo scrivere? 

Suzi diede un'occhiata ai capelli rossi di Ermo 
impastati di polvere e rispose lentamente: 

— Scrivi. 
Ermo chiese un foglio di carta, su cui rapida­

mente gettò alcune parole in svedese. Suzi potè leg­
gere: « Cara Anna, ti mando un saluto affettuoso e 
ti comunico che tutti i tuoi amici sono in vita. La 
mamma è in buona salute, tuo fratello ha trovato 
lavoro. Non preoccuparti di noi. Tuo cugino Al ­
fredo ». 

Mentre Suzi leggeva la lettera. Ermo trasse dal 
taschino de'.'a giacca una piccola boccetta piena di 
pillole grigie. Versò dalla caraffa in un bicchiere 
un po' d'acqua — circa cinque cucchiaini — e per 
alcuni minuti rimescolò accuratamente, sinché una 
pillola non si fu completamente disciolta. Il colore 
dell'acqua era rimasto pressoché inalterato. 

Dalla tasca Ermo trasse un pennino nuovo. Dopo 
averlo provato sull'unghia, lo immerse nella so lu­
zione del bicchiere.- e cominciò a scrivere sullo stesso 
foglio. 

95) Alcune foto 
« Riconosco il modo di fare degli svedesi! — pen­

so Suzi. sorridendo dentro di sé. — Non lasciano 
tracce per il cr.se in cui l'impresa fallisca. Se suc­
cede qualcosa diranno sempre: "non siamo stati noi; 
sono gli estoni da soli che fanno tutto" ». 

— Fu lui ad accompagnarci sino al cutter — con­
tinuò Ermo — e ci disse allora: « S e ripassate da 
Malmo quando tornate indietro, potrete chiedere a 
qualsiasi poliziotto dov'è il capitano. E loro vi met­
teranno in contatto». 

— E sul cutter eravate soli? — chiese Suzi. 
— No, il capitano Andreason ci accompagnò fino 

a mezza strada. Poi noi passammo su un'altra im­
barcazione. che è quella da cui siamo sbarcati. In 
mare Andreason ci consegnò le fiale, le armi e 
anche queste fotografìe. 

Ermo mise la mano in tasca e ne trasse alcune 
foto di piccolo formato, su cui era raffigurata sem­
pre la stessa persona. Su2i rigirò nel le mani uno 
di quei cartoncini, sul cui retro lesse una seritta 
in inchiostro: « Pcsiazkas Algerdas ». 

— Un lituano? Per che fare? 
Ermo spiegò: 
— Andrearon ci ha ordinato di farlo fuori. Ha 

detto che è un traditore. Le fotografie dobbiamo 
trasmetterle alle persone sicure perché stiano in 
guardia contro Pesiazkas e alla prima buona occa­
sione Io eliminino. La missione è affidata soprattutto 
a Neri», un lituano che 6 sbarcato insieme a noi. 
Ma anche ir e l'altro dobbiamo tener presente questo 
compito. 

— E chi è l'altro? 
— Un estone. Il suo nome dì battaglia è « Habe ». 

Egli deve mettersi in contatto con Xixi . 
— Quale Nixi? — chiese Suzi con interesse. 

91) Sarebbe finita! 
Ogni nervo di Suzl era teso come se dovesse 

spezzarsi. I pensieri gli turbinavano in testa con 
vertiginosa rapidità. Una trappola? Un tranello? 
Dalla Svezia egli non aveva ricevuto nessuna segna­
lazione a proposito di Ermo. Ma forse le avevano 
trasmesse dopo che la radio si era guastata. 

E dov'è il segno di riconoscimento? Se ne è sba­
razzato mentre gli davano la caccia? E' possibile. 
Ma se mente? E perché mai quelli della Ceka avreb­
bero dovuto inscenare una simile commedia? 

Se mi avessero individuato mi avrebbero potuto 
prendere in un modo molto più semplice. Vogliono 
agire senza far chiasso? E se gli dessi un colpo in 
testa con la rivoltella? Sarebbe finita! 

Suzi restava in piedi stringendo con forza la 
pistola nella tasca. Quello che si era presentato come 
Ermo proseguiva in fretta: 

— Potete mettermi alla prova. Vi parlerò di 
Stoccolma. Risponderò a qualsiasi domanda. 

Suzi taceva. 
— Ho fatto gli stessi corsi che avete fatto voi alla 

Himerstavagen 24 da Arkadi Valdin, da Ats. Quando 
si entra nell'appartamento, l'attaccapanni è a sini­
stra. Due porte a destra e una di fronte. Adesso vive 
da solo. Il fratello con la moglie è partito in A m e ­
rica, a quanto pare. In quell'appartamento ho stu­
diato topografia, collegamenti radio, tattica militare 
e navigazione. Il lavoro sui cifrari mi è stato inse­
gnato da due istruttori svedesi. 

Il volto di Suzi restava impenetrabile. Ermo ri­
prese: 

— Valdin mi ha parlato spesso di voi. Siete uno 
degli agenti più preziosi. Avete avuto dei premi in 
denaro diverse volte. Vi siete messo in regola qui. 

92) Duemila rubli 
Avete eoniprato una carta d'identità per duemila 

rubli. Avete reclutato un agente prezioso. 
Suzi allentò leggermente la stretta sull ' impugna­

tura della p.stola. Già, gli organi del controspio­
naggio non potevano certo essere al corrente dei 
prèmi. La somma di duemila rubli per la carta 
d'identità era stato luì stesso ad indicarla in una 
trasmissione radio al centro. Aveva esagerato ap­
posta: meglio che sappiano come tutto qui costi caro. 

— Erano i capitani Andreason e Johanson a far­
mi 1 corsi generali. Johanson mi ha detto che siete 
sbarcati in tre, ma di Villi e di Jonas non si sa più 
nulla. Voi avete trasmesso che probabilmente sono 
pent i . 

Ermo parlava sempre più in fretta: 
— Valdin diceva che il vostro successo è dovuto 

al fatto che avete seguito i suoi consigli. La princi­
pale qualità di un agente — dice lui — è la sfac­
ciataggine. Il posto sicuro è sempre sotto il naso 
degli organi di controspionaggio. 

Suzi ancava calmandosi sempre più. Il giova­
notto non mente. Certe cose aveva potuto dirgliele 
solo Valdin. E solo una persona che avesse avuto 
un contatto diretto con lui poteva ricordarle. Quelli 
della Ceka non potevano conoscere certi particolari. 

— Dal centro di Stoccolma come ci si reca alla 
Himerstvagen? — chiese all'improvviso Suzi. 

firmo rispose rapidamente e con esattezza. 
— Com'è Johanson? 
— Alto, magro, dal viso pure affilato, il mento 

piccolo, quasi sfuggente, gli occhi azzurri, gonfi come 
quelli di una rana. Valdin ci ha raccontato che il 
capitano lavora nello spionaggio svedese dal 1946. 
Prima era nell'esercito. Nel 1939 ha combattuto con­
tro i russi in Finlandia. 

96) Dovete aiutarmi 
— Non lo so con esattezza. Valdin ha detto a*m-

plicemente che e un agente prezioso, il quale ha 
lavorato attivamente per molto tempo, ma da qual ­
che mese, chissà perché, non si fa più vivo. Probabil­
mente ha qualche noia con la radio. Habe gli ha 
portato valvole e pezzi di ricambio. Con Hab« io 
ho un appuntamento a Tallin fra un mese, vicino al 
teatro drammatico russo. Che cosa farà fino a quel 
giorno non lo so. 

Passarono alcuni giorni. Ermo visse in vi l l ino 
insieme a Suzi e a Ernst. Per ordine di Suzi. Ernst 
non staccava gli occhi dal nuovo venuto. Alla sera 
ascoltavano Stoccolma. Finalmente la radio trasmise 
la melodia che era stata richiesta. Suzi batte una 
mano sulla spalla di Ermo: 

— Fortuna per te che la lettera è arrivata a d e ­
stinazione. Capirai anche tu che non possiamo ri­
schiare. Non è vero. Ernst? 

— Verissimo — approvò il padrone di casa. 
— Pensiamo adesso che cosa ci resta da fare per 

il futuro — proseguì Suzi. — Da te non abbiamo 
nessun aiuto. Radio e taccuini cifrati li hai gettati 
insieme allo zaino mentre ti davano la caccia. Quat­
trini, n e hai portati pochi. 

— Anche quelli erano nello zaino — confermò 
Ermo. — Mi sono rimasti gli orologi. 

— Non abbiamo bisogno di orologi — prosegui 
Suzi; — ne abbiamo già venduti sin troppi: po­
tremmo destare dei sospetti.*In conclusione, non ab­
biamo bisogno di te. Possiamo già ringraziare il 
c e l o che non ti sei portato i poliziotti al le calcagna 
Non p m i restare con noi però: sarebbe pericoloso 

— Ma voi dovete aiutarmi a trovar* una posi­
zione legale — protestò Ermo. — Cosi mi hanno detto 
Valdin e Johanson. 

(continua) 

3 
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94) Giocare scoperto j 
In quel momento si apri la porta e nella itanza E 

entrò Ernst con due-bott igl ie di vodka nelle tasche g 
e un cartoccio nel le mani. Ermo nascose in fretta = 
la lettera con un altro foglio di carta. 3 

— Puoi giocare allo scoperto! — disse sorridendo a 
Suzi e si rivolse ad Ernst. = 

— Fate la conoscenza, Ernst. Quest'uomo ci aitile- 3 
rà a completare la nostra cultura musicale con l'aiuto | | 
della radio svedese. 3 

Ernst si avvicinò alla tavola e si mise a osservare a, 
le lettere scritte con l'acqua, che già andavano spa- g 
rendo. Suzi disse: 5 

— Va bene, trasmettano < Viliandi padimees ». E 3 
un buon pezzo. = 

Ermo finì di scrivere. Tracciò la sua firma: « Er- 3 
mo ». Poi mise il foglio di carta in una busta su cui 3 
tracciò in modo chiaro e con l'inchiostro normale: 3 
« Anna Issakàon, 24 Skubvegen-Huddinge - Svezia ». g 
Suzi porse la lettera a Ernst e gli ordinò di impo- 3 
starla il giorno dopo a Tallin. 3 

I tre sedevano a tavola senza accendere la luce, § 
sebbene si stesse facendo già scuro. Ernst e Suzi 3 
non bevevano, mentre Ermo sorseggiava lentamente H 
la vodka da un bicchierino, quasi fosse del vino, a 
e raccontava: 3 

— Certo non abbiamo studiato soltanto nel l 'ap- 3 
parlamento di Valdin. Abbiamo abitato anche una j | 
villa nel bosco, a circa settanta chilometri da Mal- 3 
mo. Anche quella è una villa dello spionaggio s v e - 3 
dese. Ma penso che probabilmente la conosciate. 3 

Senza dire una parola, Suzi assentì col capo. = 
— Ci ha accompagnato laggiù il capitano Andrea- 3 

son. Il comandante era anche là uno svedese, un 3 
ufficiale del servizio d'informazione della marina. 3 
Un capitano: non molto alto, piuttosto grosso, sui 3, 
c inquantanni . Non disse il suo nome. = 
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SI OSSERVA LA COMETA MRKOS 

CECOSLOVACCHIA — Ottanta esperti di astronomia si sono riuniti in questi giorni nel gruppo montano delle Heskydy 
per ossei\ uro la cometa Mrkos 

I N BENEFATTORE INCOMPRESO 
« Ieri alle 11,'15 ;il nono 

ch i l ome t ro della s tatale nu­
m e r o 1<S'.)7 non si è veri li-
r a t o un terr i f icante s con t ro 
nel quale non h a n n o perso 
la vita cintino pe r sone , l 'n 
pesan te au to t r eno tardato MI 
23'lfi, nel ten ta t ivo di non 
.superare un c a r r o agr icolo , 
non cozzava v io len temente 
c o n t r o la m a c c h i n a tardata 
R o m a -ir»G7, che viaggiava in 
senso c o n t r a r i o , e che qu in­
di non r iba l tava rovesc ian­
dosi addosso a t re motoci­
clist i belgi sop ravven ien t i . 
Nel m a n c a t o u r to non han­
no pe rso la v i ta : un camio­
n is ta , due dei motoc ic l i s t i , 
il g iovane clic guidava l'au­
tomobi le e la di lui fidan­
za t a ; gli a l t r i non h a n n o ri­
po r t a to feri te guar ìb i l i ' » 
pe r iod i va r i an t i t ra un mese 
e 75 g io rn i . La polizia s t ra­
da le non ha avuto bisogno 
di c o m p i e r e indag in i ». 

Il d i r e t t o r e del « Corr ie ­
r e popo l a r e » lesse e t rase­
colò ad un pun to , senza di­
men t i ca r s i ili cacc ia re con­
t e m p o r a n e a m e n t e un ur l ac ­
e lo che fece a c c o r r e r e il oa-
p o c r o n i s l a . 

— Ha letto qui*? 
— Dove, s cus i ? 
— Questa notizia a una 

co lonna . Qui , sot to il taglio 
basso . 

— Permet t a . « Ieri alle 
ore . . . ». 

— C'è a n c h e l 'ora esa t ta . 
p r e n d a n o t a : l 'ora esatta in 
cui non è accadu to nul la . 
S t i amo d i v e n t a n d o un gior­
na le pe r f an ta smi : tra poco 
s t a m p e r e m o con inch ios t ro 
b i a n c o . 

— Mi d i sp iace , mi d isp ia ­
ce inf in i tamente . Una serie-
s imi le di refusi. . . Da rò una 
str igl ia ta ai co r r e t t o r i di 
bozze. 

— Lasci s t a re i co r re t to ­
r i . Pesch i il c ron i s ta che ha 
sc r i t t o questa roba e me lo 
p o r t i p e r la collottola e n t r o 
c i n q u e s econd i . Uno, due , 
tre . . . 

L ' au to re d i quel la p r o s a . 
d i c i a m o cos i , eccess ivamen­
te negat iva si r ivelò un gio­
v a n e p iù esile che m a g r o . 
p icco le t to , do ta to di un in­
qu ie to so r r i so clic gli vaga­
va sulle labbra da s in is t ra a 
des t ra e da des t ra a s in i s t r a 
c o m e una farfalla, e di due 
occh i t r o p p o dolc i . 

— Si accomodi e mi dica 
sub i to se c r e d e di essere ca­
p i t a t o in un g iorna le p e r 
en igmis t i . Mi spieghi u n p o ' 
ques ta notizia. . . 

— E' conso lan te , non le 
p a r e ? j 

— Al t roché . • 
— Del res to , è la p u r a 

ve r i t à . Non c'è una p a r o l a ! 
d i falso. Ì 

— Più che a l t ro , non c ' è ' 
una paro la sensata . i 

— Ma. s ignor d i r e t t o r e . \ 
mi merav ig l i o : pensi ali i 
gioia dei let tori nc l l ' app rcn -
d e r c che un inc iden te d i , 
quel le p r o p o r z i o n i non è av-l 
v e n u t o a irai Io. Pensi se a c ­
cadeva , i n v e c e : c i n q u e fa­
migl ie in lut to, forse de i fi­
gliolett i or fani a Milano, in 
Belgio. Pe r sona lmen te , avre i 
da to alla not izia un t i to lo a 
c i n q u e co lonne . 

— P e r c h è n o ? E m a g a r i 
in p r i m a pag ina . 

— P e r c h è n o ? Io t rovo 
clic i le t tor i h a n n o b i sogno . 
d i t an to in t an to , di una no­
tizia d is tens iva , di quel le clic 
f anno t i r a r e un r e s p i r o di 
soll ievo ed e s c l a m a r e : m e n o 
m a l e ! Secondo me il g iorna­
l i smo moderno . . . 

— Questa me la d ica do­
p o . Adesso asco l t i : « Una 
s ingo la re avven tu ra non è 
c a p i t a t a , ier i sera a l l ' imbru­
n i r e . a | q u a r a n t a d u e n n e ra -
g ion ie r Badon i . r e s iden te 
nella nos t ra ci t tà al nume­
r o 34 bis ili via Bi tonto . 
Ment re r incasava dall'ufFi-
c io egli non si è imbat tu to 
in una d o n n a masche ra t a e 
a r m a t a di pis tola , c h e non 
gli ha in t ima to di conse­
gna r l e il por tafogl io con te ­
n e n t e lo s t i pend io mens i l e e 
l ' i ndenn i t à di ferie. Il ra-
g ion ic r Badoni non è q u i n d i 
p o t u t o essere vi t t ima della 
p r i m a r a p i n a a m a n o femmi­
n i le a r m a t a c h e ìc nos t r e 
c r o n a c h e r i c o r d i n o . La fol­
la dei pa s san t i n o n sì è con­

gra tula ta con lui pe r lo 
s c a m p a t o pe r i co lo ». Imma­
gino che sia roba sua. 

— Povero ragionici* I la-
doni — sorr i se il sor r i so in­
quie to ~ 11' una persona 
tan to ca ra , abi ta nella mia 
stessa pens ione . I lo voluto 
fargli una so rp resa pe r il suo 
c o m p l e a n n o : un po ' di pub­
blici tà fa p iace re a tul l i , sa, 
a n c h e ad un rag ion ie re del 
ca tas to . Ed è un nos t ro ab­
bona to da vent ise t te a n n i . 
Io t rovo che il g iorna le , qual­
che volta, dovrebbe d a r e 
delle soddisfazioni perso-
naii ai suoi le t tor i , p rocu­
r a r e loro qua lche inat teso 
b r iv ido , un is tante di glo­
r ia . 

— Non sospet tavo che il 
ragionici* l ' adoni esistesse 
r ea lmen te . 

—• Ma si , guard i l 'elenco 
degli abbona t i . Ed esiste an­
che l 'onorevole Soppesa . 

— L'onorevole c h i ? — ur­
lò il d i r e t to re ba lzando sul­
la sedia — Non mi dica che 
ha messo a n c h e lui nelle 
sue c r o n a c h e n ich i l i s te . E' 
nel consigl io di a m m i n i s t r a ­
zione del nos t ro g i o r n a l e ! 

— Ecco — disse p r o n t o 
il so r r i so , vol teggiando come 
u n ' a p e sulla corol la . Il gio­
vane t rasse di tasca un fo­
glietto ba t tu to a m a c c h i n a 
(— Meno male , pensò il d i ­
re t to re - ) ed a n n u n c i ò : 

— ' l ' i tolo: « Un d i scorso 
de l l 'onorevole S o p p e s a ». 
L'ho p r e p a r a t o pe r il gior­
nale di d o m a n i . « L 'onore­
vole Soppesa non ha tenu­
to ieri alla r a d i o un d iscor ­
so sulla mor ta l i tà dei coni ­
gli. Egli non ha esord i to tes­

sendo l 'elogio del mansueto 
an ima le t to , c a ro alle masse 
rura l i e g rad i to ai buongu­
stai . Non ha prosegui to ci­
t ando le più recen t i statisti­
che sulla mor ta l i t à che col­
pisce da qua lche mese i co­
nigli e non ha concluso il 
suo d i r e con una commossa 
ed elevata pe ro raz ione . Il 
p r o g r a m m a non a n d r à in 
onda di nuovo questa sera ». 

— Immagino che anche 
questa notizia col seguo me­
no debba avere uno scopo 
benel ico. 

— Per i le t tor i , s ignor ili-
re t to re . Pensi c h e barba se 
l 'onorevole Soppesa avesse 
(tarlato davve ro alla rad io 
sui conigl i , o sulle galline 
fa raone . Bisogna far apprez ­
zare la vita, .signor d i re t to­
re , far c o m p r e n d e r e alla 
gente a (piali pe r ico l i e di­
sas t r i , a qual i spaventose ca­
tastrofi s c a m p i a m o ogni mi­
nuto . Le not izie che acca­
d o n o r ea lmen te sono un'infi­
n i tes ima pa r t e di quelle che 
p o t r e b b e r o a c c a d e r e real­
men te . Un giorna le m o d e r n o 
deve a l l a rga re il- silo* cam­
po d ' i n fo rmaz ione al regno 
del poss ib i le . 

— Ah. ce r to . P e r esem­
pio io posso in formar la che 
nel r egno del possibi le vedo 
la notizia del suo licenzia­
men to . Prova q u a l c h e con­
solazione pa r t i co l a r e ncll 'ap-
p r e n d e r l o ? 

— Un b r iv ido di felicità, 
lei non se lo immag ina nem­
meno . 

— Già. E pe r doman i ave­
va p r o n t a a l t ra r o b a ? Mi 
faccia sen t i r e , cominc io a 
p rova rc i gusto a n c h ' i o . 

— Lo vede? Ilo qui un 
a p p u n t o per una indizia me­
teorologica. « I e r i , 17 ago­
sto, alle dod ic i prec ise , non 
è caduta la neve . Le s t rade 
e le piazze della cit ta non 
e rano per nulla coper te da 
una «-oltre b ianca e sotl'ice. 
Su a lcuni qua r t i e r i la neve 
non è caduta a larghe falde: 
su altr i non ha assunto il 
ca ra t t e r i s t i co aspt ' t to delia 
bufera a lp ina . Il Comune 
non ha dispos to un se rv i / io 
di spazzaneve ». S e g u i r à 
qua lche cons ide raz ione su 
questo notevole r i s p a r m i o di 
spese. 

— Cond iv ido in an t i c ipo 
queste c o n s i d e r a z i o n i : in­
fatti mi p r o p o n g o di r i spar ­
miare il suo s t ipend io , com­
pres i i con t r i bu t i . 

— Lo sapevo . Lei è il quar ­
to d i re t to re di g iorna le che 
p r e n d e la slessa dec i s ione . 
Sembra che le mie idee sul 
g iorna l i smo s i ano t r o p p o a-
van/.alc. Mi si d ice che so­
no un u topis ta , un illuso.. . 
Ma la cosa non mi spaventa . 
Anche Galileo», Marconi e 
tulli quegli a l t r i , da p r inc i ­
pio, sono stali ' t ra t ta t i allo 
s l c s v modo e Merlino neg-
gio. Paz ienza , mi c e r c h e r ò 
un a l t ro posto . Simo giova­
ne, ho tan to t empo davant i 
a me. 

E i dolciss imi occhi guar­
da rono do lcemen te in qu<*l 
tempo p ieno di possibi l i tà , 
di inc ident i s t rada l i non av­
venuti , di d i scors i tac iu t i , di 
guer re non scopp ia t e , di ter­
remot i r i en t r a t i b ron to lan­
do nelle v ìscere del p iane ta . 

GIANNI RODARI 

IL V IAGGIO DI A N N A MARIA O R T E S E IN L IGURIA 

17 coro malvagio dei motori 
s'avventa sul vecchio porto celeste 

La donnina che trascina un Ietto nel sacco per andare da Camogli a S. Margherita - La 
piazza invasa da seggiole e tavolini colorati - Si vive come nelle grandi città rumorose 

(Nostro servizio) 

S. MARGHERITA 
L1GERE. agosto 

Ero s tanca e a t te r i ita 
ni pens ie ro che molto p ro ­
b a b i l m e n t e non avrei t r o ­
va to l ibera nessuna s t an ­
za d ' a lbergo . Con eli occhi 
sul sedi le di legno ili fron­
te, mi sembrava tli ave re 
ancora nel le spal le l ' in ter­
minab i le fremito delle ruo­
te, e t u t t o - q u e l gran t r ema­
re e .sussultale del t reno. 
che per tan te notti e giorni 
e ia s ta ta la mia .sola com­
pagnia . 11 t reno e ia felino, 
e io non ine ne accorgevo. 
Ero pi eoccupata , tii-4e 

Cd ecco, a l /o e,li occhi: 
eV un a l b e i o tu t tu iosa, da ­
vant i al finestrino, c'è una 
piazza, la piazza della s ta­
zione, di un paesino ih cui 
non riesco a scorge te il no ­
mo. T u t t o è così candido. 
pul i to . Uomini e donne van­
no. vengono. E' un paese di 
vi l leggiant i , il m a r e dev ' e s ­
se re a pochi n i e t n d ie t io la 
stazioncina, eppu re non si 
velie un bagnan te , n e p p u i e 
uno di quegli osseti annoia­
ti o insopportabi l i che pas­
seggiano per le citta di m a ­
le in f a n t a s ' k i costumi l 'e­
co. invece, una domiet t ina , 
una c i c a t u r a indaflntata e 
minuscola come una formi­
ca, che a t t u a subito la tuia 
s impat ia . Si trascina die t ro , 
con uno sforzo commovente . 
una specie di sacra ili grigia 
tela pal l ida, c imila da una 
cern ie ra lucente. Ogni tanto 
a l / a gli occhi — due occhiet­
ti nei i. dolcissimi nella fac­
cia grigia — come operando 
.soccorso No, non c'è nessu­
no che l 'aiuti , e il t reno a 
moment i l i p a i t e Mi sporgo 
dal fìnestiino, ve rgognando­
mi con tu t to il mio ossei e. 
e picchio sul ve t ro per a t -
t r a r r c la sua at tenzione. 

« Posso da r l e una mano. 
senta >. 

Fa un viso! Con un sor r i ­
so che la taglia da un orec ­
chio a l l ' a l t io . e gli occhi, co­
me quell i ili un bambino . 
pieni di s tupo ic e di gioia. 
Sub i to , con le sue braccia 

' c h e escono grigi* e sottil i 
da l le maniche cor te de l l ' ab i ­
to. sp inge il sacco verso il 
t r eno , lo abbraccia , t en ta ih 
sol levai lo lino al finestrino 
Un movane . che passava, hi 
a iu ta . Il sacco e dent ro . Do­
po un is tante, .'indie la don -
ne t t ina e den t ro , rossa, ades ­
so. non piti g n g i a . senza pa­
iole . affannata, beata . 

Non ho voglia di ch iac­
ch ie ra re . ma temo che sarà 
indispensabi le , po iché lei si 
e seduta propr io di f ionte 
a me . d u c i per g ra t i tud ine . 
una s t rana g ra t i t ud ine ! No. 
forse e solo des ider io di p ro ­
tezione. Non ho mai visto 
n ien te di più minu to , e di 
più. come due' . ' , schiacciato 

o schiacciabi le . La vi ta le 
dev 'esse re passata addosso 
con le sue diecimila ruote . 
minu to *>er minuto , da forse 
c i iu iuant ' anni , eppu re so r r i ­
de anco ta . Di un sorr iso te­
nero ni marg in i , e quasi d u ­
ro, immobi le , mister ioso al 
cent ro . Un modo di a n d i n e 
avan t i . 

Un muro azzurro 
« San ta Margher i t a? * dico 
e Cannigli ». 
« Va a Camogli? >. 
« No: a Camogli sono na ­

ta A San ta Margher i ta va­
do, adesso, da mia scucila ». 

Beh, megl io non con t inua -
io. Il t i ono si muove, l 'a lbe­
ro rosa se ne va, e cosi .se ne 
va la piazzet ta con le sue 
aiuole , le panchine , la poca 
gen te . Una striscia di bucato . 
case t te e ter razze b ianche 
che scendono al mare . Il m a ­

re come un m u r o celeste . 
Questa e la Ligtiiia. 

Il ti eoo, adesso, va più in 
fretta, e il sacco minaccia di 
prec ip i t a l e dal suo rifugio, 
sopui la testa della donn ina . 
Il control lore , ch 'c e n t r a t o 
in ques to momento , e io, le 
d iamo ancora una mano . Ma­
ledet to sacco. 

« C e il let to, d e n t r o ». 
spiega lei. a voce bassa. 
q u a n d o il cont ro l lore e li­
scilo. 

< II let to? » dico. 
« Un let to per dormi i e 

IMI1», dice. < Una b r a n d a » 
O i a capisco, ina non com­

p le tamente . 
* A casa di mia sorella ». 

cont inua . « non ci sono a l t r i 
Ietti per dormi re . Uno in più 
c'era, e ola ci d o r m e mio fra­
tello ch 'c to rnano a casa do­
po ven t ' ann i . E' nudato , e 
dorme nel let to in cucina 
lo por to il mio ». 

Ester, nuova modella 

EMrr Williams r a CastlgHmi drlla Pescala pi*r girare un 
film tiri niiiln drlla « modella -

00<0£ JL'AJPJERTURA €ì EN KR A ALTE F»1E3LI,.A CACCIA I N I T A L I A 

Una salve di dieci milioni eli fucilate 
La prima puntata del loro Capo d'anno - Come sono distribuite le falangi dei cacciatori - Uno sport 
tutt'altro che economico - Quando la cacciagione serviva a foraggiare la mensa del Palazzo apostolico 

Set t cerni nei n'iuant (imita 
cacciatori .-aiutano oggi con 
una sai re (li dicci rudio-r 
di schioppettate l'apertura 
generale della caccia. Sin 

dalle prime ore della notte 
ottoccntomila uomini, uno 
circa ogni 60 italiani, at­
tenderanno l'ora del fuoco. 
« Col dorso addossato alla 
pietra levigata di un maci­
gno— dice un giornale ve-
natorio. annunciando l'a­
pertura — attendo il sorge­
re dell'alba. In barlume 
rosa illumina debolmente 
te tr<tc aguzze dei monti. 
le vallate oscure e profon­
de. i boschi cupi su cui gra­
va ancora l'oscurità. co<i 

come si guarda un amico ri­
trovato ». Ci siamo, alba 
di fuoco... 
Ecco veloce la beccaccia 
a zig zag come passere l la ; 
tu fai un sobbalzo. 
g ià la vedi in faccia, 
spar i . . . 
O e una « cula ta » 
o e una « padel la >. 

Jforncnio indescr ic ib i le . 
questo della prima punta­
ta nella prima giornata di 
caccia. Quanto lunghi e 
pazienti preparativi pri­
ma dt giungere a questo 
momento, quante chiac­
chiere e quante discussioni 
accalorate, quanta cura 
nello scegliere la polvere e 
nel confezionarsi da sé 
persino le cartucce e quan­
to amore per altenarc il 
cane e lanciarlo alla gran­
de conquista di tutto il 
patrimonio venatorio del 
nostro paese, anche se poi 
tutto si riduce ad un car­
niere di ben pochi capi. 
Ma la passione è tanta e 
tale che non meno di altri 
quattro milioni di italiani 
sono direttamente interes­
sati, quando non siano 
spettatori, c'«t imprese del 
cacciatore. 

Il Capo d'anno, per i 

cacciatori quest'anno rude 
il diciotto agosto. Cast ha 
deciso la Federazione ita­
liana cacciatori con nj-
vnntu sedi provinciali e 
circa ottomihi comunali. 
Le singole sezioni venato­
rie possono pero ritardare 
l'apertura stessa fino al­
l'otto settembre. Cosi sj da 
i1 caso di province in cui 
ci sia l'apertura unica, di 
province in cui ci sia Ir 
apertura prorogata all'otto 
settembre e persino di 
province, come l'Aquila. 
m cui ri sia una duplice 
apertura il dteiotto ago­
sto e l'otto settembre. 

Numero raddoppiato 
Come sono distribuite 

nel nostro Paese queste 
falangi di cacciatori? 
Grosso modo 113 mila sono 
coloro che possiedono la 
licenza in Toscana (di cui 
circa trentaquattromila a 
Firenze e provincia, 13 ad 
Arezzo, 12 a Pisa, 11 a 
Lucca); 108 mila in Lom­
bardia (24 mila a Brescia. 
23 a Milano 16 a Bcrga-
gamo); a quasi 68 mila nel 
Piemonte (soltanto a To­
nno 20 mila): 64 mila nel 
Veneto (a Vicenza 16 mila. 
Verona 11, Udine 10); 57 
mila in Liguria (con quasi 
28 mila a Genova); 63 mila 
nel Lazio (con 40 mila a 
Roma e provìncia, 8 mila 
a Viterbo. 6 mila a Frosi-
none e 4.400 a Latina) e 48 
mila m Campania di cui 19 
mila a S'apoli. Poi, 40 mi­
la in Umbria (a Perugia 
26 mila); 35 mila nelle 
Marche (a Pesaro 12 mila. 
Ancona 10, Macerala 8, 
Ascoli 6). Seguono, infine, 
la Sicilia con circa 27 mila 
cacciatori, la Sardegna con 
23 mila, di cui 11 a Ca­
gliari; la Calabria con 22 
mila di evi 11 a. Reggio, 
l'Abruzzo con 15 mila, ul­
tima in classifica, la Ba­

silicata con 6 800 cucciato- | 
ri di cui •*» a Potenza e •? I 
ci .'/«/fera. ! 

Se sono u.itcnl'c'ic le 
statistiche di cui di ponia­
mo, riguardanti il 1939. 
die danno complessiva­
mente 400 mila cacciatori. 
dobbiamo convenire che in 
(picsto dopoguerra il nu­
mero degli appassionati 
della caccia e pressoché 
raddoppiato: in pnrticola-
Ic. Firenze e passata dai 
14 ai 34 mila. Sapoli da: 
12 a 19 mila. Genova dai 
12 a 28 mila. Milano dagli 
11 a 23 m'ia e Roma dai 
IO a 40 mila. 

Riserve di caccia, con­
cessioni a privati o enti. 
zone di ripopolamento e 
bandite per la protezione 
degli animali, fondi chiusi, 
cioè plaghe di terreno re­
cintato, rendono quanto 
mai angusto, a detta dei 
cacciatori, il raggio del 
campo venatorio, il cosi-
detto < habitat ». o per lo 
meno vengono in tal modo 
sottratte Illa caccia vaste 
zone. 

Un tempo, l'* Itabital » 
della caccia costituiva il 
paradiso dei pochi e pri­
vilegiati cacciatori, per 
esempio. dell'Agro Roma­
no estendendosi attorno a 
Roma, alle porte stesse 
della c i t tà , dai pinel i ad 
clceti della « periferia » 
alle se l ce di Tivoli, dai 
boschi del Soratte (oggi 
tutto brullo) alle fittissi­
me selve della rollata del 
Tevere, dai boschi dello 
Sabina alle selve di C i t i ­
lo Castellana, dalla fag-
gclta del Tuscolano alla 
selva ed ai boschi che si 
estendevano tra Veio e il 
Afare. Di questo antico 
«habitat* resta, forse, sol­
tanto il bosco di Monte 
Cavo. 

Poiché la cacciagione 
serviva a foraggiare la 

mensa <!cl Palazzo aposto- j 
/•<•/#. per cnijìlessire 341 
razi'im il giorno, sotto pn- \ 
pò Onorio III (1272). V*ha- i 
fu taf*. prat'cnmcntc. era 
tutta una r'-crva esclusi­
vamente del pontefice, e \ 
pertanto .«• comminavano 
multe e pene as~ai severe 
ai contravventori. 

Il prefetto del papa 
C'>--i. cattamente 400 

anni or rono. il 10 novem­
bre 1554. papa Giulio Iti. 
ordinava al prefetto del­
le ceree pontificie. F.mma-
nuele Cor-o. di bandire un 
editto perché fosse inter­
detto a chiunque di cac­
ciare entro un raggio di 
quaranta miglia attorno a 
R«>ma essendo quella zona 
riservata alla caccia e uc­
cellagione personale (lei 
ponteftec. 

Cinquecento capi di fa­
miglia il 3 settembre 1559 
si rtunivano in consiglio, 
al Palazzo dei Conservato­
ri. per protestare contro le 
bandite arrogateci d a i 
pontefici, per loro uso e 
consumo, facendo voti 
perche le * cacce nella 
campagna romana sfano e 
debbano essere libere, sen­
za alcuna bandita e che 
ciascuna abbia Ubera la 
sua proprietà, secondo lo 
antico uso di Roma ». Ri­
chiesta, questa, respinta 
allora, e non esaudita se 
non dopo il 20 settembre 
1870, caduto il papato. 

Ogni anno le * grida » 
dei capo-caccia pontifici 
si facevano più dure, l'ia-
trar.sigenza era spinta alla 
esasperazione, specie dopo 
che era invalso l'uso del­
lo € scoppietto », quest'ar­
ma terribile che « scaglia 
la pallottola come un ful­
mine » e rimbomba « come 
un rombo di tuono ». 

Risparmiamo al lettore 
un lungo elenco di queste 

« grida » o bandi di cac­
cia, limitandoci a rilevare. 
che a\ primi di settembre 
del 1703 la situazione era 
ancora pia penosa e intol­
lerabile per i poveri cac­
ciatori. Infatti, concessa in 
appalto la gabella dei pro­
dotti di caccia, il cardina­
le Camerlengo disponeva 
che chiunque avesse por­
tato selvaggina a Roma, 
doveva farne denuncia, 
quanto alla (piantita e spe­
cie di e** a. alle porte della 
citta, lasciare ivi un pe-
ono. legarsi con la bollet­
ta di accompagno c.Hn do­
gana di piazza della Ro­
tonda; pagare e poi torna­
re alla porta per rit'rare 
il pegno; ai contravvento- I 
ri le solite pene in denaro 
ed i tratti di corda. 

Soltanto col bando del 
26 settembre 1737 viene 
concesso il libero uso del 
fucile da caccia, riservato, 
pero, a quei signori, < che 
nelle ferie del mese di ot­
tobre si dilettavano di an­
dare a caccia per solo sva­
go e per sollevarsi dalle 
cure dei loro affari >. 

Aboliti i privilegi 
La Rivoluzione del 118r* 

aboliva tutti i priLtlcpi. 
però fa caccia nella cam­
pagna romana rimaneva 
libera, come sempre, solo 
per i signori. 

Finalmente un editto del 
10 luglio 1826 riconosce 
l'esercizio * Ubero della 
caccia » permettendo al 
tempo stesso, la costituzio­
ne delle riserve, purché 
recinte, e contraddistinte 
dai cartelli, con le scritte: 
« Riserva di caccia ». 

A mezzo secolo da qual-
la risoluzione, ancora i 
nos t r i a o c e r n i n o n pro­
muovono una politica ten­
dente all'incremento del 
patrimonio della caccia, in 
primo luogo perché i de­

tentori dt'llc riserve non 
.OHI) obbligati ad immet­
tere un congruo numero 
d> sei raggimi nelle loro 
bandite Soltanto Slacclii-
iii. r/iirst 'anrio, è stato ob­
bligato a ripopolare la sua 
riserva. Questo provvedi­
mento dovrebbe essere 
esteso a tutti t signori la­
tifondisti. detentori di ri­
serve da caccia. 

< Siamo destinati a di­
ventare tutti riservisti ». 
a b b i a m o sent i to dire da un 
cacciatore: soltanto ripo­
polando attivamente le ri­
serve noi potremmo rico­
stituire il patrimonio della 
selvaggina, per il quale. 
altrimenti, son di troppo 
gli ottoccntomila cacciato­
ri che ne fanno strage. 

La caccia, questo sport 
popolare, è lutt'altro che 
economico. Un fucile e co­
mune » costa st'Ile 30 mi­
la lire, ma ve ne sono al­
cuni, come gli « ffolland ». 
clic sì pagano anche mez­
zo milione, cinquantamila 
lire si spendono per il 
< completo >: e da 10 a 15 
mila lire per le cartucce. 
Altrettanto viene a costare 
il mantenimento del cane. 
F. non parliamo poi del 
tram, autobus, treni, ccc 
Ev'dcntementc. il caccia­
tore di campagna è assai 
più favorito di quello di 
città, anche perche spesso 
sa il fatto suo. conosce le 
poste, va a colpo s'curo. e 
non incappa nelle < pa­
delle ». 

C o m u n q u e , secondo un 
calcolo approssimativo • 
nostri cacciatori sparerei 
bero.in questi cinque mesi 
di caccia, qualcosa com. 
trecento milioni di colpi. 
Se * buon cacciatore » è 
chi azzecca la metà dei 
colpi, ahinoi, almeno cen­
tocinquanta milioni di fu­
cilate giungerebbe a segno. 

BICCARDO MARIANI 

« IO r imane a Santa Mar ­
gher i ta , suo fratello? ». 

* No. a Clenova, va, in 
ospeda le ». 

Decido di non d o m a n d a r e 
a l t ro Ogni volta che sono in 
l ieno , ipialcuno mi lacconta 
la sua vi ta ; qua lche volta, io 
laccoliti) la mia; passano le 
ore, a n i v ; i tuia stazione, e 
l 'uomo o la donna scendono 
in f le t ta , come se non mi 
avessero inai vista, e cer to 
non c ' incont re remo più. lhxn-
ché le s tor ie di onesti uomini 
e ques to donne mi spieghino 
s t i a l t amen te i paesi da cui 
essi p ioveugouo . o che a t t i a -
ve i s i amo. Cinipicssionc fina­
le è s e m p r e di smar r imen to . 
come dopo ave r fissato un 
muto cielo s tel la to. No, q u e ­
sta volta voglio g u a r d a t e so­
lo il paese, non gli uomini ; e 
voglio in teressarmi ili cose 
min ime , gradevol i . 

« E ii San ta Margher i ta c'è 
tan ta gente , in ques ta s t a ­
gione? » d o m a n d o alla d o n ­
nina del letto. 

Non mi i ispoude subi to . 
pensava ad al t ro , con una 
lacr ima grigia sul naso, i o ­
nie le s ignore d 'or iente . Ma 
lei non e una s ignnia . i- una 
donne t t a senza peso, a l i da 

< Mi scusi », dice. * non 
avevo sent i to . Xeni lo vedo 
da tanto . Sì . c*'c molta gente 
a San ta Marghci ita. Signori 
Estille, inve l i lo . . Cosi vivi-
San ta Marghc t i t a . E' bella . 
Sanin Marghci ita > 

Casacche fiorite 
Il l i eno (al lenta , t io t t a 

do lcemente , d u c i . F o l l i a m o 
in una s t a / ione incantevole , 
uomini e donne vestiti con 
brevi casacche fiorite e ca l ­
zoni rossi e celesti , come in 
tu t ta I tal ia, vengono incon­
t ro ;d t reno, o ne scendono. 
o salgono, o si ìiuniseoiio con 
festosi sa lut i . Sandal i , oc­
chial i . fazzoletti, ma tu t to 
mol to più line, b r i l l an te . 
c h i a r a m e n t e costoso che a l ­
t rove . C e un;i società scelta, 

anche l 'estate, a Santa Mar­
gher i t a . non e come in a l t r e 
zone. 

Aiuto in fiotta hi donna 
a m e t t e r e giù il suo sii eco. 
Sono spaven ta t a , anche se 
non dov ic i dir lo , al pensiero 
di scendere giù con quel ca ­
rico — un letto! — io e lei 
con quel carico, dal t r eno . 
e di a t t r a v e r s a r e così hi s t a ­
zioncina piena di casacche 
fiorite. Ant iche infelicità e 
preoccupazioni , una v e r g o ­
gna sot t i le e dolorosa, che 
credevo mor ta , c a m m i n a n o 
verso ili me . Tu t t av ia , s t r i n ­
go una del le rozze manig l ie 
di conia del bagagl io , mi 
s e m b r a d 'essere fortissimi!, e 
sono giù dal t reno, con t u t ­
ta la b r a n d a . 

Q u a n d o alzo gli occhi, a c ­
can to al la donnina c'è un r a ­
gazzo, piccolo e svel to come 
lei, sui dodici anni , con gli 
stessi occhi minu t i e p u n ­
gent i , un d u r o , incerto so r ­
riso. E ' il n ipote . 

< Anton io , saluta. . . », d ice 
la d o n n a al ragazzo, e di 
nuovo io mi vergogno, ma . 
ques ta vol ta , perche mi sen ­
io e s t r anea ed inut i le a q u e ­
s te buone persone. 

« Alessi . mi ch iamo Maria 
Alessi , e mia sorella Teresa 
Eancaldo . Nel caso avesse b i ­
sogno... tu t t i ci conoscono.. 
nel caso avesse bisogno d i , 
una s tanza , per una notte.. . ». 

Non a v r ò bisogno di ni . i -
uno se non t roverò una s t an ­

za, Io so già. P iu t tos to n p . i i -
to. Ma non voglio de lude re 
la donn ina col sacco, e ascol ­
to gen t i lmen te il nome e il 
n u m e r o del la s t rada Dev 'es ­
sere la s t r ada più s t r e t t a e 
più anon ima dell,! c i t ta . 

ch 'c la pai te più ant ica del la 
ci t tà, con le suo bot teghe , i 
suoi pol l ic i , i fondaci, e ra s ­
somiglia un po' a ( ' enova . 

E' bel lo: c'è del rosa, del 
giallo, del bianco, c'è un in­
finito accota tn t u i ch iuo ; ma 
c'è niicoia, p roven ien te da 
tut t i ì locali pubblici e anche 
da dio sa dove, una musica 
ossessiva, un ost inato gemere 
di canzoni, un anda re e ve ­
nire di cadenzo es t ranee a 
questa nobile luce. E c'è so­
pra t tu t to , p ioven icn te da t u t ­
te le s t rado che da quals iasi 
pa l io del mondo por tano a 
Santa Mai elici ita Ligure, il 
(•uni malvagio dei motor i , il 
t i a p a u o inesatti ibile di t u t ­
te le motociclet te del ninnilo 
che s ' avventano sul epiesta 
piazza, o no pai tono, o vi g i ­
rano intorno come in una 
giostra, lacci imito f i enc t ica -
inente l 'aria. 

E tu t ta epiesta musica im­
placabile, che sa di viscere, 
e ques ta furia di motor i che 
sa di metropol i in tenta ai 
suoi guadagni , i suoi in te res ­
si. r ap idamen te si por tano 
vi;i anche questa pu ra im­
magine di bel le /za . si po r t a ­
no via il piccolo po i to ce le ­
ste. i g iardini , la passeggiata 
di Corto, i monti verdi , il m a ­
io. Si por tano via il mio co­
raggio 

Ci sono moment i , anche in 
un piccolo viaggio, se i vo­
stri nei vi sono indeboli t i , che 
lo s m a r r i m e n t o può i n p a d r o -
nirsi di voi. e può capi ta rv i 
di ciuccici vi chi siete e che 
cosa fiito cosi lontano dal la 
vostr.a ci t ta. Il rumore , pe r 
intenders i il rumore se lvag ­
gio di Honiii. di Napoli e ili 
coi te vie di Milano — era 
l'unica cosa che non pensa ­
vo di t t o v a r e a San ta M a r ­
gheri ta L igure : e. r iconoscen­
dolo, t r emavo . 

Ho passiito line ore nasco ­
sta nel l 'angolo più r ipa ra to 
della s tanza, come se fossi­
mo in tempo di guer ra , e fuo-
ti volasse, in aereo, la m o r ­
te; con le mani schiaccia te 
contro le orecchio, fissando 
s tup idamen te la l impida fi­
nestra dal la quale , col p a e ­
saggio. en t rava un vero e 
propr io dolore fisico. Mi d o ­
m a n d a v o come avrei fatto a 
res is tere fino a doman i , e se 
non conveniva r i en t r a r e s u ­
bito ii Milano. 

Mi d o m a n d a v o ques to o 
quel l 'a l t i o. In lea l tà s tavo 
mille, e ho pianto 
• Questo mi ha permesso di 
a d d o r m e n t a r m i . 

Quando mi sono svegl ia ta 
(erano, c iedo , passa te a l c u ­
ne o r e ) , il cielo, nella finc-
s t ia , era gi igio. e il r u m o r e 
s t r a n a m e n t e non c'era più. o 
molto a t tu t i to . Ho prova to 
una gioia, per q u e l l ' a n n u v o ­
lamento e i suoi del icat i p a r ­
ticolari — la pioggia che 
macchia un po ' i ve t r i , il s i ­
lenzio, il respiro del ven to 
nel corr idoio, e s o p r a t t u t t o 
l 'assenza umana —. e un ta le 
des ider io di uscire , anche se 
non sapevo dove a n d a r e e 
ritti non conoscevo nessuno, 
che la vita, di colpo, è d i ­
ventati! s t r ao rd ina r i a . 

ANNA MARIA ORTESE 

I.F: opr.nr. R K S T \ T E IN G A R A 

LI prim;) rosa 
ilei PiTiniii lii'imioio 

*-»!-> 
I.a siiiri.1 lornrr.'i a riunirsi 

il -3 aLosln al Rnyal 

L'unica stanza 

VIAREGGIO. 17. — Da u n 
comunica to d e l l i segre te r i a 
del p remio Viareggio, si a p -

iprende che la giur i» ha r i ­
dot to di ol t re la meta le 
opere di na r r a t i va , poesia e 
-aegist ica. pre<e m cons ide ­
razione nelle precedent i r i t i -

Rimangono in gara i s e ­
guenti au to r i : Nata le A d d a -
rniano. Cor rado Alvaro . G i a -

a , n a Anvisfola . Paolo Ala t r i , 

Due o re dopo sono in a l - in ion i 
be rgo . Ho ( .amminalo due j 
ore . sot to il sole, per t r ova re 
una s tanza . Questa , r u n i c a | 
di>ponibile. ha un a spe t to • 
gradevole , ma domani a i 1 

mezzogiorno devo lasc iar la . jGiuseppe Bertolucci . Giusep 
pe rche già preno ta ta . Apro pe Ber t i . Carlo Bo. Cesare 
la finestra sulla piazza, g u a r - Brand i . I talo Calv ino . Achil le 
ilo fuori, e provo un m ' i t o v , „ „ , „ , i „ w^„«t« /"»,*; n -

,. ., , ,. . ,-. i. r ; l_ampnnile. Renato Carl i Ba -
indictbi le di osti l i tà, d insof- , ., ^_, , „ . . . . . 
ferenza lolla, Car lo Cassola. Alber to 

Non e sol tanto q u e s t o : e i C e n t o * Vincenzo Ciardo , Raf-
que l lo che provo da var i I d e i l o Crovi . Mar:o Cup:s t i : 
giorni . co r rendo l ' I t a l ia : iS te fano D'Arr igo. Raffaele 

[sconforto, c o n t i n u a m e n t e r i - ' D e Grada . Dino Del Bo. Fe -
sorcen te . davan t i a una b r . - , - , c e rjeI Vecchio. Giuseppe 
n a b l a diffusa, imperan te , che D c . , j D a n ] ] o D o J . . \nnibalf 
ora comincia a d i v o r a r e Io ._ , , „ 
<tesso paesaggio. . mur i i n n o - , ? u n c h " : <-»»«>«PPe ^ r r a r a . 
centi del le case. Que--to p a e - | L " ! f i » f io ren t ino . X a n a Gia-
so che di not te , o a l l ' a lba . ìn .eubbe. Natalia G i n z e m b u r g 
q u a l c h e ma t t ina d ' i nve rno .v.Anna Garofalo. David Inv rea 
in q u a l c h e freddo t r amon to .L iv io l a n n a t t o m . Aneelo Ma-
di a u t u n n o , deve s t r inge re I a ' e h a n o > F o s c o M a r a i n i . Biagia 
gola pe r la sua be l le /za . og- ; . , - , , « _ , „ _ ,^ \ T ^ . ^ „ , AI ^ i, i J . !• i .Mannti. .Armando .Meont. .-vi-
gt. ne l la luce a r d e n t e di ago-1 , . . . . , , . . 
sto. non è che un manifes to b c r l ° Mondador i . A l b e r t 
abbag l i an t e , un trofeo di t u t - jMorav ia . Giusta Nico F a s c i a 
ti i luoghi comuni d e l l ' e s t à - M a r i a Occhipmt i . A l e x a n d r e 
te . un campiona to della mo- .pao l i ceh i . P ierpaolo Pasol ini 
da r> dei frivoli modi estivi •Senio Benna. Renato Pi-

D.otro e al disopra di t . n a , c n o , t j p A Q u a r 3 a t o t : i 
,~~o/z.i dozzina di c a n e che * , . „ , .- , 
-ire .ndano la piazza, e inva- V- G K J^** L l « ' : e ' * a , v , n i 

Iorio < marc iap ied i con s e g - j A l b « ? r t o Tenent i . I go Tesone 
^iole e tavol ini colora t i , si [Arturo Tofanell i . Marceli* 
a lzano i mont i verdi che d i - |V» r . t u ro l i . Orio Vergan i . Flo-
err .dano verso la costa. s i j r t Volpini, R u g r e r o Zan-
a p r e il por to come un lagh '* ' . - l 4 r a T , j j 
to tu rch ino , fitto di e legan t i ! r "** . . , _ , , _ i „ -- . ._;-
imbarcaz ioni e l imi ta to ir.! La t?y.«"* t .^ .u-ra . . j u n u . 
fondo dai C a r d i n i , si «Uun-,*» a* , - r a r ' * r*"%:-1 ^ V " " 
ga la p-.v-eg^iate di Cor te . IV-aregf io il 2„ «gesto. 
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li cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle « Voci della città > Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200.451 

num. interni 2 2 1 - 2 3 1 - 2 4 2 

SONO 517.600 I LAVORATORI CONTRIBUENTI 

'INA-Casa può spendere a Roma 
lmeno otto-dieci miliardi in più 

Dal 1949 al 1963 la capitale verserà all'ente circa 70 miliardi 
e dovrebbe riceverne abitazioni per 40-45 — Necessità e 
possibilità di maggiori investimenti nei centri della provincia 

Il convlcHerc comunale 
oomjvigtio M.uio M.HI1IIIU-
Cari, s t e n t a n o d'MU C il I , 
inizi.» con <iiu «tu iirlfmlo 
un esame d<'iraMI\)t,t uvl-
I INA C-i-̂ i a K'IIIM e IH. Il 4 
pro\ mei J 

1 
L ' i m p o r t a n z a d e l l o a t t i v i t i 

e l l ' I N A - C a s a a I l e n i a è d a t a 
a l l e c i f r o s e g u e n t i : no i s o t -

e n n i o 194f>-'56 l ' I N A - C a s a ha 
o s t r u i t o a l l o g g i por u n a s t im­

i la p a n a 1G m i l i a i d i nu l la c i t -
à d i R o m a e 1 m i l i . u d o <• 700 
i l i o n i i n 80 c o m u n i d e l l a P i o -

' i n c i a . 

S o n o g o n i i q u a r t i e r i T u s o o -
a n o . N u o v o T i b u r t i n o . V a l c o 
i S a n P a o l o . C o s t r i z i o n i s o n o 
t a t e e f f e t t u a t e a d O s t i a . V a l 
" e l a i n o e d m o l t r e l o c a l i t à . 

P e r U s e t t e n n i o 1U50-03 g l i 
t a n z i a t n o n t i s t a b i l i t i d a l C o -

i t a t o d i a t t u a z i o n e d e l l ' I N A -
a s a p e r la cltt.'i e la p r o v m -
a d i R o m a a m m o n t a n o a 21 
l i i a r d i 750 m i l i o n i , d e i q u a l i 

8 m i l i a r d i e 050 m i l i o n i p e r 
a c u p l t a l e . 

In q u e s t a c i f ra bono co l l i ­
s e s i i (i m i l i a r d i e <>00 n u l i o -

s t n u z i a t i p e r il c o o r d i n a -
e n t o d e l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e . 
e b b o n o a g g i u n g e r s i c i r c a 4 
i l i a r d i p e r la c o s t r u z i o n e di 

ui a l l 'ar t . 8 d e l l a l e g g e ì s t i -
t i v a d e l l ' I N A C a s a e 7115 
i l i o n i p e r l e a n t i c i p a z i o n i 

l ' a t t u a l e s e t t e n n i o . 
SI h a c o s i u n t o t a l e p e r R o -
a e P r o v i n c i a d i c i r c a 27 
i l i a r d l d i s t a n z i a m e n t i c h e 

i r r i s p o n d o n o ulhi c u s t r u / a o -
e d i 13-14.000 a p p a r t a m e n t i , 

m a g g i o r p a r t e d e i q u a l i d o ­
v r e b b e e s s e r e a Hoina . 

L ' i m p o r t a n z a d e l l ' a t t i v i t à 
d e l I ' I N A - C a s a n o n è d a t a s o ­
l o d a q u e s t i d a t i , m a ane l l o 
d n l f a t t o c h e d e b b o n o e s s e r e 
c o s t r u i t i a l l o c a i p e r u n a c i ­
f r a c o r r i s p o n d e n t e ag l i s t a n ­
z i a m e n t i e f f e t t u a t i n e l p r u n o 
e n e l s e c o n d o s e t t e n n i o , c h e 
r i t o r n a n o a l l ' I N A - C a s a s o t t o 
f o r m a di affitti e q u o t e r i ­
s c a t t o . L ' I N A - C a s a , c i o è , d o ­
v r e b b e c o s t r u i r e , d o p o l 'at ­
t u a l e s e t t e n n i o , p e r u n a s o m ­
m a c o r r i s p o n d e n t e a tilt re 45 

m i l i a r d i d i l i re . C i ò s i g n i f i c a 
c h e l ' I N A - C a s a d o v r e b b e c o ­
s t r u i r e c i r c a 20 m: la a l l o g g i . 
c i o è u n a n u o v a c i t ta di c i rca 
100 000 a b i t a n t i . 

E ' da t e n e r e p r e s e n t e c h e 
l ' I N A - C a s a p o s s i e d e a R o m a 
un p a t r i m o n i o i m m o b i l i a r e di 
1 m i l i o n e e 500 m i l a m e t r i 
(pi . idrat i . S o l o p e r l e c o s t r u ­
z ion i d e l l ' a t t u a l e s e t t e n n i o 
s o n o s ta t i a c q u i s t a t i t e r r e n i 
p e r c i r c a 1 m i l i o n e di i n e t i i 
q u a d r a t i . 

C o m e si v e d e il p r o b l e m a è 
di « r a n d e i m p o r t a n z a e d e ­
t e r m i n a n t e p e r la s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a d e l l a casa e p e r 
t u t t e l e q u e s t i o n i i n e r e n t i a l ­
l ' u r b a n i s t i c a . 

V i è . c o m e Ri v e d e , u n a 
Grande d i f f e r e n z a t r a la m a s ­
sa d e i c o n t r i b u t i panat i a l ­
l ' I N A - C a s a in R o m a e p r o v i n ­
c ia e l ' en t i tà d e g l i s t a n z i a ­
m e n t i d e l i b e r a t i p e r la c o ­
s t r u z i o n e d i a l l o d i n e l l a c a ­
p i t a l e e n e l s u o e n t r o t e r r a . 
l / i n s i c m e d e i c o n t r i b u t i p a ­
ca t i e da p a n a r e dal 191SI al 
l'Itili n o n ì: i n f e r i o r e ai 70 m i ­
l i ard i . m e n t r e In s o m m a d o ­
lili s t a n z i a m e n t i n o n s u p e r a ì 
40 -45 m i l i a r d i di l i re . 

S e d o v e s s e r o o s s e i e u t i l i z ­
zat i tu t t i i c o n t r i b u t i pattal i . 
si p o t r e b b e c o s t n n r e a R o m a 
e n e i c o m u n i c i r c o s t a n t i p e r 
a l tr i 25 -30 m i l i a r d i d i l i r e , c h e 
c o r r i s p o n d o n o a n o n m e n o di 
10-15 m i l a a l l o d i . 

Il p r o b l e m a c h e si p o n e 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e 
a l l e A m m i n i s t r a z i o n i loca l i e 
di s o l l e c i t a r e u n o s t a n z i a ­
m e n t o u l t e r i o r e d i a l m e n o 8-10 
m i l i a r d i di l i r e a f a v o r e d e l ­
la c a p i t a l e e de i m a g g i o r i c o ­
m u n i d e l l a p r o v i n c i a . 

Q u e s t a r i c h i e s t a è g i u s t i f i ­
c a t a da l f a t to c h e a gran v o c e 
si c h i e d o n o p r o v v i d e n z e e f i ­
n a n z i a m e n t i p a r t i c o l a r i p e r 
R o m a , m e n t r e n o n si s p e n ­
d o n o a R o m a le s o m m e c h e i 
l a v o r a t o r i e il p a d r o n a t o p u b ­
b l i c o e p r i v a t o p a g a n o a l ­
l ' I N A - C a s a . 

L, 'att ività d e l T I N A - C a s a 
c r e a p r o b l e m i p a r t i c o l a r i c h e 
n o n i n t e r e s s a n o s o l a m e n t e i 
l a v o r a t o r i e gli i m p r e n d i t o r i , 

Non pitt o*p*nna, ma o a s o ! 
•"..•*., » WW.ffct 

R O M A 1911 - - E* l ' annn d e l l ' e s p o s i z i o n e . L ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e , r e t t a da X a t h a n . dà u n g r a n d e i m p u l s o a l l e c o s t r u ­
z i o n i p o p o l a r i . Il « R u g a n t i n o • c o m m e n t a c o n un g u s t o s o 
d i s e g n o , a c c o m p a g n a t o d-> u n a d i d a s c a l i a in v e r s i , c l ic d i c e : 
- A f f i n e a "sto c a p a n n e s g a n g h e r a t e — c h ' e r a n o p r o p l o I n d e g n e 
r s p o r c a c c i o n e — J ' h a n n o d a t o riebhotto l o s r a c r l o n o — n o n 
s a r a n n o p i ù m a n c o s m o n t i l i a t e . — A r p o s t o l o r o d a n n o 
f a b b r i c a t o — c e r t e c a s e t t e fa t t e a p r r f r z z i o n c — d o v e , s e n z a 
p a g a t a n t a p i g g i n n e — l e f a m l i j c c e M a n n o r i f ia tate . — I.e 
r a r a m r r r s o l i n d e e p i e n e d'aria — C'è la c u c i n a ch 'è n a 
s c i c c h e r i a — e r g i a r d i n e t t o i n d o v e c e s e s v a r i a . — M e r i t a 
l o d e '*to la t o r o e s p r e s s o : — rido c 'era e r n i d o d e la p o r c h e r i a 
— a d e s s o c*è la l u c e d e r p r o g r e s s o ». P u r t r o p p o , a tan t i a n n i 
d i d i s t a n z a . 1 - n i d i d e la p o r c h e r i a - si s o n o m o l t i p l i c a l i 

c h e p a g a n o i c o n t r i b u t i , m a 
tut t i i c i t t a d i n i , e i n n a n z i t u t ­
to d o v r e b b e i n t e r e s s a r e l e 
A m m u u s t r a z i o n i l o c a l i . 

S i t e n g a p r e s e n t e c h e il n u ­
m e r o d e i c o n t r i b u e n t i l a v o r a ­
tor i è a R o m a p a r i a 517.000 
u n i t a r i s p e t t o ai 4ft0.800 di 
M i l a n o e ai 230.'100 di N a p o l i . 
I c o n t r i b u e n t i di R o m a si r i ­
p a r t i s c o n o in 17(5 500 d i p e n ­
d e n t i d a p u b b l i c h e a m m i n i ­
s t r a z i o n i e .'141.100 d i p e n d e n t i 
da i m p r e s e p r i v a t e 

Il t o t a l e d e i c o n t r i b u t i d i e 
d o v r o b b e i o c o r r i s p o n d e r e i 
l a v o r a t o r i e gli i m p r e n d i t o r i 
a R o m a d o v r e b b e a g g i r a r s i , 
n e l s e t t e n n i o , a n o n m e n o d i 
21 m i l i a r d i , al q u a l i d e b b o n o 
a g g i u n g e r s i i 14 m i l i a r d i d e l 
c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o s p e t ­
t a n t e a l l a c i t t a di R o m a . Il 
t o t a l e d e i c o n t r i b u t i , c i o è , si 
a g g i r e r e b b e , n e l s e t t e n n i o , i n ­
t o r n o ai :t5-40 m i l i a r d i . 

M A R I O M A M M U C A R I 

Il vecchio Stadio Torino cede il posto al nuovo 
tf< 

• * * * . \ ""N V-.1. 

L a d e m o l i z i o n e d e l l o s t a d i o T o r i n o , c o m i n c i a l a i l p r i m o l u g l i o , è g i u n t a o r m a i a q u e s t o p u n t o . I . e o p e r e s o n o m o l t o a v a n z a t e . S i l a v o r a c e l e r m e n t e p e r o t t e n e r e la 
d i s p o n i b i l i t à d e l l ' i m p i a n t o fin d a l c a m p i o n a t o d i c a l c i o 1 9 5 8 - 5 ! ) . u n a n n o p r i m a , c i o è , d e l l ' i n i z i o d e i G i o c h i O l i m p i c i . P e r q u e l l a d a t a n o n s a r à p i ù c o n s e n t i t o a l l e s o c i e t à 

c a l c i s t i c h e r o m a n e d i u s u f r u i r e d e g l i i m p i a n t i d e l F o r o , c h e d o v r a n n o e s s e r e m e s s i a p u n t o p e r i l 1!)60 

U N P R A N Z O FINITO A COLTELLATE 

Furioso duello rusticano 
in una baracca sul Tevere 

~* 
Per difendere l'amante, che ha la peggio, una giovane colpisce il fra­
tello al capo con un mattone — Due bambini assistono al dramma 

U n g r a v e fa t to di s a n g u e è 
a c c a d u t o ieri p o m e r i g g i o in u n a 
baracca a b u s i v a m e n t e c o s t r u i t a 
a c i r c a 400 m e t r i a v a l l e de l 
P o n t e M a r c o n i , s u l l a s f ionda s i ­
n i s t ra d e l n u m e fra il l u n g o ­
t e v e r e S a n P a o l o e v i a d e l l a 
V a s c a N a v a l e . D u e u o m i n i si 
s o n o l a n c i a t i l 'uno c o n t r o l'al­
tro a r m a t i d i c o l t e l l o e si s o n o 
r i p e t u t a m e n t e fer i t i ; al d u e l l o 
ha p a r t e c i p a t o a n c h e u n a d o n ­
na . s o r e l l a d i u n o d e i c o n t e n ­
d e n t i e d a m a n t e d e l l ' a l t r o . 

E ' s t a t a a p p u n t o la ragazza 
— M a r c e l l a R a i d i c h d i 22 ann i . 
da P o l a — c h e c o l s u o r a c c o n t o 
ha p e r m e s s o a l l a p o l i z i a d i r i ­
c o s t r u i r e g l i a v v e n i m e n t i . 11 
m a n o v a l e M a r c e l l o C o s a r m i di 
27 a n n i , c h e da d u e ann i n o n -
v i v e c o n la g i o v a n e more u x o ­
rio. e d il di l e i f ra te l l o , il t r e n ­

t a s e t t e n n e G i o v a n n i R l id ieh 
d i m o r a n t e in i m a gro t ta su l la 
c i r c o n v a l l a z i o n e S a l a r i a , h a n n o 
p r a n z a t o i n s i e m e n e l l ' a b i t u r o 
innaf f iando il pas to c o n o l t r e 
q u a t t r o l i tr i di v i n o e q u i n d i , 
p i u t t o s t o a l t icc i , h a n n o c o m i n ­
c i a t o a s c h e r z a r e l a n c i a n d o s i a 
v i c e n d a sa lac i frizzi e s c a m ­
b i a n d o s i grandi m a n a t e s u l l e 
s p a l l e . 

I m p r o v v i s a m e n t e , p e r u n a 
f r a s e t r o p p o a u d a c e o m a l e 
i n t e r p r e t a t a , i l g i o c o e finito in 
t raged ia . I d u e u o m i n i si s o n o 
t rova t i d ì f r o n t e i n c a p a c i d 
r a g i o n a r e p e r l ' ira e s i s o n o 
s c a g l i a t i l ' u n o c o n t r o l 'a l tro c o n 
fur ia . P o i s o n o c o m p a r s i i c o l ­
t e l l i e l ' angus ta b a r a c c a è d i ­
v e n u t a t e a t r o d i u n s e l v a g g i o 
d u e l l o r u s t i c a n o . M e n a n d o co lp i 
a l l ' i m p a z z a t a , M a r c e l l o C e s a r m i 

In licenza dal riformatorio 
torna a rubare ed è arrestato 

Il ladro diciassettenne aveva ricevuto un per­
messo per Ferragosto - I suoi complici fuggono 

l ' n g i o v a n e l a d r u n c o l o ili 17 
a n n i ha a p p r o f i t t a t o tii u n a 
b r e v e l i c e n z a da l c e n t r o d i r i e ­
d u c a z i o n e n e l q u a l e e r a s t a t o 
r i n c h i u s o p e r c o m p i e r e un fur ­
to C o l t o ni f l a g r a n t e da un 
a g e n t e , il ragazzo è s ta to ca t ­
tura to d o p o un v e l o c e i n s e g u i ­
m e n t o . D u e c o m p l i c i s o n o r i u ­
sc i t i ad a l lontanar . - ! e s o n o p e r ­
c i ò r i cerca t i . 

A l l e 5.30 d i ieri m a t t i n a u n 
a g e n t e , p e r c o r r e n d o v i a G i o b e r ­
ti. ha s c o r t o tre g i o v a n i c h e 
s t a v a n o a s p o r t a n d o d u e v a l i u e 
d a l l ' a u t o s t r a n i e r a targata n u ­
m e r o 3559 F C 75. A l s o p r a g -
g u m g e r o d e l p o l i z i o t t o gl i s c o ­
n o s c i u t i si s o n o dat i a l la fuga 
s u b i t o i n s e g u i t i . 

Il p i ù g i o v a n e de i ladr i , c h e 
c o r r e v a a s t e n t o p o i c h é c o n ­
t i n u a v a a s t r i n g e r e i n g e n u a ­
m e n t e l e v a l i g e rub. i te . e s t a t o 
r a g g i u n t o p o c o d o p o e a c c o m ­
p a g n a t o al Comtni . - sar ia to V i ­
m i n a l e Q u i eg l i ha d i c h i a r a t o 
d i c h i a m a r s i A n c c l o C o n i p a -
rett i . d i a v e r e 17 anni e di . ibi-
tare in v i 3 d e i Me l i . 

C o n c o m p r e n s i b i l e s t u p o r e il 
f u n z i o n a r i o i n t e r r o g a n t e ha poi 
a p p r e s o c h e i l g i o v a n e e r a s ta to 
g i à a s s e n n a t o , p e r la s u a r i p r o ­
v e v o l e c o n d o t t a , al c e n t r o di 
r i e d u c a z i o n e m i n o r i l e d i C a t a n ­
z a r o Il Comp. i re t t i s e n e era 
a l l o n t a n a t o p e r u n a b r e v e l i ­
c e o / . t in o c c a s i o n e d e l F e r r a ­
g o s t o . 

I.a re fur t iva , c o m p r e n d e n t e 
i n d u m e n t i , m a c c h i n e f o t o g r a f i ­
c h e e rasoi e l e t t r i c i è s ta ta re­
s t i tu i ta al p r o p r i e t a r i o , il s iKnor 
J a c q u e s H u m m e l a l l o g g i a t o in 
v ia G i o b e r t i 30 

Principio di incendio 
al Policlinico 

Ieri p o m e r i g g i o . a c a u s a di 
u n c o r t o c i r c u i t o , si è s v i l u p ­
p a t o un p r i n c i p i o di i n c e n d i o 
n e l l a b o r a t o r i o d i P a t o l o g i a g e ­
n e r a l e de l P o l i c l i n i c o . 

Il p r o n t o i n t e r v e n t o d e i v i ­
stili d e l f u o c o è v a l s o a d o m a r e 
r a p i d a m e n t e l e f i a m m e l i m i ­
t a n d o cos i i d'inni 

e G i o v a n n i R a i d i c h si sono 
f i o n t e g g i a t i e ferit i r ipe tu ta ­
m e n t e . sord i a l l e gr ida di ter­
rore d e l l a d o n n a , fino a q u a n d o 
il p iù a n z i a n o non è r iusc i to 
a p i a n t a r e la sua arma n e l l a 
spal la s in i s t ra de l m a n o v a l e , c h e 
è c a d u t o a terra a b b a n d o n a n d o 
il c o l t e l l o e c o m p r i m e n d o s i la 
fer i ta c o n e n t r a m b e le m a n i . 

Il R a i d i c h a l lora è ba lzato 
sul r i v a l e c o m e se v o l e s s e fi­
n ir lo . Ma n o n n e ha a v u t o il 
t e m p o : la s o r e l l a c o m e u n a f u ­
ria g l i si e s c a g l i a t a c o n t r o e 
gl i ha f r a c a s s a t o in t e s t a u n 
m a t t o n e f a c e n d o l o s t r a m a z z a r e 
al s u o l o p r i v o di s e n s i . P o i è 
corsa su l l a s t rada e d h a gr i ­
da to a iu to . E' a c c o r s o u n p a s ­
sante , Car lo C a s a n o ; cos tu i , 
d o p o e s s e r s i re so c o n t o d i q u a n ­
to era a c c a d u t o , si è p r e c i p i t a t o 
a t e l e f o n a r e a l la C r o c e rossa 
Pochi m i n u t i d o p o , i d u e fer i t i . 
a b o r d o di u n a a m b u l a n z a , h a n ­
no r a g g i u n t o l ' o s p e d a l e de l Si'ti 
C a m i l l o : M a r i o C e s a r m i è s ta to 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in p o c h i 
g iorni : G i o v a n n i R a i d i c h è s ta to 
r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e per 
u n a g r a v e fer i ta a l la t e s t a p r o ­
v o c a t a fini c o l p o d i m a t t o n o e d 
a l tre da c o l t e l l o in tu t to il 
c o r p o . 

Gli a g e n t i h a n n o i n t e r r o g a t o 
a n c h e i d u e u o m i n i . Il R a i d i c h 
non ha v o l u t o d i r n i e n t e : il 
Ce.-ariiii ha a f f e n n a t o c h e il 
r i v a l e l o a v e v a a g g r e d i t o nel 
s o n n o p e r d e r u b a r l o d i 4 0 n i i la 
l i re e di mi s o m a r o - m a è s ta to 
s m e n t i t o da l la g i o v a n e , c h e pu­
re ha q u a s i u c c i s o il f ra t e l l o 
per d i f e n d e r l o : e l l a h a infat t i 
d i c h i a r a t o c h e l ' a m a n t e a v e v a 
in tasca si e no 4 m i l a l i re 

I.e indag in i s o n o tu t tora in 
c o r s o . D u r a n t e il d r a m m a t i c o 
d u e l l o r u s t i c a n o e r a n o n e l l a ba ­
racca a n c h e i d u e p i c c o l i c h e 
Marce l la R a i d i c h ha a v u t o dnl 
C e s a r m i : una b a m b i n a di '1 
anni e d un b a m b i n o di R me<i 

Una giovane donna 
si gerla dalle scaie 

A l l e 20.30 di i er i s e r a la v e n ­
t i c i n q u e n n e F e l i c e t t a B r u n i . 
ib i tantc in v i a P i ò d i M a r m o . 

-'i è get tata n e l l a t r o m b a d e l l e 
•=ea!c d e l l a sua a b i t a z i o n e . 

S o c c o r s a e t r a s p o r t a t a a l lo 
o s p e d a l e S a n t o S p i r i t o la g i o ­
v a n e d o n n a e s t a t a r i c o v e r a t a 
in o ^ o r v a / i o n o 

I.a po l i z ia s ta c o n d u c e n d o 
i n d a g i n i p e r s t a b i l i r e l e c a u s e 
c h e h a n n o s p i n t o la B r u n i al 
g e s t o d i s p e r a t o 

L'ATTIVITÀ DELLE SEZIONI PER I I MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Con i versamenti di ieri la Federazione di Roma 
ha raccolto 7 milioni 150 mila lire per l'Unità 

% 

/ risultati di Quarticciolo e Campagnano - Impegni ed iniziative per la diffusione del giornale 
N o n o s t a n t e la s e t t i m a n a f e ­

s t i v a d i F e r r a g o s t o . l e c e l l u l e 
e l e s e z i o n i d e l P a r t i t o h a n n o 
c o n t i n u a t o la l o r o a t t i v i t à por 
i l M e s e d e l l a s ' a m p a c o m u n i ­
s t a . D a i 6 m i l i o n i e m e z z o d e l ­
l a d o m e n i c a s c o r s a . « l i c i f ra 
c h e f i g u r a n e l l a graduatori .» 
n a z i o n a l e ) c o n gl i u l t i m i v e r ­
s a m e n t i r a c c o l t i d a l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l a F c d c r a z : o n e ti­
r o a l l e p r i m e o r e d e l l a s e r a 
d i i e r i . Si è p a s s a t i a R o m a e 
p r o v i n c i a , ai 7 m i l i o n i 148 m i l a 
610 l i r e . E c c o la g r a d u a t o r i a 
p r o v i n c i a l e r e s a n o t a i er i s e r a 
d a l i a F e d e r a z i o n e . ( L ' u l t i m a 
c i f r a i n d i c a l a p e r c e n t u a l e ) : 

« c i l e n i d e l l a e l i t i 

F i n o c c h i o 71.125 123 
C i n e c i t t à 131.000 109 
L a u r e n t In» 62.000 102 
Q u a r t i c c i o l o 100.040 100 
S . B a s i l i o 51-260 00 
T r a s t e v e r e 239.100 80 
M a d i a n * 41.812 «S 
P o r t o e n s e 60.000 60 
C a m p i t e l i ! 610.500 58 
M o n t e V . V . ! ? £ » * o *»' 
r a t i n o M e t r . 250.000 55 
P . a . G i o v a n n i 210.000 53 
I L t * c r « lMOOfl 50 

T a f e l l o 
A l e s s a n d r i n a 
B o r g h r s i a n a 
Tnsroltmo 
V r s c o v l o 
P i e t r a i a ! * 
ìì. O l impia 
C a r l i n a 
J*. L o r e n z o 
P a r i o l i 
C . B e r t o n e 
G o r d i a n i 

50.000 
71.510 
11.550 

181*50 
69.685 
41.250 
87.500 
33.750 

5 H . 6 7 5 
190.000 
156.350 
38.500 

M o n t e V. V . 113.163 
T l b u r t i n o 112.250 
P . r i n v i a l e 71 398 
S a l a r i o 100.000 
P . M i l v l o 80.200 
T e s t a r d o 133.950 
A p p i o 200.000 
O s t i e n s e 203.910 
T r i o n f a l e 175.000 
V . A u r e l i a 37.500 
P r l m a v a l l r 70.550 
A f i l l a 36 750 
C a s s i a 13 000 
T o r p l r n a t t a r a 100.000 
V a l m e l a l n a 31.250 
P o r t o n a e c i o 40.000 
B o r r o 20.000 
{•g l ia ton eoo 
E s q a i l i n o 125.000 
F l a m i n i o 45.750 
M a r r a n e l l a 72.000 

50 
48 
46 
46 
46 
41 
41 
42 
40 
39 
39 
39 
38 
37 
29 
28 
27 
37 
25 
25 
23 
23 
2» 
21 
21 
20 
20 
20 
20 
18 
18 
18 
18 

T r e v i 
Q n a d r a r o 
A . N u o v o 
C e n t o c e l l e 
C . M a n i n 
G a r b a t e l i » 
9 . S a b a 
P . M a g g i o r e 
F. A n r e l l n 
T r u l l o 
L u d o v i c i 
T o r S a p i e n z a 
M a z z i n i 
t ' a \ a l l e » | t e r i 
V . C e r t o s a 
P . M a m m o l o 

45.300 
50.000 
52.745 
32.000 

100.000 
38.075 
11.500 
60.000 

6.230 
13 000 
73.000 

1.540 
43.400 
12.000 
3.200 

500 

18 
17 
16 
15 
12 
11 
3 
8 
8 
8 
7 
5 
5 
4 
3 
1 

F r a l e s e g n a l a z i o n i , e d a n o ­
t a r e c h e u n ' a l t r a s e z i o n e , q u e l ­
la di Q u a r t i c c i o l o . ha r a c m n n t o 
la c i f r a s t a b i l i t a c o m e o b i e t ­
t i v o . I n o l t r e , d o p o la c h i u s u r a 
d e i v e r s a m e n t i p r e s s o l 'Ani -
mini^t r a z i o n e d e l l a F e d e r a z i o ­
n e . la s e z i o n e di P o r t a S a n 
G i o v a n n i ha c o m u n i c a t o d i ­
r e t t a m e n t e ni g i o r n a l e d i a v e r 
r a c g i u n t o il 67 p e r r e n t o d e l l o 
o b i e t t i v o r a c c o g l i e n d o c o m ­
pie?* iv»rr>cn»o 300 m i l a l i re . 
c o t i p u r e la s e z i o n e A l e s s a n ­
d r i n a . c h e ha c o m u n i c a t o d i 
a v e r v e r s a t o a l t r e 10.200 l i r e 

F r a i s o t t o s c n t i o r : . v i e n e s e ­
g n a l a t a la c a n t a n t e E l e n a P m -
t a v a l l i . v i n c i t r i c e d e l f e s t i v a l 
n a z i o n a l e d i A b b a n o 1957. c h e 
ha m a n d a t o al g i o r n a l e 5 m i l a 
l i r e . 

Fra l e s e z i o n i d e l l a p r o v m -
c;.<. da n o t a r e l ' e c c e l l e n t e r i -
Mi l ìa to d i C a m p a c n a n o . c h e 
r a c c o g l i e n d o 170 m i l a l i r e c o m ­
p l e s s i v a m e n t e ha r a g g i u n t o il 
400 p e r c e n t o d e l l ' o b i c t t i v o f is­
s a t o i n i z i a l m e n t e . 

Campacnano 
Gallicano 
S. Gre ito ri A 
Pomexta 
Villalba 
Colonna 
Zacarolo 
Aricela 
Frascati 
Marino 
Font, di Sala 
Valmontone 
Nrmi 
Caprna 
Morlupo 
C. di Porto 
{Ugnano 
Genrano II 
Gentano III 

170.000 
25.000 
2.500 

20.000 
20,000 

6.250 
37.500 
62.300 
50.000 
41.275 

5.000 
10.000 
7.375 
3.750 
5.000 
1.873 
6.000 

23.750 
23.000 

400 
250 
250 
200 
100 
62 
46 
39 
31 
28 
23 
25 
25 
23 
25 
23 
20 
19 
H 

G e n a z z a n o 33.000 17 
A n z i o 20.000 10 
M o n t c r o f o n d o 20.000 8 

s e z i o n i 
p e r la 
e c o n -

Ar .che l 'a t t iv i tà d e l l e 
e d e i c i rco l i g i o v a n i l i 
d i f f u s i o n e è c o n t i n u a t a 
t i n u a n o n o s t a n t e il p e r i o d o f e ­
s t i v o P e r la g i o r n a t a di o g g i . 
da s e g n a l a r e C a m p a c n a n o c o n 
120 c o p i e . A r i c c a 200 c o p i e . 
G o d a n o 400 . V i l l a l b a 150. S a n ­
ta .Maria d e l l a M o l e 100. I g i o ­
v a n i c o m u n i s t i d i C o n i a n o 
M a r c e l l o E l e u t e r i . L u c i a n o B a l -
d a z z i . M a n o L o m m i . R i t a E l i ­
s a e M a r i s a G r a m i c c i a d i f f o n ­
d e r a n n o 200 c o p i e . I l c o m p a g n o 
G i u s e p p e G i o v a n n i n i d i S . M a ­
ria d e l l a M o l o d i f f o n d e r à 100 
c o p i e . C a r l o M a r i o t t i 60 c o p i e . 
la s e z i o n o di Z a g a r o l o 130 c o ­
p i e . A l b a n o 70 in p i ù d e l s o l i t o . 
M o n t e r o t o n d o 550 c o p i e . T i b u r -
t i n o d i f f o n d e r à ogsn 60O c o p . e 
e d o m e n i c a p r o s s i m a 700. 

F r a l e f e s t e d e l l ' U n i t à , o g s i 
a Q u a d r a r o f e s t a d e l l ' o t t a v a 
c e l l u l a e d e l e z i o n e d i M i s s 
- V i e N u o v e - L a c e l l u l a si è 
i m p e g n a t a a r a g g i u n g e r e il 100 
p e r c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o p e r l a 
s o t t o s c r i z i o n e . 

NOTTURNO BOCCACCESCO IN VIA VALPOLICELLA 

Sfugge seminuda ad un giovane 
che la minacciava col coltello 

La ragazza era stata ospitata nella casa dell'aggressore 
Costui l ' h a inseguita sulla strada in abiti succinti 

U n a r. igazz 1 di 20 a n n i , di 
cu i si t ace il n o m e p e r c o m ­
prens ib i l i m o t i v i , e d o v u t a f u g ­
g ire s e m i n u d a la s c o r s a no t t e 
da l la C.IN.I di u n g i o v a n " a p ­
p e n a c o n o s c i u t o c h e . d o p o a-
\ e r l e o f f e r t o o s p i t a l i t à , a v e v a 
t e n t a t o di v i o l e n t a r l a m i n a c ­
c i a n d o l a c o n u n c o l t e l l o L'ag­
g r e s s o r e , cht* e s t a t o poi a r r e ­
s tato da . igent i d e l c o m m i s s a ­
r iato M o n t e S^cro , ha t e n t a t o 
d: i n s e g u . r o la r.ig.i/.?a prec i ­
p i t a n d o s i fuor i d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o , a s u a v o l t » . ,n m u t a n 
d:;ie 

1 d u e i i e r a n o c o r o s c i u t i a l i , 
s t a z i o n e Terni i i : : n e l p o m e r i g ­
g i o di d o m e n i c a s u b i t o d o p o 
l 'arr ivo d e l l a s; o v . . n e d o n n a 
I / u o m o . D u i l i o B o n o di 2-i a:.-
:ii. a v e v a n o t a t o '• i radazza c h e 
p e r c o r r e v a 11:1 p o ' s m i r r . t a 
l 'atr .o d e l g r a n d e ed i f i c io ed 
a v e v a c e r c a t o di r e n d e r s i u t i l e 

A l l a r i c h i e s t a d i . m i t o p e r 
la r i c e r c a d i un a l b e r g o c o n ­
v e n i e n t e .1 BO-JO a v e v a r e p i . -
c a t o o f f r e n d o la 511.1 a b t ' . z i i -
n e . in v i a V i l p o l . c e l l a 15 D.>-
po t ju. i ìche ret ict :iza !.. g . o -
v s n e d o n n a a v e v a fir. to c>. . 
. e c c i t a r e l ' i n v i ' o , ras» cura* » 

a n c h e d i l l , p r e s e n z a Ar. f.i 
nu-: . .r: dei""o>pre c h e e'.la. s e ­
c o n d o il ga i .v j te a c c o m p a g n a ­
t o r e . a v r e b b e c o n o s c i u t o p . u 
tardi . 

A sera , d o p o u n a Uinaa p i s -
scgitia'..» a t t r a v e r s o la c i t ta . : 
d u e h a n n o r a g g i u n t o J'apparta-
m e n t o d i v i a V a l p o l i c e l l a . Il 
c o m p o r t a m e n t o c o r r e t t o d e l 
B o n o h a d e f i n i t i v a m e n t e t r a n ­
q u i l l i z z a t o l a r a i ^ z z a c h e . p o ­
c o p r i m a d i mez^ . t , . o t ; e . s; •» 
r i t irata n e l l a s t a n z i a s s e g n a t a ­
le s e n z a a l c u n a p r e o c c u p a z i o n e 

Q u a l c h e m . n u t o p i ù tardi p e ­
rò. m e n t r e la f a n c i u l l a s i s t i v a 
s v e s t e n d o . :1 B o n o e e n t r ^ ' o 

ragazza per r i f er i re l ' a c c a d u t o 
U n a p e r q u i s i z i o n e c o m p i u t a 

q u i n d i n e l l ' a p p a r t a m e n t o d i 
v i a V a l p o l i c e l l a ha p o r t a t o al 
r i n v e u . m e n t o d e l c o l t e l l o D u . -
l io B o n o e s t a t o p e r c i ò t r a t t e -
m i t o tu a r r e s t o p e r t en ta ta vn>-
l e n z n e m i n a c c i a a m a n o ar -
in.it < 

Due casette pericolanti 
sgombrate dai vigili 

A l l e 12.55 d i ier i 1 v i g i l i d e l 
f u o c o h a n n o p r o v v e d u t o a l l o 
. sgombero di d u e c a s e t t e in m u ­
ratura ad u n p i a n o ;n v i a d e l 

, P i c n e t o . di p r o p r i e t à di E m i l i o 
B r . i e o n i K»se e r a n o s t a t e r e s e 
p e r i c o l a n t i da in t i l t raz iont d e l ­
l ' ' .equa c h e s c o r r e nel s o t t o ­
s u o l o 

I.e f a m i g l i e C a s ù . R i c c a r d i , e 
P a n i , c o m p o s t e c o m p l e s s i v a ­
m e n t e da u n a d e c i n a di p e r s o ­
n e . c h e a b i t a v a n o l e c a s e t t e . 
f o n o s ta te r i c o v e r a t e a c u r a d e l ­
la q u e s t u r a n e g l i a l b e r g h i - D e l ­
ia Lui .o t ta - e di - S a n t a 
Chi ,r.i • 

Grave un bimbo 
travolto da un'auto 

I! b i m b - o S a l v a t o r e Prol i 't . , 
d: 7 « n n i . a b i t a n t e ,n v i a l e 
d e l l a P i n e t a I L è s t a to t r a v o l t o 
da u n ' a u t o m e n t r e :n b i c i c l e t t a 

t r a v e r s a v a v i a V a n n u t e l l i - al 
S a n C a m i l l o è s t a t o r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e 

Un'auto si sfascia 
conlrojunjtbero 

P e r e v i t a r e di i n v e s t i r e \m 
m o t o c i c l i s t a , la v e t t u r a gu ida ta 
dal f o n d i t o r e M a r i o Z a c c a r c l l i . 
di 36 a n n i , a b i t a n t e in p iazza 
d e l l a R o v e r e '«7. ò a n d a t a a fra­
c a s s a r s i c o n t r o un a l b e r o s u l l a 
s t a t a l e A u r e l i a N'oH'urto. l 'au­
t is ta e r i m a s t o f er i to i n s i e m e 
c o n i g e n i t o r i . G i u l i o e d E l e n a 
Z a c c a r c l l i d i 6t> e tìO a n n i , c h e 
v i a e m a v a n o e s s i p u r o a b o r d o 
d e l l a m a c c h i n a : al S S p i r i t o , 
i d u e u o m i n i s o n o s t i t i g i u d i ­
cat i g u a r i b i l i :n poch i c i o r r i . 
m e n t r e la d o n n a è s ta ta rico­
v e r a t a in os:.orv.iZÌor.e 

Un giovane percuote 
il padre e la madre 

c i o v a r . e d i 2-> r, a n n i . A:*.-U n 
' o n i o B a c i e . h.i p e r c o s s o 
-•era il p a d r e e la m a d r e 

eri 
e l l a 

'.oro a b i t a z i o n e ir. v i a d e l l a C o n ­
c o r d i a 12 I d u e c o n i u g i — G i u -
- e p p e e L u c a Br.ele d; 5-1 e 
41» «.nni — sot .o d o v u t i r i c o r r e r e 
«He c u r e de i san i tar i de l Pr-:i 
Oiov '-nr.r 
c iorr . i . 

c u a n r . « n n o in pochi 

^VVV*\V"^%>.XXVWS\VVVV\VXXX^^ 

ti' a r r a ti f i fa 

I Sbagliando si impara 

i * 

s c o p o d e l l a s u i p r e c e d e n t e e o r - , ^ 
testa 14 

A l l i dee:-"» resti'fer.za d e l l i 
r i c a z z a ro«p§!e h i 
m i n a c c i d . u n 
q u e s t o p u n t o la povere;: .» si e > 
l ibera ta c o n u- .o ; .*rv:o- .e a . . - i ? 
l ' a g g r e s s o r e e. s p a l a n c a t o l'u 

o p p o s t o i ì ' 4 
c o i t e ì . o A f 

to la p o v e r e t t a si è •* 

>n / / r tei ture Irmtiinrie. c o ­
m e «Ir! rr*irt «u tulle quel­
le fin tra\portt pubblici in 
cmrrc. ofni tanto si Irt n 
imo titillo acuto. Se non »ì 

abbiamo molta fretta ». « Il 
110. «i potrebbe pensare che 
Minte scappando», « \oi/ per 
curila.., *>. « V.ome xi chiama-
lef-n. virualttero Ko\*i... Giti-

> l s c i o , e f u g g i t a l u n c o . e scr.le 
i n v o c a n d o a i u t o 

C o l o r o c h e si s o n o a f facc ia t i 
a l l e finestre r ch .am--t i d a l l e 
gr ida h a n n o s c o r t o un 1 g i o v a ­
n e d o n n a c h e f u g g i v a l u n g o v . a 
Va ino l i c e l l a n a b b i g l i a m e n t o 
m o l t o s o m m a n o A i l e s p a l l e di 
le i u n u o m o «ca lzo , in c . r . o t -
t i era e m u t i n d i n e , si a f f . n n a -
v a nel t e n t a t i v o di r a g g i u n ­
g e r l i i 2 

L ' inso l i ta s c e n a di s a p o r e 
b o c c a c c e s c o è * t i t i i- . 'errott.-
da d u e a g e n t i di p a s s a g g i o c h e 
h a n n o c a t t u r a t o :! B o n o a t -
c o m p a c n a n d o l o a! \ t c .no c o m ­
m i s s a r i a t o . P i ù tardi n e l l o stes­
so uf f ic io s i è r e c a t a a n c h e la ( V R W W M I I N W N 

! <, 

tratta di un callo schiacciato irppe Ctsotii... Andrea Pa­
la cauut è — potete esserne «cucci •». « (ih, brani Coù 10 
certi — un portafoglio scom- bene ». « Ora però dobbiamo 
parto, i.e probabilità sono o/- propno andare». «>cnrfl nem-
la pari. meno restituire il portafoglio 

Alle 10 di ieri mattina su alla signora? Le serre, sa­
tin convoglio della circolare pe:e » . I ladruncoli hanno do-
interna che percorrerà il culo arrenderti. « l'rui cnv» 
tratto Porta Pincian» - Porta però non capitco: in tre per 
Pia il grido è stato modu- un furtarello'f ». • Gualtiero 
lato con una certa grazia dal- ftottj ha spiegato: « Per rs-
la signora Flrira Paradisi : tere più sicuro e non toma­
ia Mannaggia l'animacela w« . ' « re in carcere ». « "v/ incito 
Alla rirace esclamazione cin­
que persone hanno fatto im­
mediata conoteenza: i re bor. 

da poco? ». .1 Cinque Giorni 
fa ». « E H mori i o? ». « llor-
seggio-n. n Beh, consolati: 

segfiatori e due guardie, sbagliando »i impara. Forte 
a Calma, amici, dorè corre- la prottima tolta... ». 
te? D. « Dobbiamo scendere, r o m o l e t t o 
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L a fo to q u i r iprodotta , m o ­
s tra il p l a s t i c o d e l n u o v o 
s t a d i o T o r i n o , ros i vomc a p ­
par irà d o p o la l ine de l l a v o r i 
a t t u a l m e n t e in e o r s o . Il v e c ­
c h i o s t a d i o T o r i n o a v e v a u n a 
c a p a c i t à m a s s i m a di 28 m i l a 
p o s t i . S o l o e c c e z i o n a l m e n t e si 
p o t e v a r a g g i u n g e r e la c i f ra di 
30 m i l a Mpettatori s e d u t i . La 
d e m o l i z i o n e è «.tata d e c i s a 
n o n s o l o p e r l ' i n a d e g u a t e z z a 
d e g l i i m p i a n t i s p o r t i v i , m a 
a n c h e p e r la n o n p e r f e t t a s t a ­
t i c i t à d e l l e g r a d i n a t e . II v e c ­
c h i o s t a d i o T o r i n o a v e v a m e ­
no di tront 'at in i . I | n u o v o Im­
p i a n t o p o r t e r à la c a p a c i t à 
d e l l o s t a d i o a 50 m i l a pos t i , 
7 m i l a d e i q u a l i s a r a n n o c o ­
p e r t i . La t r i b u n a c o p e r t a «ara 
p o s t a in d i r e z i o n e s u d - o v e s t ; 
t u t t e lo a l t r e s a r a n n o s c o p e r ­
t e . cos i corno e r a p e r 11 v e c ­
c h i o i m p i a n t o . Il p r o g e t t o de l 
n u o v o s t a d i o , a p p r o v a t o dal 
C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e l L a v o r i 
p u b b l i c i d e l C o m u n e , è s t a t o 
p r e p a r a t o d a g l i a r c h i t e t t i 
P i e r L u i g i e A n i m i l o N e r v i . 
v i n c i t o r i d e l c o n c o r s o I n d e t t o 
da l C O N I . L o s t a d i o si m a n ­
t i e n e n e i l i m i t i d e l l ' a r e a d i ­
s p o n i b i l e . l ' n a d e l l e p r i n c i ­
pa l i c a r a t t e r i s t i c h e a r c h i t e t ­
t o n i c h e d e l l ' i m p i a n t o e c o s t i ­
t u i t o d a l l ' a r d i t o b a l z o d e l l e 
g r a d i n a t e a q u o t a A m e t r i . 
c o n il q u a l e — c o m e g ià d e t t o 
— sarà p o s s i b i l e o t t e n e r e u n a 
d i s p o n i b i l i t à di pos t i p r e s ­
s o c h é d o p p i a d i q u e l l a p r e c e ­
d e n t e . O p p o r t u n i s e l e z i o n a t o ­
ri e s t e r n i r e n d e r a n n o a g e v o l i 
gli a c c e s s i e il d e f l u s s o p e r il 
p u b b l i c o . T u t t i I s e t t o r i s a ­
r a n n o d o t a t i di b a r e d i c o -
m o d i s e r v i z i . Gl i a m p i s p o ­
g l ia to i p r o g e t t a t i p e r l e a q u a ­
d r e di c a l r i » s a r a n n o c o l l o ­
ca l i n e l s o t t o - t r i b u n a . O g n i 
s p o g l i a t o i o sarà d o t a t o di t u t ­
ti i s e r v i z i n e c e s s a r i : d o c c e . 
b a g n i , s a l e p e r m a s s a g g i , s a l a 
m r d i c a . ecc. 

G l i i m p i a n t i s u s s i d i a r i d e l l o 
s t a d i » s o n o , t ra g l i a l t r i , n n a 
p i s c i n a c o p e r t a e r i s c a l d a t a 
d i m e t r i 25 p e r 10. n n a p a ­
l e s t r a p e r g i n n a s t i c a , u n ' a m ­
p i a s a l a d i s c h e r m a c o n d u e 
s a l e t t e s c u o l a , u n g r u p p o di 
p a l e s t r e p e r l ' a t l e t i ca p e s a n t e 
( l o t t a e s o l l e v a m e n t o p e s i ) . 
n n a p a l e s t r a p e r i l p a g l i a t o . 

N o n o s t a n t e i l i m i t i pos t i 
d a g l i uffici u r b a n i s t i c i , q u a l ­
c h e r i s e r v a p u ò e s s e r e s o l l e ­
v a t a p e r l ' u b i c a z i o n e d e l l ' i m ­
p i a n t o . E" d a t e n e r e p r e s e n t e 
c h e i l n u o v o s t a d i o , r o m e II 
v e c c h i o , si t r o v a a p o c h e c e n ­
t i n a i a d i m e t r i d a l p i a z z a l e 
F l a m i n i o . l u o g o di a c c e s s o al 
c e n t r o s t o r i c o d e l l a p a r t e 
n o r d d e l l a c i t t à . C i ò p o n e fin 
da o g g i i g r a v i p r o b l e m i d e i 
p a r e h e g g i e d e l l a d i s c i p l i n a 
d e l traf f i co s ì a p e r I"affÌns«o 
c h e p e r il d e f l u s s o d e g l i s p e t ­
t a t o r i . S o n o n o t i gli i n c o n v e ­
n i e n t i m o l t o s e r i ai q n a l i s i 
a n d a v a i n c o n t r o g ià c o n II 
v e c c h i o s t a d i o T o r i n o , c a p a c e 
s o l o d e l l a m e t à d e l pos t i p r e ­
v i s t i da l n u o v o i m p i a n t o . I n ­
t er i q u a r t i d'ora v e n i v a n o Im­
p i e g a t i da l m e z z i p u h h l l c l e 
da q u e l l i p r i v a t i p e r r a g g i u n ­
g e r e il c e n t r o o gl i a l t r i q u a r ­
t i e r i d e l l a c i t tà . P i ù g r a v e 
sarà il p r o b l e m a d e l 1959. 
q u a n d o la m o t o r i z z a z i o n e 
a v r à s u b i t o i n c r e m e n t i u l t e ­
r ior i . A d d i r i t t u r a i m p e n s a b i l i 
s o n o l e d i f f ico l ta n e l r a t o di 
u n a c o n c o m i t a n z a di m a n i f e ­
s t a z i o n i s p o r t i v e a l l o s t a d i o 
O l i m p i c a e a l l o s t a d i o T o r i n o 
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PER AVER CHIESTO CINQUECENTO LIRE 

L'ex pugilatore Ivo Tramontana 
ferito in un diverbio dalla moglie 

L'uomo è stato raggiunto da due colpi di temperino 
L'episodio è avvenuto in via dette Mura Labìcane 

L ' e x p u g i l e I v o T r a m o n t a n a , 
d e l l a c a t e g o r i a de t m e d i o m a s ­
s i m i , è s t a t o f e r i t o a c o l p i d i 
t e m p e r i n o d a l l a m o g l i e i er i 
m a t t i n a n e l c o r s o di u n b r e v e 
e v i o l e n t o d i v e r b i o . L ' u o m o , 
c h e è s ta to r a g g i u n t o al v o l t o 
o d a l t o r a c e d a l l a p i c c o l a l a m a , 
n e a v r à p e r u n a s e t t i m a n a , s e ­
c o n d o la d i a g n o s i d e i m e d i c i 
d e l l ' o s p e d a l e P o l i c l i n i c o c h e io 
h a n n o m e d i c a t o . 

L ' e p i s o d i o d r a m m a t i c o e p e ­
n o s o p e r i m o t i v i c h e lo h a n n o 
d e t e r m i n a t o è a v v e n u t o v e r s o 
l e 11,40 in v i a d e l l e M u r a L a ­
micane , al S a n L o r e n z o . I v o 
T r a m o n t a n a , u n m a s s i c c i o a t l e ­
ta d i 36 a n n i c h e p u r s e n z a 
a v e r m a i r a g g i u n t o la c e l e ­
b r i t à è s t a t o t u t t a v i a m o l t o 
n o t o s o p r a t t u t t o n e l l o a m b i e n t e 

I v o T r a m o n t a n a 

p u g i l i s t i c o r o m a n o , s c e n d e v a a 
q u e l l ' o r a d a l l o s t a b i l e s e g n a t o 
c o n i l n u m e r o 19 i n s i e m e a l la 
m o g l i e A d a D e Lis io . 

I c o n i u g i , c h e a b i t a n o in 
p i a z z a C i n e c i t t à 2t». s i e r a n o 
r e c a t i a far v i s i t a a l la m a d r e 
d e l l a d o n n a . U s c e n d o da l por ­
t o n e il T r a m o n t a n a ha c h i e s t o 
a l la m o g l i e 500 l i r e e s s e n d o 
c o m p l e t a m e n t e s p r o v v i s t o di 
d e n a r o La r i c h i e s t a , n o n c e r t o 
e c c e z i o n a l e , d e v e e s s e r e t u t t a ­
v i a a p p a r s a i n a c c e t t a b i l e a l la 
D e L i s i o . forse p e r l e n o n f l o ­
r i d e c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e f a ­
m i l i a r i . N e l l ' a s p r o l i t i g i o c h e è 
n a t o la d o n n a ha r i f iutato b r u ­
s c a m e n t e la p i c c o l a s o m m a d i ­
c e n d o d i a v e r e il d e n a r o c o n ­
t a t o p e r a c c o m p a g n a r e n e l p o ­
m e r i g g i o i l f igl io a l m a r e . 

N e l g iro d i p o c h i s e c o n d i il 
d i v e r b i o è d i v e n u t o v i o l e n t o e d 
i c o n i u g i s i s o n o s c a m b i a t i i n ­
s u l t i b r u c i a n t i n e i q u a l i sì s f o ­
g a v a u n a a n t i c a a m a r e z z a . L o 
u o m o , c h e a v e v a c o n o s c i u t o la 
a g i a t e z z a al t e m p o in cu i g l i 
s p o r t i v i s i s t r i n g e v a n o i n fo l la 
i n t o r n o a l r i n g p e r i n c i t a r l o e d 
a c c l a m a r l o , r e c l a m a v a c o n d u ­

rezza il s u o d i r i t t o , u m i l i a t o di 
d o v e r c h i e d e r e il d e n a r o p e r 
l e s p e s e p i ù m i n u t e ; la m o g l i e . 
d 'a l tro c a n t o , d i f e n d e v a c o n 
a c c a n i m e n t o la p i c c o l a s o m m a 
già d e s t i n a t a ad un u s o n o n 
m e n o u r g e n t e . 

A d u n tra t to , s e c o n d o q u a n t o 
h a n n o a f f e r m a t o a l c u n i p a s ­
sant i , T r a m o n t a n a h a c o l p i t o 
c o n u n o s c h i a f f o la D e L i s t o 
p r o v o c a n d o u n a r e a z i o n e i m ­
p e n s a b i l e . E s a s p e r a t a , la d o n n a 
ha infatt i t ra t to d a l l a boi - .ot ta 
u n t e m p e r i n o e lo ha v i b r a t o 
con forza c o n t r o la g u a n c i a s i -
n i s t ra e c o n t r o il t o r a c e d e l 
m a r i t o . 

A l c u n e p e r s o n e c h e a v e v a n o 
as s i s t i t o a l la s c e n a t a s o n o a c ­
c o r s e p e r p o r t a r e a i u t o al fe ­
r i to e lo h a n n o a c c o m p a g n a t o 
al P o l i c l i n i c o a b o r d o di u n a 
auto di p a s s a g g i o . N e l l a c o n f u ­
s i o n e A d a D e L i s i o si è a l l o n ­
tanata . 

A l l ' o s p e d a l e , d o p o la m e d i ­
c a z i o n e , I v o T r a m o n t a n a ha d i ­
c h i a r a t o d i e s s e r e s ta to c o l ­
p i to da u n o s c o n o s c i u t o t e n t a n ­
do cos i di s c a g i o n a r e la m o g l i e 
La v e r i t à è s tata p e r ò s tab i l i ta 
dal b r i g a d i e r e Alarse l i» , d e l l a 
S q u a d r a o m i c i d i , c h e ha c o n ­
d o t t o r a p i d e i n d a g i n i su l l ' ac ­
c a d u t o . 

Ferisce un vigile 
per sfuggire alla cattura 
V e r s o le ore 16 di ier i d u e 

s c o n o s c i u t i h a n n o t enta to di 
a spor tare ogge t t i da un 'auto 
s t ran iera , lasc ia ta in sosta in 
p iazza S a n t a Luc ia , di p r o p r i e ­
tà del c i t t a d i n o s p a g n o l o F e r ­
n a n d o Bernat . Al s o p r a g g i u n ­
gere del B e r n a t e del f ra te l lo 
di costui , M i g u e l , gl i s c o n o ­
sc iut i Fono sa l i t i su un'a l tra 
m a c c h i n a f e r m a ne i press i e 
h a n n o t e n t a t o di dars i a l la f u ­
ga. m a i d u e s tran ier i si s o n o 
aggrappat i al p r e d e l l i n o si c h e 
la v e t t u r a ha s b a n d a t o e d è 
finita c o n t r o u n m u r o . 

I d u e m a l v i v e n t i s o n o a l lora 
sces i e d h a n n o t e n t a t o di e c l i s ­
sarsi . K' i n t e r v e n u t o a q u e s t o 
p u n t o il v i g i l e R o l a n d o M a n c i ­
ni il q u a l e , ge t ta tos i a l l ' in se ­
g u i m e n t o de i ladri , è r iusc i to 
•i r a g g i u n g e r n e u n o in v ia 
Giu l ia . Il f e r m a t o p e r ò , a f f e r ­
rata u n a t r a n s e n n a di l e g n o . 
t rovata a portata di m a n o , ha 
c o l p i t o il v i g i l e r i u s c e n d o a 
d i l eguars i . 

A l l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i r i t o 
il M a n c i n i è s ta to g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 4 g i o r n i . 

Peppino De Filippo 
ha citato Trinca 

P e p p i n o D e F i l i p p o , ha c i ­
tato in T r i b u n a l e p e r il r i m ­
b o r s o d i 1 m i l i o n e e 180 m i l a 
l ire , da lui s p e s e p e r la m e s s a 
in s c e n a d i u n a s e r i e di c o m ­
m e d i e , la S o c i e t à S p e t t a c o l i A r ­
tist ici Tea tra l i i n p e r s o n a d e l 
s u o a m m i n i s t r a t o r e A c h i l l e 
Tr inca . 

II T r i b u n a l e , a s c o l t a t e l e p a r ­

ti, ha r i n v i a t o i l s u o g i u d i z i o 
al 14 n o v e m b r e p r o s s i m o . 

N o z z e 
Si s o n o un i t i in m a t r i m o n i o 

il d r . Rviggero M u r a e la gra­
z i o s a s i g n o r i n a M a r i s a A s s o r a t i . 
A g l i spos i i p i ù f e r v i d i a u g u r i 
de l n o s t r o g i o r n a l e . 

Il g i o r n o d i F e r r a g o s t o il 
c o m p a g n o A m e d e o M a n n i . d e l ­
la s e z i o n e X o m c n t a n o . e la 
c o m p a g n a M a r c e l l a D e l l a V e c ­
c h i a s o n o s ta t i un i t i in m a ­
t r i m o n i o da l c o n s i g l i e r e c o ­
m u n a l e c o m p a g n o T u r c h i . A g l i 
spos i , o r m a i in luna di m i e l e , 
gli a u g u r i d e l l a S e z i o n e e d e l ­
l'» U n i t à - . 

La s i g n o r i n a S o n i a Uber t i . 
g e n t i l e figliola d e l nos tro c o r ­
re t tore G a e t a n o , e il s i g n o r N i ­
no M u r e d d u c o r o n a n o oggi il 
loro s o g n o d ' a m o r e , u n e n d o s i 
in m a t r i m o n i o 

A g l i spos i f e l i c i gli augur i 
s i n c e r i d e l l ' - l ' u l t a •• e del per ­
donale d e l l a G'ATK 

r 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

^ \ 

P R O V A R O M A — C h r i s t i a n e Marie». la f r a n c e s e c h e fu 
M i s s l 'ut v e r s o d u e a n n i fa. c o n una l u s s u o s i s s i m a inncchinu 
tarpiti» C a l i f o r n i a e mi r i c c o m a r i t o s p o s a t o n e l Mess i co . 
P r o b a b i l m e n t e t e n t e r à a R o m a la carr iera c inc inatugruf lcu 
c h e a l t r o v e , m a l g r a d o la g r a n d e p u b b l i c i t à e li» noti", o le 

b e l l e z z a , n o n l e è r iusc i ta a n c o r a 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In tribunale i quattro autori 
di un grosso furto di argenteria 

Il TI ago.-to d i n a n z i al la s e ­
z i o n e fer ia le de l t r ibuna le p e ­
na le si a v r à la p i n n a u d i e n z a 
del proced i» c o n ' m l ' m b e r t o 
S c a r p o n i , c h e c o m p a r i r à d i n a n ­
zi ai g iud ic i insiemi* c o n tre 
c o m p l i c i so t to l 'accu la di a v e r e 
c o n d o t t o a t e r m i n e un g r o s s i s -
s i m o furto di a r g e n t e r i a ne l la 
n o t t e tra il 25 p il 2<i m a g g i o 
in v i a dei Pettinar» 75. 

La v i c e n d a g iud iz iar ia n o n 
r i v e s t i r e b b e g r a n d e i n t e r e s s e 
se in o c c a s i o n e di epici b a n a l e 
fat to di c r o n a c a nera , c h e sarà 
r i e v o c a t o il 22 a g o s t o in t r i b u ­
na le . non si fo s se verificati» un 
s i n g o l a r e e p i s o d i o , con il m i s t e ­
r io so a r r i v o in ospedali" di un 
m a l a t o di c u o r e , m o r t o s u b i t o 
d o p o il r i c o v e r o 

A l l e 16.45 d e l l a d o m e n i c a 2<; 
m a g g i o '57 un tax i , p i lo ta to da 
M e n t o r e P o r t i e r i , g i u n s e al 
pronto s o c c o r s o d e l l ' o s p e d a l e S 
G i o v a n n i . S u l l ' a u t o si t r o v a v a ­
no a l cun i s c o n o s c i u t i c h e c o n ­
s e g n a r o n o agl i i n f e r m i e r i u n 
m o r i b o n d o a n z i a n o , in s e g u i t o 
i d e n t i f i c a t o p e r il GOenne f a ­
l e g n a m e G u g l i e l m o B r o c c o l i . 
p r e g i u d i c a t o . Il p o v e r e t t o s p i r ò 
p r i m a d i p o t e r r i p r e n d e r e c o ­
n o s c e n z a . I n t a n t o , i s u o i a c c o m -
ftagnatori e r a n o s c o m p a r s i d a l -

a s c e n a . 

- I n t e r r o g a t o dai f u n z i o n a r i di 
P . S . . i l c o n d u c e n t e d e l t a x i d i ­
c h i a r ò c h e m e n t r e e g l i e r a f e r ­
m o al p o s t e g g i o di L a r g o A r e -
n u l a . u n o s c o n o s c i u t o si a v v i ­

d i ijiiiiito complicv, colto da crisi cardiaca 
mentre custodiva le due valifie % col bottino, 
mitri all'ospedale. Come si iiinnse airidentiji-
cazione. di quesiti « banda del buco ». 

cir.ò a lu i e d o p o a v e r n o l e g ­
g iato il tax i , d i s s e a l l 'aut i s ta 
di d i r i g e r s i in v ia d e i Pe t t inar i . 
Al n u m e r o 75 s t a v a in a t tesa 
un u o m o con d u e g r o s s e v a l i ­
g ie . Era G u g l i e l m o B r o c c o l i . 

La gita o r g a n i z z a t a da l l o s c o 
.•ìosciuto n o l e g g i a t o r e de l t a x i . 
poi i d e n t i f i c a t o p e r U m b e r t o 
Scarpe t t i . d o v e t t e p e r ò s u b i r e 
q u a l c h e m o d i f i c a II MIO c o m ­
pl ice fu i m p r o v v i s a m e n t " i n v e ­
st i to da l la cris i card iaca . P e r 
d i s f a r s e n e , lo S c a r p e t t i . d o p o 
a v e r fatto sa l i r e in v e t t u r a u n a 
altra p e r s o n a , d e v i ò v e r s o lo 
o s p e d a l e e poi si e c l i s s ò c o n le 
d u e v a l i c o c o l m e de l b o t t i n o 

S o l o p i ù tardi , c a r a b i n i e r i e 
pol iz ia p o t e r o n o r i c u c i r e tutt i 
i pezz i d e l l a c o m p l i c a t a v i c e n ­
da. Il s i g n o r A l f r e d o V e r g i n e l l i 
t i to lare d e l n e g o z i o di a r g e n t e ­
ria di v i a de i P e t t i n a r i 75 . d e ­
n u n c i ò d i a v e r s u b i t o u n furto 
di n o t e v o l e ent i tà . I l a d r i e r a n o 
penetrat i ne l n e g o z i o prat icat i 
d o u n ( o r o n e l m u r o da l la p a r 
te d e l l ' i n g r e s s o d e l i o s t a b i l e d o ­
v e il B r o c c o l i e r a p o i r i m a s t o 
in a t tesa c o n l e d u e g r o s s e v a ­
l ig ie . 

C o n c a t e n a r e la m o r t e m i s t e 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 18 (230-135) 
S. Etcna. Agapi to . Giovanni . Cri-
»spo. Erma. Scrapione , Pol ieno . 
Lauro. Floro. Leone. Giul iana. 
F i rmino . Sole , porge al le ore 5.29. 
•tramonta al le 19,23. Luna, nuova 
i l g iorno 25. 

BOLLETTINI 
— Demografico - Ieri 17 agosto 
1957. Nat i : maschi 71. f e m m i n e 
5H. Morti: masch i 15. f e m m i n e 29. 
Matr imoni : n e s s u n o . 
— Meteorologico — T e m p e r a t u ­
ra m i n i m a 17.4: m a x . 28.2 

VI SEGNALIAMO 
— TEATItt: a. Aula a al le T e r m e 
«li Carncalla. 
— CINEMA: « Il corsaro de l l ' i so­
la vere!»' » al l 'Alba. N o v o c i n c : 
e La volpo ti» Londra » a l l 'Ap­
pio , CoJ.i di Rienzo. Del Vasce l ­
lo . Savo ia ; « L'uomo c h e v ide il 
s u o c a d a v e r e » all'Astori.-!. At ­
tual i tà . Quir inale: « L'ult imo pa ­
radiso » al Mondial . R o x y : * Le 
n u o v e a v v e n t u r e di Paper ino » 
.ni Parloli: « I d iavol i del Pacifi­
c o » al Quirit i : « Riflfl > al lo 
Splendore: « Colpo di m a n o a 
Creta » al Rivol i : « Tre soldi ne l ­
la fontana » a l l 'Avent ino . 

C O N C O R S I 
— Con decre to del Ministro de l ­
l 'Interno. pubbl ica to ne l la « Gaz­
ze t ta U f f i c i a l e » n. 184 del 25 l u -
plio. 6 indet to u n concorso per 
r < i m l a 73 post i di v i c e ragio­
n iere in prova nei ruoto del la 
carriera spec ia le d i ragioneria 
de l l 'Amminis traz ione c iv i l e de l ­
l 'Interno. Dei suddet t i post i tre 

Piccola cronaca 
sono riservati ai candidat i che 
superino la prova facol tat iva 
scritta e orale di l ingua inglese 
e che risult ino idonei ne l le pro­
ve obbl igatorie: e quat tro sono 
riservati ai candidat i che s iano 
impiegat i de l lo Stato anche non 
di ruolo o che appartengano ai 
m o l i aggiunt i . Per l 'ammiss ione 
sono richiesti i seguent i requi­
sit i: essere forniti di d ip loma di 
ragioniere e per i to c o m m e r c i a l e . 
aver compiuto i 18 anni e non 
superato i IH) .ili.» data del 24 se t ­
tembre p v . Il l imite di e tà C 
e levato s ino ad un mass imo di 45 
anni nei casi particolari previst i 
dal bando: m e n t r e sì presc inde 
dal requis i to del l 'età per gli im­
piegati c iv i l i del lo Stato anche 
ili ruolo aggiunto . Le d o m a n d e 
di partecipazione, redatte su car­
ta da bol lo da L. 200 e c o m p i ­
late s econdo le indicaz ioni de l 
bando, dovranno essere fatte 
pervenire entro 11 24 se t t embre 
p.v„ alla Prefettura del la Pro­
vincia in cui il candidato ha la 
propria residenza. 

OFFICINE APERTE OGGI 
Marconi e Marcili. Via Fulcer i 

Paolucci de* CalboJ». 20 IO R.A ): 
Seguit i L i m b c r t o . Via le Gorizia. 
n. 21. tei. 8*0 029 «Elettrauto) . 
Pugnani Gugl ie lmo. Via G. P a -

rinl. 32 (Trastevere) , te le fono 
506 889 ( O H . A . ) : S i lvestr i Luigi . 
Via M. Poggiol i . 17-a ( N o m e n -
tano) . tei. 490.455 (O.R A. - E. -
P.R ) . Vittori Nel lo , via Capo di 
Africa. 45 (Colosseo) , tei. 754 051 
(Elet trauto) : Cesareo Salvatori-. 
Via Francesco Carrara. 6 (F lami­
n io ) . tei. 375 103 (O.R.A. - l ' H . ) . 
Hricchi. Via S. Ippolito. 46. te le ­
fono 240 2:13 (O.R A. - P.R.": Vi-
gorito Roberto. Via dei Reti. 1.1 
(Tihurt ino) . tei . 497.4'«2 (Moto) : 
Visconti Gino. Vi.» del le 2occ«>-
lette . 14. tei. 55fi <X»n ( O R A . - E. 
- P.R.) — ABBREVIAZIONI 
O.R..V Officina Riparar. Auto -
E.: Elet trauto - P.R.: Pezzi di ri­
cambio 

FARMACIE APERTE OGGI 
— IH T E R S O - Flaminio: via 
Fracas«ini 26 Prat i -Trionfale: 
via Atti l io Regolo 8'J. via Ger­
manico 89. v ia Candì» 30. via 
Crescenzio 57. via Gioacchino 
Bell i 103. via della Giul ia­
na 24 Monte Mario: v ia Lu­
ci l io 1. Borgo - Aure l io : v ia 
Gregorio V i l i 32 1 r e \ l - C a m p o 
Mar/ io -Colonna: Cor«o Umber­
to 145. Piazza S Si lvestro 7'"« 
corso Umberto 2fC». Piazza id 
Spagna i>4. S. Eustachio: \ i i 
de i Portoghesi fi Regola-Campi-
tr l l i -Colonna: Corso Vittorio E-

manue le 170. Corso Vitt. Ema­
nuele 343. Largo Arenula 36. Iso 
la Tiberina 40. Tras tevere : Piaz­
za S. Maria in Tras tevere 7. Via­
le Trastevere R3 Mont i : via Ago-
Mino Uè Pretis 76. via Naziona­
le ir* Esnul l lno: v ia Carlo Al­
berto 32. via E m a n u e l e Fi l iber­
to 12R. via Princ ipe Eugenio 54. 
via Princ ipe A m e d e o 10'J. via 
Merulana 203 Sal lust iano-Ca-
stro Prrtor io-Ludovis i : via XX 
Set tembre 25. via Goito 13. via 
Sistina 29. via P i e m o n t e 95. P.za 
Cinquecento 81-82. Salar in-No-
mrntano: v ia le Regina Marghe­
rita fa. C O T O Italia 100. Piazza 
Lecce 1.1. Corso Tr ies te 8, Via 
G Ponzi 13. via di Villa S Fi­
lippo 30. piazza Massa Carrara 10. 
viale XXI Apri le 40. piazza Crati 
27. via Magnano S a b i n o 25. v ia le 
Libia 114 Crii»: v. S. Giovanni 
Laterano 112 Testacc lo -Ost iense: 
v Ost iense 53. v ia le Africa 78, via 
L Ghiberti 31. TlburMno: via 
del Volse! 99. Tusco lano-Appl" 
Latino: via Orvieto 39. via Ap-
pia Nuova 213. via Corflnio 1. 
Piazza Cesare Canto 5. via Epi­
ro 7. via Lidia 37. Ml lv io: v ia le 
Angel ico 79, vi:: Se t tembr in i 33. 
Monte «Mero: Corso S e m p i o n e 23. 
viale Adriat ico 107 Monteverde 
Vecchio: via Barrili 1. Prene-
s l lnn- l .ablcano: via Aquila 37. 
\i:> Ca«ilina ?0K Torplgnattara: 
v. Casil ina 513. Monteverde N u o ­
t o : Circ-onv.il Gianico lense 137. 
via Portuenso 425 Garbatel i»: 
vi.» Al Mac Strozzi 7-9. via Grot­
t i perfetta !*» Quadraro-Cincrif-
tà: via «lei Fui*. i 13 Ponte 
Mllvio-Tor di Quinto: via Fla-
•nmia t,ìf. 

r iosa del p r e g i u d i c a t o in ospe 
d a l e con l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l 
ta s s inaro e la d e n u n c i a del n e ­
g o z i a n t e di v i a dei Pe t t inar i 
noti fu m o l t o d i f f i c i l e . 

Gl i i n v e s t i g a t o r i l a v o r a r o n o 
n e l l ' a m b i e n t e d e l p r e g i u d i c a t o 
m o r t o in o s p e d a l e e p o t e r o n o 
cos i g i u n g e r e a l l ' ident i f i caz ione 
del c o m p l i c e del v e c c h i o fale­
g n a m e Lo S c a r p e t t i f ece poi 
a n c h e il n o m e dei suoi tre c o m ­
pl ic i . 

A Casal Morena 
cosfiluifa la Lega edile 
Nel c o r s o di u n ' a s s e m b l e a 

g e n e r a l e gl i e d i l i di Casal M o ­
rena. d o p o a v e r d e m o c r a t i c a ­
m e n t e d i s c u s s o la c o s t i t u z i o n e 
de l C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a 
L e g a di c a t e g o r i a , s o n o passat i 
d i r e t t a m e n t e a l l e v o t a z i o n i . A 
c o n c l u s i o n e d i e s s e s o n o r i s u l ­
tat i e l e t t i i s e g u e n t i l a v o r a t o r i : 
1) Luig i Mant i . 2 ) D o m e n i c o 
P i e r l e o n i . 3 ) G i o v a n n i P i l o r r i 
4 ) A l d o Verz i l i , 5) Lu ig i Pa­
v o n i . 

I funerali di Letizia Parenti 
Si s o n o s v o l t i i er i i funera l i 

di Let iz ia P a r e n t i F e l i c i , m a ­
d r e de l c o m p a g n o L o r e t o P a ­
renti . S o n o i n t e r v e n u t e n u m e ­
rose persona l i tà , tra cui A m e ­
r igo T e ronzi , d i r e t t o r e g e n e r a l e 
d e l l a S o c i e t à e d i t r i c e f'L'nird e 
Faus to C o h e n , c o n d i r e t t o r e de l 
P a r s e Sera. T r a le n u m e r o s e 
c o r o n e di fiori, q u e l l a d e l l ' U n i t o . 
d e l l a Gate e d e l l a S o c i e t à e d i ­
tr ice •• Il r i n n o v a m e n t o - . 

Ringraziamento 
N e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i far lo 

p e r s o n a l m e n t e la f a m i g l i a D e 
N i c o l a r ingraz ia tut t i c o l o r o 
c h e si s o n o as soc ia t i al c o r ­
d o g l i o p e r la s c o m p a r s a d e l 
c o m p a g n o s o c i a l i s t a A r n a l d o . 
s i n d a c a l i s t a (iei l avora tor i m a r ­
m i s t i . 

C Convocazioni ioni J 

Partito 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del tempo 

per I pescatori: 6.43: Lavoro na-
I-JITO nel mondo: 7.15: Taccuino 
iltl buongiorno - Previsioni del 
tempo: 7.4*: La Radio per I medici 
5: Segnale orario - Cornale rad:o 
- Rassegna della stampa italiana 
8.30: Vita net campi: 9: La Messa: 
IJ: Carnp'onati mondiali di cfcll-
«roo su strada per professionisti. 
Radiocronaca della partenza dal 
circuito di Waregern; 10.15: Tra­
smissione per le Forze Armate; 
11-11.43: Gran Premio automobili-
stfeo di Pescara; 12: Orchestra di­
retta <$a Pippo Barziua: 12.*): f o -
rosoopo del giorno; 12.45: Parla il 
programmista; l ì Segnale rado • 
Ceorr.a> rad;o - Camponatl iron-
•i'ali ài cel iamo sa strada per pro-
f»« :cnisti Srrvtz'o «pecisle dal 
c'rcu'Xo (I! Warecem Gran Pren o 
a'.torrcb-.l st:co di Pescara. Rad.o-
rrcr-ica dell i n n o (Ra4-<oeron.sta 
S*r?c Ci A'iC): I3.C5: Album ma-
«'cale; 13.00: Parla II pto^ramrr.i-
i'» TV; 14: Giornale f*fl«o C*m-
p orlati iwwd-ali di c*cli*mo su 
*'ra.ia per profess'onfstl Servizio 
«pedate dal credito di Wareceir.; 
M.I5: Storia «ottovoce, Canta Eva 
Nova: 14.30: Musica operistica: 15: 
Intermezzo di tavole a cura di 
Franco Anrorilcelll; 15.15: Mar"o 
Mipliard! all'organo Himm.*n<l; 
l i .3): Canzoni In vetrina: 15: Cro­
nache dell'impossibile A> Marshe-
rita Cattaneo Polvere di proiezxv 
ne: 16.43 Ritmi e canior.i Cam-
p onati tnor.diali di ciclismo sa 
strida per professlotrstl Rirlocr'v 
nic.i iV.l'arritc dal circuilo di 
Wsrecem. t* Concerie sinfcnico 
d retto d i O'tavio Zi no. U.Sì: 
Muse» da ballo; 19.45: La P'or. 
n»t.» -ty>rtiv.j. 20- Musiche da film: 
31M SecniJe orario - Giornate 
ri.l o • Radio'pnrt: 31: Passo ri-
doltisMmo. Varietà musicale lo mi­
niatura. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 7.45: LINCIO italiano nel 

mondo; 8.30: Ahb-arno lrasme«so 
iP^rte prima): 10.15: La domenica 
delle donne. Settimanale di attua­
lità lemminlle: 10.»5: Parla II pro­
grammista; 11-12. Abbiamo tra­
smesso (Seconda Parte). 13; Or­
chestra diretta da Francesco Fer­
rari. Cantano Rino Palombo. Gian­
na Quinti. Luciano BontRt'ob. " 
Trio Aurora e Mar>s» Brand»; 
13..»: Segnate orano - Giornale 
rad'o. No! le cantiamo cosi. Le 
canzoni dì Sanremo ed atltri Suc­
cessi visti dal (Juartetto Ce:r»; 14: 
Scatola a sorpresa. Orchestra di­
retta da Bruno Cantora: 14.30: So­
listi alla ribalta; 15: Finestra a 
.Ma rechi aro. Voci" e canzoni delia 
Napoli d"oc«{l. 15.30: Il discobolo. 
Attualità musicale: 16: Viavai. Ri­
vista *n movimento, di Mario 
Brancacci. Rec;ia dì Amerigo Go­
rre*; 17; .Musica e Sport. Cannoni 
e fimi. Nel onr«o del programma: 
Gran Premio d i t a di Varese d»l-
I Ippodromo det.'e Beitele <J< Va­
rese; 15.30: Pari» il progra-rml-
sta TV Ballate con noi; 15.30: 
Piero Um-Iiani e "1 syo complesso; 
53: Segnate orjrfo • Rati teserà 
C*rr.p:onatt rrxjnd-a'.t di ciclismo 
sa strada per professionisti; 20,30: 
Pas*o ridottissimo. Lia Zoppelli ed 
Ernesto Cilindri presentano. Ho 
sposato cn tiranno. Avventore di 
(antascìenza coniugale, di Simonet­
ta e Zucconi. Ree»* di Renzo Ta­
rabusi: 31: Canterete con no*. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 1530: Wo'.lgino Amadeus 

M o n i l . Sonata (n sol maggiore 
K. 301 Ludw« vjn Beethoven So­
nata in sol m.i*i?iere op 30 n. 3. 
17: Storia del Boulevard Boulevard 
notivean règ-me; IS,25-1».30- Parla 
<L procrdmmi'ta: 15: Comunicazio­
ne della Co-n-Tiissinne Italiana per 
l'Anno Geof:«ico Internizlonate a-
C'i Osservatori eec.fivc: 19 30: 
Frank Martin Conceno per violine 
e orchestra; 30: La rarionallxzaz'o 
ne del commett'o in naia-, iù.iì-
(toncerto di ogni sera. Musiche di 
L. Boccherlnl. J. Brahrr.s; 51: Il 
Giornate del Terzoi 

"ì *•JL* - •c¥vv:': *'.£ 

V i v i G i o ì , I n t e r p r e t e c o n R o s s a n o B r a z i i d e l f i lm « L » c a s a 

• e n z a t e m p o • In o n d a a l l e o r a 17,45 
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Lunedi: I «'Vr'-'iri rf> t u t f !»• *<• 
filini <\-'V.a ritt.'i «HKI ioi»\oia',i ;illi 
i.m» 13 In ffitrr.T/ionf 

Lunedi: d!. .TVirinUtr.iti-. i di-Ut-
»e/!,»i;» « I T I i<ti\.! .iti ,-i!le ore l'1 m 
ied<-r.i/.<ine 

Rrvpnn^abili della propaganda • 
Ti Mi • r,-(»T-vii, i .!<•:..i pruji.ij.m 
«!•» i1»Ve -•-' i.'.. *-n-̂ i rom,*c.»#:. li'r 
lunedi fl'V 'TI- 1' |.:ivii» I.i -••t'otic 
(..in p-tri.i (••:.« .'-i ' i tihfior.iri » 

Aurelia I n r l r fWcea: O^v;- a 
•re . l i . . i»-r ; i ' ' i i - i e -.< r,Te 

9.45: Ripresa diretta di un avveni­
mento sportivo - Carrp,ona!i c>I 
rrv-iido di Ciclismo. 

10. l i : La TV degli agricoltori -
rubrica dedeatj a' problemi del-
I acr.collura a cura di Renato 
Vertunr.i (ser-ine. lavori staj;.o-
na.'i. f.»:e. mercati. var ;e). 

ll:La Mesta­
l i r%: La posta di Padre Mariano. 
14: Ripresa diretta di un avveni­

mento sportivo . la ripresa di 
oggi è dedicata ai Campionati 
del mondo di ciclismo, collegati 
d i Wjrrecm ( l i c i t o ) con tulli i 
piesi europei. 

16.15: Campionati del Mondo di 
tidi<irw. d j V.are»;t.rn (Be'tf o) in 
r.presj euro, i s i i j . 

I7.4>: La casa senra tempo • f.'.rn 
con Possano Brarzi e V i u G'oi . 

IS.W: Notizie sportive. 
20.W: Telegiornale - pr'ma edizione 
20.50: Carosello - lra*missoi ' p-jb 

blicitatie. 
21: Telematch - programma d l 

K'uochi rre<enTa?a ila Enzo Tof-
l-.ra e S:l»>o Nato. 

22.M Una voce, una chitarra e una 
Iona americana - canzoni a meri-* 
cane cantate óa Nicola Paone. 
cantante italo-americano. 

22.30: Torneo Internazionale di Ho­
ckey sa ghiaccio - in ripresa di­
retta da Cortina d'Ampezzo ver­
ranno trasmesse alcune delle ta­
si del Torneo, cnl partecipano le 
squadre olandese, tedesca, cana­
dese e la italiana « Sportivi 
Ghiaccio Cortina ». 

23.15: Clneselezlone - rivista set­
timanale di attuali!» e varietà 
realizzata in collaborazione con 
• emeifornall. 

.n.t'i. l a domenica sportiva • ri 
sultall. cronache filmate e com­
menti sul principali avvenimenti 
sportivi della (-tornata. 

Al termine: Teleglornala • seconda 
edizione. 

CINEMA 

I frenetici 
M e n t r e il rock and roll c o n ­

q u i s t a tutt i i paes i de l m o n d o . 
F r e d S e a r s h a o r d i t o u n a p o -
I c m i c h e t t a c inematogra f i ca c h e 
v e d e sch iera t i , da u n a parte 
e dal l 'a l tra , i fautor i e gli a v ­
v e r s a r i d i q u e l l a s t rana m u s i ­
ca i n d i a v o l a t a , c h e ha i l po ­
tere d i m a n d a r e in v i s i b i l i o i 
g i o v a n i al di sot to d e i v e n t i 
nini. N u o c e il rock and roll 

alla f o r m a z i o n e d e l l a n i o v e n -
tùV si c h i e d e i l n o s t r o prolif i­
co reg i s ta . La r i spos ta c h e ci 
f o r n i s c e ò abbas tanza sensata: 
il rock tmd roìl non c o r r o m p e 
n e s s u n o ; si tratta , in u l t i m a 
anal i s i , di g innas t i ca r i tmata 
e a iuta a s c i o g l i e r e i l c o r p o 
da i c e p p i d e l l a m o n o t o n a v i ta 
m o d e r n a . P e r d i m o s t r a r e q u e ­
sta tes i , u n pa io di s c e n e i i m a -
tori h a n n o i n v e n t a t o una s to ­
r ie l la su u n o de i tant i E lv i s 
P r e s l e y del m o m e n t o . Costu i 
torna "al p a e s e n a t i o , o v e il 
s i n d a c o lo diff ida, in n o m e de l ­
la v e c c h i a g e n e r a z i o n e e de l ­
la p r u d e r i e . - a d es ib irs i in p u b ­
b l i co . L' idolo c a n o r o , s o s t e n u ­
to da l la s o l i d a r i e t à d e i g i o v a ­
ni loca l i , v i n c e r à ogn i p r e v e n ­
z i o n e contro il rocA: imi/ roll 
I n s o m m a n i e n t e a l tro c h e un 
p r e t e s t o per p r e s e n t a r e a l cun: 
•< n u m e r i - , a b b a s t a n z a p r e g e ­
vol i da un punto di v i s ta m u ­
s i ca l e . e p r o v o c a n t i a n e h e g t ù a -
inent i d i d i c i o t t e n n i precoc i . 
A l a n D a l e , A l a n F r e e d , Bi l l 
H a l e y e i s u o i c o m e t s , n a v e 
A p p e l l , 1 T r e n i e r s a l l i e t a n o lo 
s p e t t a c o l o c o n i loro r i tmi . 

Il pollo pubblico n. 1 
Q u a n d o u n i n d i v i d u o si 

c h i a m a CJiocondo M o r g a n e si 
e m e s s o in testa di fare il 
0 Man. si sp t l . inc . ino le porte 
ad a v v e n t i n e , nato a p p o s t a p e i 
d e l . / i u r e il pubbl i co . A g g i u n ­
ge te al la ricetta un c o m i c o co ­
m e l i e d Skeluv.». c o i n v o l g e t e l o 
•n IIII.I i m p r e s i , c h e ha per 
s c o p o !.» cattili.» di a leni l i spac ­
c ia tor i d i anioni false , i curili 
lo i n g a n n a n o , facendos i c r e d e ­
re a g e n t i de l FUI e a v r e t e una 
commedio l .» d i n a m i c i , s p a s s o ­
sa, s e m i n a t a di ba t tu te d i v e r ­
tent i e non tutte g r o s s o l a n e 
Infine, dato c h e l 'autore del 
(lini si c h i a m a N o r m a n Z. Me 
L e o d . di c u i r i c o r d i a m o an­
cora il g u s t o s o .Sonni proibi t i . 
p o t r e t e e s s e r e cert i di non an­
no iarv i C o m u n q u e , i pift ri-
lut t .mi i s ir.inno attes i il var­
c o da l la e s i l arante se.i ' . ien/. i di 
una fuga da un p e m t e n / i a n o . 
c o m b i n a t a da l la pol iz ia e dal la 
d i r e z i o n e d e l c a r c e r e . A c c a n t o 
a l i e d S k e l t o » figurano \ \ v i a : i 
Hla ine e J a n e t Blair . 

Congiura al castello 
U m o r i s m o di g r a n a gross. i 

a l l ' in segna di una farsa , in cu i 
si è fatto r icorso al t rad iz io ­
n a l e a n t i c o cas t e l l o , f r e q u e n t a ­
to dai fantasmi , a l la i m m a n c a ­
b i l e e r e d i t à conte sa e ai la ­
d r o n i d i reper tor io . M i c k e y 
U o o n e y . g r a s s o t t e l l e e m u s c o ­
l o s o . s v e n t a i p iani di q u e s t i 
u l t i m i e sposa la b e l l a r e g o l a ­
m e n t a r e . T u t t a v i a fra spe t tr i 
c h e si d a n n o a p p u n t a m e n t o al 
c h i a r o di luna, armat i d i c o ­
razza e d i lancia , t rabocchet t i 
ad o g n i passo , bo to l e , s e g r e t e . 
paret i mobi l i , eg l i s i p e r d e r e b b e 
se al s u o fianco non fos se o n ­
n i p r e s e n t e il s i m p a t i c o e sur­
rea l i s t i co Franc i s , m u l o par­
lan te . al c|ii.tlc va il m e r i t o s«" 
Co » yi uru ni c a s t r i l o susc i ta 
q u a l c h e risata. P r e n d o n o par 
te al film, d i re t to d.t d i a r i o 
L a u m o n t . V i r g i n i a W e l l e s e 
Paul C a v a t a g l i . 

La storia 
del generale Houston 

E' la biografia , n i e n t e a f fat to 
r o m a n z a t a , de l f a m o s o g e n e ­
rale . c o m b a t t e n t e e r o i c o e pa 
l a d i n o d e l l ' i n d i p e n d e n z a dei 
T e x a s . E s t r a n e o , in un p r i m o 
t e m p o , al la causa dei patr io ; . 
c h e v o l e v a n o l iberars i dal g i o ­
g o m e s s i c a n o , H o u s t o n accet ta 
di c o m b a t t e r e p e r i t e x a n i d o ­
p o c h e il P r e s i d e n t e J a c k s o n 
lo ha i n v i t a t o a m e t t e r s i al la 
testa del m i n u s c o l o e s e r c i t o d e 
gli i n d i p e n d e n t i s t i M a l g r a d o la 
c e l e b e r r i m a sconfitta di A l a 
m o . H o u s t o n g i i .da a l la v i t t o 
ria i s e g u a c i d e l l a ~ S te l l a s o ­
l i t a r i a - . Il film, a b i l m e n t e gi 
rato da B y r o n Hask in . s corre 
su b inar i noti ma e abbas tan­
za a c c u r a t o e i n t e r p r e t a t o d i 
J o e l Me Crea con a c c e n t . c. i ld. 
e unioni 

L'uomo che ingannò 
se stesso 

L'uomo c h e :::g.in:u'i - e s ' o ^ o 
e un t e n e n t e de l la po l iz ia , c o m ­
p i . e di un dfl;'.,>"> c o m m e s s o 
da l la sua a m a n t e I! f ra te l lo d- 1 
t e n e n t e , un a g e n ' e a n i m r r o 
da!re: i tus: . i»mo dei neofit i . 
s m a s c h e r a il c o n s a n g u i n e o e 
l o cnnf^n . - i a l ia G i u s t i z i a II 
t i to lo lavo:.» Mipporre di ' r o -
vars i d: f ron 'e ,-,J ;i:> g : a i !o 
ii ad un dr. ' .mnn p s i c o l o g i c o 
Nier . ' f d: Vitto r . ò D i l l e pr i ­
m e ir .q' i . idrTure a p p e n d i a m o 
.•hi •• l'.'iti'ore de'1'aS-.-isj :i;o 
n e l l e s u c c e s s i v e i n v a n o si c e r ­
c a n o trr-cce d. l-i.-ni. c h e ci a i u -
• ino a c o m p r e n d e r e e giusì i f i -
r a r e i per - e - i acg i e ,i l oro o p e ­
rato. Tut to si r i s o l v e in un g iro 
v i z i o s o , gratu i to e s c o n t a t o dal 
p r i n c i p i o Sol»; :! m e s t i e r e d. 
F e l . x F c i s : e r ; -»-erpretaz ìone 
ca l ibra ta di L e e J C o b b , J a n e 
W y a t t e J o h n D a > s o s t e n g o n o 
lo s tr im5nz: 'o r o m a n z e r ò s i n o 
a.ja paro! » - fi-.e -. 

V i c e 

« Aida » a Caracalla 
St^-rr.». a.'.» 2! -e? c i d « V ! » » ! 

Ir^p?' r- M' <!-»"'i •'. : — »<.-ro| 
U'-wrto P*ir>; e n.vrp-fta'a <t» > -, 
mona Dal! Arc.'e. vt.iru ll.-r.c *•-•: .1 
Mar-o riì.pfw-Oi. Utf.ic.r D- I.M-j 
; h \ SJÌ-..>!C-^ („i'i-..ì f IV-r.-o P.: 
<Tae«e Maestro rf-1 C T O fì-;:.cf-r<' 
Ojnca. Resi.» rf.- V.'-> %.»•»•»;•< r e >• 
reoijraèa di Cuc-;:r!fro '-torre»-

l>'rrjn : r.f> ~". n.irV ! .'' ;.•'•-:? 
rer'ici d<- « I a f.-.m <*<•! e>-t r>> » 
di Ci. Vrtdi. ci retfj d^I rv.tf tro \ ' n-
cenzo Belieyt,' e irt'rFrfH" i di An­
ta Orfsneiri, froberm Inrr n . .\U'o 
l'rotti. G.u'.-o Nrri. Satuxrrì Mc'.ctti 
e A m i a l'.ni. 

LO CHALET: C.la diretta da F. Ca­
stellani con li. Veronese e Q. Pla­
tone. Riposo. Martedì 20 alle 21.45: 
«Due dozzine di rose scarlatte» 
di De Benedetll. 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Holl-
day. Apertura alle 17,30. Ore 17.30: 
A Sud niente di nuovo. Alle 19.30 
e 22,15: Cinerama llollday. 

PIRANDELLO: C.la stabile Italiana 
delle novltJ Da martedì 20 alle 
21.lo: * Come «1 fa a vivere ». 3 at­
ti di M. Galllan con A. Lelio e 
A. Meschini. 

SVNRI: Riposo. Domani: 2. Festival 
delle navliW: « ProitnUi » di T. Wil­
liams. < Idillio > di G. Cavalli. » Il 
bell'Indifferente » «li J. Cocteau. 

VILLA ALOOIIRANDINI (v. Naziona­
le. lei. K3672): l-Mate rom:»na coti 
Cilici«•« Durante. Allo ls.;w (prerzi 
familiari) e .'l.ìO: « \ria de" mare» 
commedia lulin'.ire di A. Muratori. 

C I N E W A - V A R r E T À 
• V i ' : - . ' •*• - ^ v s . * . . . . - > ' -

Altieri: Chiusura estiva 
Anibra-Joxliii-lli: \ loniro contro .ito-

IIIUM «• n» !•.( » 
Arcua delle Uose: F.lena di Troia. 

con K. Pinleslà e rivista 
Rsper»»: lJapprv-agli.». eoi» Ci. Madi-

«•on e ri\i«.t.i 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: La fiRlla di Zorro. con B. 

Urittoil e rivista Dino Valdl 

C 1 N 
' . l - . l -, •• .'.:.-•. ^ ' « « ' * i i *:'->;«. . 1 : . 

P R I M E V I S I O N I 

Xdri.ino: I ,i storia «lei generale Don 
-toii. ioti J. Me C'n'.i 

Viuvrlea: l ,i stona del generale llou 
-lou. IOII .1 Me Crea 

Ariliimrcle: Cltuisura e-tlva 
Arcobaleno: Chiusura e->tl\.» 
Arlston: Il imllo puliblieo n. I. c«»n 

U. Skcltoii 
Arleccliiuo: Chiusura estiva 
Barberini: Chiusura estiva 
Capitili: Chiusura estiva 
Capranlca: Congiura al castello, con 

M Roonev 
Cupranlclttlia: Chiusura estiva 
Corso: L'uomo che incanno se stesso 
I uropa: Congiura al castello, con M 

RÌHIIII 'V 

rianima: \\ le-oro della Sierra Dora­
ti. i (tloeiim ) 

riaiutilrlta: Ne\er lei ine i;o. aui C 
». itile (alle l.'.l , 1". 1. '-'.'I 

(i.illen.i: I a -tona del »;enerale limi 
-t< n eoii .1 Me Ciré.» 

Imperiale: I idolo \i\enli> 
\\.»i-l«i-o » .luvun Uivoi. ioti G Mmit 

t • ' i l a i \ 

Milropnlil.iii: l 'h--e, con K. Douglas 
i.i'ie ir l'i ta •.'.', i.u 

Ml»;ii<ili: Clliu-iir.» estiva 
ModrriH»: I.» -toiia del generale llou-

«(••li, 'OH ,1 Me «rea 
.Moderno Saliti.): I ireneliei, imi II 

K.ilev 
\i'»v \i*U; l_i storia del generale 

Houston, eon J. Me Crea 
l'ari-: 11 imllo pulililuo n. I. con R 

Ma Itoli 
Quattro l'untane: Chlii-ura estiva 
Uiilriiiiila: ("lun-ura e-ti\.» 
Kitoll; COI[KI di mano a Crei.», con 

P lloi:.irdi' 
Salone M/rulierlla: Qnainfo uria r.i 

L ' l " l •' l>< 11 .1 

Smeraldo: Ctitu-tira estlv.1 
Superiiiuin.i: l'tis-c. con K Dougla-
lrr\ i : Il »;i inluiiere s|i.i^lloto 

AI.TIIH V I S I O N I 

\iriiiu-: I 'amori' di ima granile re 
mila c<u R «-. Ime iter 

Mita: I! nir-aro dell'i-«da venie, con 
Il I me i-ter 

Mce: Arma la zìi d'\rj'erii.i 
Atr>»ne: Il tesoro del tors,irl, con 

J i)u m'ii'lil 
Ainbasclatori: Guerra tra I pirati 
Anlene: Breve c'uu-ura »««,ll\a 
Ap«»llo: Cninli.iltimenlo ai pozzi ape-

che. con A.M. Alberghetti 
Appio: La volpe di Londra, con D 

Ni\«'ii 
Alitili.»: I lupi del deserto, con R. 

Biirton 
Arenula: Ostaggi, con R. Milland. e 

Topolino 
Ariel: Le ovventure di mister Cory, 

con I . dirti-» 

Arizona: Arma la zia d'America 
A-lorla: l."i:onio che vide il suo c v 

«Lucie, con M. Crai»; 
Astra: I v.nnp.'fl delio ' p i / ' o . enn 

Il Don''\v 
MI.iitle. I ni .n i In cnerr.T. «»n A 

Re. 
Ml.intii: Setti- I.III/OIII per sette so 

reile imi (1 \ illa 
Attualità: L'uomo che vide II suo OJ-

«1 i\.fte. coi» M. Crai»-
Uigiislus: Le :u\eiit»ire di mister Co-

r\. ». >n T Curtis 
\nr«-li«> Navi -rn/.i ritorno, con J 

I). ».ì. 
Aureo: l e avventure del capitano 

H..r\M..-wr. citi <ì. P> .1. 
Aurora: Vt • h'i il cor.tij^.o-»!. C«jn R 

1 , an 

Una serata allegra? 
Una serata bella? 

al 
« Metro - Drive In » 

con 
NONNA SABELLA 

Euclide: Chiusura estiva 
llxcelslor: Il marchio del bruto, con 

V. De Carlo 
Farnese: La castellana del fclbano. 

con J. Servals 
Faro: Racconti romani, con V. De 

Sic.» 
Flaminio: Le avventure di mister Co­

ry. con T. Curtis 
Fogliano : Le avventure di mister 

("t»rv, con T. Curtis 
Ouibatella: Ses-o deliole?, con June 

Al twui 
Gardenclne: L'ultimo paradiso (doc.) 
Giovane Trastevere: «Casa Ricordi 
Giulio Cesare: I lancieri del Bengala 

«in G. Cooper 
Oolden: Guerra tra I pianeti 
Hollywood: Mondo senta fine, con II 

Marlowc 
Indiino: Guerra tra 1 pianeti 
Jonlo: Il marchio del bruto, con Y. 

De Carlo 
I ta l ia : 1 a nuli.» di Zorro. con Bar 

bara Unitoli 
La Fenice: Mondo senza fine, con A. 

Marlowe 
Leoclne: Godillla (il mostio del mo­

stri). con R. Hurr 
llbi.i: A--1II0 al Kansas l'arine, con 

S llawlen 
Livorno: l.'.n venturiero di Burm.i. 

con II Stamvvck 
I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I M I I I I I I I I I I I I I 

// G.MAN più distratto 
Il barista più svanito 
Il galeotto più ingenuo 
Il fidanzalo più fantasioso 
// comico più irresistibile 

Ecco, mille in uno 
RED SKELTON 

TEATRI » ~ Ì ' ^ 

ARCO VERDE tv. R. Giurnlerl Car­
ducci. tei. $11XV>): C i » DOriRl-a 
l'almi. Alle 2i».a»: e Le d.».« «,r:'.i-
nelle ». 5 atti e 8 qaadri di LVn-
r-cry 

COLLe OPPIO: Cla Nino Lembo e 
Vittori» .Mongtrtli. Alle 13 e 51.3* 
« Prendi Marte e mettilo do pjrte » 
In 2 tempi e 23 quadri. 

DELLE MUSE: Imminente Paola Bar­
bara presenta: Festival del passato 
Come ridevano I nostri conni; « t a 
zia di Carlo». 

Ausonia: r,i.«»ra tra I pun-'tl 
•urnliii'i 7 L - «o.'.li nella f«i-i!an.i. cori 

I» "«\e «~,e. :•• 
\ \ i la : ( 'tiiisur.i esti-.-.i 
\vi«ri«i- t ni pi*t'i!a per n i v-'e. c<>" 

f v,.- \t.rr.t> 
llrll.iiiiiiiu.: Il inor . ' o i'. Ila crande 

i- ^ ••>••. .. a r. !>.»..-
Ilctlr Arti (Kc.iiK. [..--'i. ». 1 I . n» 

, :i 
Rei-Ilo: l a «'rada de'l'o'o. con J 

H'.i'.i'i 
Ile mini: l.'n't r..n par^d *o (d« e ) 
Boito-. 1 er-rata d a-itoSus. con .M.ar«-

l in ."•'.'i-iroe 
Boiogru: La s'r.ida de!; oro. con J 

II11: :-r 
li.,-Imi: l d' " d--l T'xa« n n Will'jm 

il..:.'-TI 
Brjrvaicio: I î «'rada dell'oro. r«.:i 

1 l l : : .W 
Itri-tol. lì marc'- o evi h-i.'o. con ì 

Di < ir'o 
Flr,>jdua>: '.\.,-. '„> *»--.-i *"'». con II 

v. .-;ov »« 
California: IV,r-..ri in i;::"rrj. can \ 

Capannrlle: I l g*ande pecca'cre. €0" 
G Veci 

Cassio: Mcr.terarlo con M. Detr'.!-.| 
Castello: L'i^orno de! West, con Gary1 

Cooper ' 
Centrale; Ch'usura estiva ! 
Chiesa Numa: 1>rr» :•-.• -."ca'-i. e v i 

P inr't 1 
Ckoerva: Il cacciatore d'ir.iian'. 001'. 

K- D0-.15i.1s j 
Cine-Star: S<-!!e cjr.roni per s<-;;e *+> 

re'.e. 1, n C. \'."\ • 
Ck>dk>: I t-:riteri dei mari del!» Cina 

<vn J Raler 
Cola di Pien/o: L-i volpe di Londra 

<• 1 D \ -. en 
< «donna: l„» c-r.-o-.- •'• I c-Jiire 
t«>k>nna: ! .1 se.'ovj ^-y^ra. con L 

l : —»r 
Colosseo; r a—.—r a Cii^-. ' . 'a. con D 

n - «: 
Colombi-»: ; ^ cy :^~r .«-1 cu^-e 
Columbus: L'ar rra e la ciir-e. c e ' 

D Kerr i 
Corallo: | d .e del T<-Ta« cvn U'i'.lj — 

I!-i d ' i 
Cristallo; l 'r n.ip--'*'3r.i r.el F.ir We 

,"1 P Tas'.a , 
Decll .«kiploni: ÌJt pattugli» detle 

Kia^b-- rosse, c o i J. Cra-n 
Dei lìrtrtntini: Chiusura estiva 
Dei Piccoli: Cartorl «n:rrvatl * co*or ! 

Delle Maschere- Arriv» Is n i i l l r f I 
r ra 

Delle .Mlnwse: Cava da CÌUCJCO. con 
A. B i v e r 

Delle Terra/Te: I vanpir' dello spa­
no . fon B Donlevy 

Delle Vittorie: I panijsfers non per-
i1«.n.»n.> 

Del Vascello: I,i volpe d: lord. - j . din 
D N . e n 

Diana: L'orn.n! (n «rcerra. con A. Raj 
Dorla: I a castellana del Libano, con 

J SersaU 
Due Allori: Urirr.inl in gierra. con 

A. Ras 
Doe Macelli: Chiusura e«tiva 
tde!s»«lss: Il co'onr.eiio Hollster. 

o^n G. Cooper 
Fden: Congo, con V. Maso 
Esperia-. | vamp ri dello s p u t o , eon 

B. Dontevy 

Ai Cinema 

A R I S T O N 
P A R I S 

i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 
Manzoni: | topi del deserto, con R. 

Ilurtoii 
.Marmili: 1 a lunga valle verde, con 

H. Iletiitet 
•Wasslmo: Le avventure di mister Co-

r>-, con T. Curtis 
Mazzini: L'uomo del West, con Gary 

Cooper 
Mondial: L'ultimo paradiso (doc.) 
Nasce: Capitan I-uri.» 
Nlaj-ara: Alt.» società, con G. Kelly 
Novoclne: Il cor-oro dell'isola verde 

eon II. I aucaster 
Nuovo: I gang^ters. con A. Gardner 
Odeon: Ivan il tìglio del diavolo bian-

c«>. ««in N'. Gr.iv 
Odcsi-alihl: Il tesoro del corsari, con 

J. Ilrotutield 
OI>nipla: Peppino le modelle e chella 

Uà. con P. De Filippo 
Orfeo: <;lii»i-o per demolizione 
Oriente: Michele Strogolì. con Curd 

Jurgens 
Orione: Assedio di luoco. con J. Mll-

tie.ni 
Ostiense: La conmiista della Cali-

forni.» 
Ottaviano"! I fucilieri del mari delta 

Cina, «un J. Uaker 
Ottavllla: Corti; marziale, con Gary 

Cooper 
Palazzo: Mondo senza fine, con 11. 

Marlowe 
Palestrlna: I guerrieri di Alce Az­

zurro 
Parloli: Le nuove avventure di Pape 

rimi e soci, di W. Disney 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: Combattimento ai porri «pa­

chi'. con A M. Alberghetti 
Pllriius: Chiusura estiva 
Preueste: L'omini In guerra, con Aldo 

Ray 
Prima Porla: Il cigno, con G. Kelly 
Primavera: Lo zappatore 
Puccini: llulli e pupe, con M. Brando 
Quirinale: I/»iomo che vide II suo 

«Mdavere. con M. CraiR 
Quiriti: I diavoli del Pacifico, con 

R. Wagner 
Radio: Il cavaliere del mistero, con 

A. I.a.ld 
Reale: La strada dell'oro, con Jonh 

l l m i W 
RCKÌIIJ: Guaglione, eon C. Villa 
K«'\: Guerra tra 1 pianeti 
Rialto: Sette canzoni per selle sorel­

le. con C. Villa 
RI!/: Cliiu-.iM estiva 
Roma: I ponti di loko-rl. con William 

l l . i l . lfi» 
Ro\>: I. ultimo paradiso (doc.) 
Rubino: La luti»:.» valle verde, con B 

ller.nel 
Sala irilrea: L'arma che conquistò 

il WVst. con D. Morgan 
Sala Piemonte: I vagabondi delle 

steli-
Sai.» s . Spirlt.»: Dang-r 
Sala Saturnino: Clim.-ura estiva 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Traspontina: Chiusura estiva 
Sala Ihnbrrto: Padri e firli. con V. 

I) • Sua 
Salerno: Il di:h!i-'o dell'animo, ccn A 

ll.ntef 
San Trlice- 1 fii»ll di ne«suno 
Sant'Ippolito- l'orto Mnca 
Saverio: Il prir-aip- dejjli attori 
"ìavoia: l a voìp- ili Lnidra. ceti D 

Ni'.en 
Sette Sale: Il caporale S.im 
Silver f ine : Sar.cue n-.'s«„. con A\.» 

' 1 inlt" r 
Splendore: P.nt5. con J. Seha i s 
Stadium: La porta <!-lii f. na mn J 

l'.arrv 
Stella: Cf. :usi:n estiva 
Suttaivi: l o -..api;,,. c« i \ . s;.ir.•!• 
Tevere. I i KT.» <!>-il mf-rro. ron I «1 

Ro»i n-011 
lirreno: l a r^;;.i di 7.,:ro. con B 

l ln l 'o - i 
l i rUno: l \ v -'ola s»p.,-'a. con G 

I. r.l 
Tor Sapirn/a- T..'.'. Pepp-«r> e I fi:o-

riiei*^'-, r.,:i "I.i'.i 
trastevere: Il :.ui'!o drl'a h-itticri 

r-:i V. .1 i!i,^,-. 
Irianoo: Il «,.r«..iro d».l ii<i!a verd­

elli It I aiìiM«:<-r 
Trieste: L'anv.re e t.nj co^a merj-. 

i-' ->- 1. e o i J J, nr-
d i s s e : Cl-'-i5-:r.i r s i ì . i 
l'Iplano: C'iiisura estiva 
Ventuno Aprile: Chiu«ura per rir.rw. e 

!'<a;e 

Verbano: Peppino le modelle e chella 
HA. con P. De Filippo 

Vittoria: Sette can/onl per tette so­
relle. con C. Villa 

A R E N E 

Appio: La volpe di Londra, con D. 
Nivcn 

Aurora: Webb II coraggioso, con R. 
Fpan 

Roccea: Safari, con V. Mature 
llostoit: I due del Texas, con William 

Molden 
Castello: iVuomo del West, f»n ©ary 

Cooper 
Chiesa Nuova: Terra Infuocata, con 

R. Scott 
Cicogna: Il cacciatore d'Indiani, con 

K. Douglas 
Colombo: La canzone del cuore 
Columbus: L'anima e la carne, con 

D Kerr 
Corallo: 1 due dot Texas, con William 

l lolden 

Delle Rose: F.lena di Troia, con R. 
Podestà e rivista 

Delle Terrazze: | vampiri dello spa« 
/•o. eon 11 Donlevv 

l'.scdra: I 1 -.top 1 del generale limi-
••t.ii). con .1 Me Tre.» 

Felix: Pinne, con K. Novak 
Giovane Trastevere: Casa Ricordi 
Jonlo: L'amore è una cosa meravl-

ghosa. con J. Jones 
Laurentina: La vedova allegra, con 

L. Titruer 
Livorno; L'avventuriero di Burina. 

con II. Stanwyck 
Lucciola: Poveri ina belli, con Marisa 

Aliavo 
Nuovo: I gangster*, con A. Oardner 
Ottavllla: Corte marziale, con Gary 

Cooper 
Paradiso: Brama di vìvere, con Ktrk 

Douglas 
Paranà: Serenata, con M. Lanza 
Pineta: L'amore di una grande re­

gina. con R. Schneider 
Platino: Combattimento ai pozzi apa> 

ches. con A M. Alberghetti 
Portuense: .Moglie e buoi, con Walter 

Chiari 
Puccini: Bulli e pupe, con M. Brando 
Radio: Il cavaliere del mistero 
Regllla: Guaglione, con T. Pica 
Sant'Ippolito: Porto Africa 
Saverio: H principe degli attori, con 

J. Derek 
Sette Sale: Il caporale Sam 
Sultano: Lo scapolo, con A. Sordi 
Taranto: Sentieri selvaggi, con John 

Wayne 
rizlano: La pistola sepolta, con GIen 

lord 
Trastevere: Il fondo della bottiglia. 

eon V. Johnson 
Vcnus: I quattro del getto tonante. 

cari M. Girotti 
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PENSIONE ALBA 
c e n t r a l o - s u l m a r e - c u c i n a 

f a m i l i a r e - p r e z z i v a n t a g g i o s i . 

MARINA DI RAVENNA 
P i a z z a d e l M i l l e , 11 - t e i . 20137 
l l l l l l I I I I I I M i t i l i I I M l l l l M I I I I I I M I t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMRKCIACI U U 

A.A. A P P R O F I T T A T E Grandiose 
s v e n d i t e mobi l i tu t to s t i l e C a n t a 
e produz ione locale . Prezzi s b a ­
lordit iv i Mass ime fac i l i taz ioni 
p a g a m e n t i Sartia G e n n a r o Mlano 
via Chla ia 233 N s p o l L 

A. CARRARA, v is i tata e M U B 1 -
LETERN! ». C o n s e g n a o v u n q u e 
gratis . A n c h e 60 rate , aernu a n ­
t ic ipo , g e n i a c a m b i a l i C h i e d e t e 
ca ta logo /10 L. 100. 

12) MATRIMONIALI L. 12 

ORGANIZZAZIONE m a t r i m o n i a ­
le rlservatiftsima. Vaste p o s s i b i ­
l ità indir izzare • Cesi > C a s e l -
pos ta le IXYt - Roma. 

131 ALUSROHI 
V U X S O G I A T U K B U II 

A.A. GROTTAFERRATA, 400 m e ­
tri. ne l la favo losa v i l la del P a p a , 
parco tre e t tar i - p i sc ina - g i u o ­
chi bambin i - r i n o m a t a cuc ina -
bar - appar tament i c a m e r e b a ­
gno per ogn i s i s t e m a z i o n e i n d i ­
pendente . FACILITAZIONI F A ­
MIGLIE e lunghi soggiorni- I n . 
formazioni R o m a : 62737 - G r o t -
taforrata: 940.525. S e r v i z i o auto» 
p u l l m a n n pr ivat i e pubblici-

MARINA DI R A V E N N A . « P e n ­
s i o n e AI va». P iazza d e i Mil le , 11, 
t e l e fono 20137, sul mare , centra le , 
c u c i n a famil iare , prezzi v a n t a g ­
gios i . 

20) CF.SS. RILIEVI 
A Z I E N D E L. 12 

ARTIGIANO c a u s a inabi l i tà crdr-
p icco lo laborator io f n l e g n a m e n . i 
combinat.1 t l i scopul i tr icc banch i 
e r e . te le fonare 7:i3.427. 

2 6 ) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

LAZIO asMimcsl persona le p r o ­
d u t t i v o . « Casa Giocat to lo ». C a ­
se l la Pos ta le 496. T o r i n o . 
f l M M I I I M M I I I I M I I I M I I I t l l l l M I I I I * 

ANNUNCI SANITARI 
Dottor 

Alfredo S T R O M 
VENE VARICOSE 

V I N U n - PKLLB 
DISFUNZIONI tCSSTJAU 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza de l Popolo 

Te l . 61-929 Ore «-20. FesL fl-IS 
(Aut . P i c i . 7-7-1952 n . 2lM7)> 

D
D°S,°D" S T R Q M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara» sc lerosante de l l* 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZ0152 
Tel. 354.501 - Ore 8 - » - Test. 8-13 

I A U L PreL IR-7-'52 n. 21SS^» 

I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 
rial 18 al 23 agnato (Ri tag l ia te c conirrvate'» 

SONNO. S e s t en ta te a«1 a d d o r m e n t a r v i , t i fn t e n e t e l e m a n i 
c h i u s e a p u g n o , m» b e n d i s t e s e e a b b a n d o n a t e 

DENTI. S e v o l e t e d e i d e n t i b i a n c h i s s i m i e lucent i e bocca 
buon.ì . ch i ede te r>Rir» s t e s s o s o l o in farmacia , jtr. SO di 
P..-=ta del C a r i t a n o . E" p i ù d i u n d e n t i f r i c i o : è la ricetta 
« he imbianca i «lenti in 50 sec« r.dt. Vos tro m a n t o e 
mogl ie , f idanzato o f idanzata, e gli amic i , v i d i ranno o 
t» n«e ranno- c h e <1« nt i b ianch i ::: c h e bel la b o c c a !!! 

>T Wt'HF.ZZ \ . S t e n d e t e v i <ul l e t to j,er n«« zz'ora ti-n u n 
p.«r.r:o u m i d o sug l i occh i . 

I»ìr.I»I STANCHI E GÒNFI . In farmac ia ch i ede te gr. 250 d i 
>..lt Cicearc l l ! per so l e L. 170. Un pizzico, sc io l to In 
- e q u a calda, preparerà u n p e d i l u v i o benefico. C o m b a t t e ­
rete cr-st: gonfiori, brucior i , s tanchezza , ca t t iv i odori . 
Dopo pochi bagni . . c h e s o l l i e v o "I e c h e p iacere c a m ­
m i n a r e '.'.'. 

CAPELLI BIANCHI. S e l i v o l e t e candid i , d o r m i t e ogn i q u i n ­
d ic i g iorni con u n foulard in testa d o p o a v e r sparso s u i 
cape l l i de l borota lco 

CALLI. O r m a i * cosa nota . Tut tav ia * b e n e r icordare il c a l ­
l i f u g o Ciccarel l i c h e s i t rova in ogn i f a r m a c i a a so l e 
L. 120. Non è m a l s t a t o s u p e r a t o . Calti e d u r o n i c a d r a n n o 
c o m e p o v e r i pe ta l i d a u n a rosa . 
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Gli avvenimenti sportivi 
CICLISMO 

Disperata la galoppata di Pambianco 
ora tocca ai "moschettieri,, azzurri 

'*»^"~' 
^ % ^ 

BALDINI 
punì 

è l'uomo di punta della pattuglia azzurra. Su lui 
ano le speranze di tutti gli sportivi italiani 

BAFFI IlONI DEFILIPP1S MOSEK PADOVAN SABBADIN 

Contro il pavé e coofro lo "squadrone oero5? del Belgio 
Baldini e Sabbadio sono gli atleti della nostra speranza 
Sei gioco del pronostico Van Loy precede Rik Van Steenbergen, De Bruyne, Bobet, Derycke e Darrigade 

(Dal nostro inviato speciale) 

WAHKOEM. 17. — Sono due 
atomi clic siamo qui. e tutti 
i discorsi che ascoltiamo hun-
no un unico argomento: il 
pavé: c'è chi lo vale terribile, 
e viti lo giudica tnidilorc. 
c'è chi ci ride sopra e chi 
dice che è uno scherzo. 

Finirà che, con la scusu del 
uavè. tutte le sconfitte sa­
ranno giustificate; il pavé, 
permetterà ni biitNifi di fare 
la fiunrti (leali eroi, al ritor­
no a casa. 

Vinceranno i belgi? 
Per t tecnici non c'è dub­

bio: uiriccniwio gli atleti del 
Belgio. C'è il pavé, e verrà 
a l'ederli il re: deludessero 
addio! Ma e difjicile che de­
ludano. Quest'anno, nelle D'i­
re in linea, ali atleti del Bei-
aio l'hanno fatta, quasi sem­
pre, da macchina ammazza-
cattivi. Vini Looy. Van Steen­
bergen. De Bruyne. Deryclce, 
Van Dacie. hnpanis. Jansscns 
e Scliepens non hanno certo 
bisouno di prcsenliiJioiir. 
•S'oiio tutti campioni, clini-
pioni potenti, nulli e scattan­
ti. E sul pavé ci corrono fa­
cilmente, come sull'asfalto. 

Per di pifi. la loro prepa­
razione è giudicata perfetta. 
1 tecnici sono costretti n pen­
sare che sul traguardo di 
U'iiregem /ìiiiriiimo per sfrec-

LA PENULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO 

Con Fangio favorito d'obbligo 
oggi il Gran Premio di Pescara 

SPOltT 
FLASH 

BELGKADO. 17. — Nrl Tro­
feo Italia di pallanuoto l'Ita­
lia ha battuto l'Olanda 4-3. la 
Jugoslavia Ita parefiElato con 
l'L'njcherla Z-Z e l'URSS ria 
battuto la Romania 8-1. L'URSS 
guida ora la rlasslflra davanti 
J Jugoslavia. Ungheria. Italia. 
Romania e Olanda. 

• • « 
NEW YORK. 17. — Paolo Ro­

si che Ieri sera ha battuto al 
punti II messicano Vasti ur/ ha 
lanciato la sfida al campione 
del mondo dei leggeri Joe 
nronrn. Un Impresario ha ««f-
ferto a Broun 50 mila dollari 
di borsa per metterlo di fron­
te all'Italiano. 

• • • 
Oggi a Villa Glori si dispu­

terà Il milionario Premio Ter­
ni per due anni che si svolge­
rà sulla distanza di 1300 m. con 
la partecipazione del migliori 
elementi. La lotta per il suc­
cesso dorrebbe essere ristretta 
fra Sceicco e Mirandolina. 

Le caratteristiche del tracciato danno però delle 
"chances" alle « Vanwall » di Moss e Brooks 

(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA. 17 — Movimen­
tata vigilia della penultima 
prova dei campionato mon­
diale dei piloti. t|ursta ven­
ticinquesima edizione del 
Gran Premio pescarese tor­
nata alle migliori tradizioni. 
Alla partenza, elio verrà data 
domani mattina, oltre a Fan-
Rio. Stirling Moss. Harry 
Shell e Brooks. si presenterà 
infatti anche il romano Lui-
iti Musso. al quale il coni-
mendator Ferrari ha presta­
to una 8 cilindri ufficiale. 
tanto per permetterai) di di­
fendere il suo secondo j:i>-
sto nella classifica mondiale 
dei conduttori 

II campo del velocissimo 
circuito appare quanto mai 
interessante. Le caratteristi­
che del tracciato danno mol­
te chanches alle britanniche 
Vanwall di mister Vnnder-

le risenre della Roma 
piegano 8 titolari (4-2) 

Oggi la Lazio gioca contro i rincalzi 
SPOLETO. 17. — Come prean­

nunziato la Roma ha sostenuto 
oggi un allenamento a due por­
te nel corso del quale la squa­
dra riserve (rinforzata dall'at­
tacco titolare) ha battuto i ti­
tolari (con l'attacco dei rin­
calzi) per quattro reti a due 
La partitella *• iniziata alle 
9,15 allorché Stock ha chiama­
to in campo 

TITOLARI: Panetti (Tessari). 
Grifflth, l.osl; Giuliano. Stuc­
chi. Magli; Raeealinl. Pistrin. 
NordbaJ. Cavarzutl, (Momcsso) 
«Corbello. 

RISERVE: Tessa ri (Amati); 
Armeni. Fioravanti: Pellegrini. 
Pontrelll. Guarnirci; Ghlggia, 
Menegottl. Secchi. Da Costa. 
Lo jodler. 

Sono «tati disputati due tem­
pi di trenta minuti ciascuno 
nel corso dei quali gli atleti 
hanno mantenuto un ritmo mo­
derato. Le reti sono state mar­
cate al 1' da Pistrin. a l n i * da 
Menegottl. al 20' da Da Costa 
«T nella ripresa al 13* da Nor-
dahl (sn rigore), al 22* da Da 
Cotta e i al W da Secchi. Sono 

stati annullati poi altri due 
goal, uno segnato da Menegotti 
al 29" del primo tempo ed il 
secondo realizzato da Momcs­
so al 1' della ripresa. 

Complessivamente i titolari 
giallorossi sono apparsi in buo­
no condizioni di forma e su 
tutti hanno brillato particolar­
mente Menegotti. stucchi. i_o-
si e PiMrin 

• • • 
ACQUAPENDENTE. 17. — 

Rinviata al giorno 24 la prima 

ftartita amichevole della Lazio 
n programma ad Avertano. 

domani i giocatori bianco-az­
zurri sosterranno una partitel­
la che vedrà i titolari opposti 
ai rincalzi. Saranno tutti pre­
senti ad eccezione di Pozzan 
e Chlricallo costretti al ripo­
so dalle non buone condizioni 
fisiche. Il programma rimane 
quello annunciato e ciò*: ore 
11,30 ricevimento nel salone 
dell'albergo Milano, ore 17 par­
titella tra hiancoazzurri (due 
tempi di 30* ciascuno); ore 21 
grande festa danzante all'an­
fiteatro Cordeschi. 

xvell. velocissime e guizzanti 
e acuiscono l'attesa d: un 
buoi: duello con le cinque 
vetture della Maserati. affi­
date a Manuel Fangio. già 
virtualmente campione del 
mondo, a Jean Delira, ad Har­
ry Shell . a Giorgio Scarlatti 
e a Francisco ('odia. Più che 
ai bolidi inalesi si bada mol­
to ai piloti cui saranno af­
fidate le macchine. Moss. 
Brooks e Lewis sono tre pi­
loti da non prendere sotto-
Rami).!. anche se di elasse 
nettamente inferiori- a quel­
la di Fangio Hanno dalla lo­
ro un circuito adatto per i 
mez*' meccanici loro asse­
gnati vetture che appaiono 
veramente a posto e. soprat­
tutto. il pungolo di una so­
nante affermazione. 

Tra Vanwall e Maserati. 
come abbiamo detto, all'im­
provviso si è inserito anche 
Ferrari. La otto cilindri di 
formula che il mago di Ma-
rr.nello ha consegnato a Luigi 
Musso, secondo quanto - gi­
ra - nell 'ambiente, dovrebbe 
costituire una grossa sorpre­
sa. tale da dare qualche di­
spiacere alle speranze di al­
cun: che avevano tratto un 
sospirone di sol l ievo dopo i! 
ritiro della scuderia Ferrari 
dalle corse di formula nazio­
nale... 

Il lotto dei partenti è raf­
forzato dalle Maserati non 
ufficiali di Fiotti. Gregory. 
Bonnier, Gould e Halford *e 
dalle Cooper di Salvador; e 
di Brabham: non costituiran­
no un pericolo per i grossi 
calibri data la differenza di 
allestimento tra queste e le 
altre vetture concorrenti. 

Nelle prove ufficiali dispu­
tate oggi il più veloce è sta­
to Manuel Fangio su Mase­
rati in «>'44"6 alla media di 
km. 157.507. 

Medie leggermente infe­
riori sono state registrate da 
altri. Musso ha potuto prova­
re con la Ferrari giunta in 
nottata ed ha girato in 10' net­
ti alla media di Km. 153.474. 
Buono anche il tempo di Moss 
con 9'54" e di Behra con 
10'3"1 10. 

A. F. VILLANI 

ciarc. a più o meno Immiti 
infermil i , o ruota a ruota. 
uno due, tre e forse più atle­
ti in muglia celeste, giallo. 
nera e rossa. 

Chi potrà opporsi all'avan­
zata di Van Looy, che sarà 
spalleggiato da Deryvhc e 
l'un Dacie, e di Van Steen­
bergen. che sarà spalleggia­
to da Impilili:; e Jansscns? E' 
d'obbligo fare i nomi di due 
altri atleti che parlano fiam­
mingo: De Britpne e Schepens. 
Quindi, ecco Bobet: poi ecco 
Anquetil, Forcstier e. forse, 
(ianthicr. E non restano che i 
- nostri •: Baldini e .S'iibbddin. 

Diro .soltanto Baldini e 
Sabbadin, perchè gli altri, per 
una ragione o per l'altru. so­
no esclusi dal gioco del pro­
nostico. Nencini e Dcfìlippis 
portano ancora addosso le fa­
tiche del 'tour., aggravate 
da dozzine e dozzine di - gio­
stre -; e Binda sta ancora 
pensando se non sia il caso di 
escludere uno o l'altro, per 
far posto il Finitili!. D'altra 

NKNC'INI il numero uno del 
nostro c ic l i smo è oggi una 
stinge. Quale sarà, infatti, il 

MIO stato di forma? 

p.irte. è noto che Baffi e Pe­
doniti hanno dei limiti. E 
Boni è capace di cose belle 
e no. Moser. sul p.ii'è non è 
dei peggiori; «".'ti distanza. 
prrò. spesso si speune. E 
lunga è l.i disf.in.Tii della cor­
sa dell'ir;<f«* di Ware-iem: 12 
giri dì chilometri 25.SOO. v.i'e 
.i dire: f;m 2$~>.t~>00. 

Anche per Baldini e Sab-
b-ldin. si capisce. :! p.irè è 
un nemico. Se Baldini, ne 
Sabbadin hanno mai fjarrg-
gi.llo sul pare: Baldini si è 
ingaggiato. s ì . nella - Frec­

cia Vullona -: però ha pre­
sto abbandonalo il campo. 
Noi pensiamo che Baldini e 
Sabbadin riusciranno a far 
bella figura: Baldini è un 
passista formidabile, e al 
' diro -, e nelle ultime gare 
in linea, si è rivelato po­
tente. sicché la distanza non 
dovrebbe tradirlo; Sabbadin 
è uno scattista sicuro, svelto: 
nel 'Ciro del Ticino -, il 
ragazzo di Battali ha dimo­
strato di essere un eccellen­
te - tinìsscur -. 

Diamo credito a Baldini e 
Sabbadin, e speriamo che Bo­
ni e Moser riescano a pren­
dere a calci la carta del pro­
nostico. 

Binda, come tutti, penso 
clic gli atleti del Belyio ab­
biano molte, ti oltis.iime pro­
babilità (fi spini fa ria. Quin­
di fa il nome di l.ouison Bo­
bet: su Antiuctil. invece, non 
si pronuncia. Binda ha già 
detto troppo bene di Anquc-
til durante il • diro -, fa­
cendo confronti poco simpa­
tici con Baldini. La cosa, si 
capisce, non è piaciuta ai 
pezzi grossi dcll'UVl. che a 
Binda, ora, se è vero quel 
che si dice, vorrebbero to­
gliere il cadreghino 

Una vittoria di Baldini o 
di Sabbadin salrcrebbe. forse 
Binda, il quale, si capisce, 
nell'elenco dei favoriti non 

può fare a meno di metterci 
i nomi dei • poulams - di due 
suoi possibili concorrenti: 
Proietti e Banali. Intanto, 
llucrra è in attesa di una 
vittoria di Van Loop.- Guer­
ra potrebbe essere un altro 
candidalo al posto di Binda. 

Ma è venuto tempo di con­
cludere. Il giuoco del pro­
nostico è fatto: Van Looy 
p r e e e d e Vati Steenbergen, 
De Bruyne, Bobet, Derycke, 
Darrigade e Forcstier nel­
l'elenco dei favoriti della 
corsa dell'iride di Waregcm. 
Fra gli * outsiders - noi ci 
mettiamo anche Baldini e 
.S'abbadin. gli atleti della no­
stra speranza. 

A. C. 

le telecronache 
dei « mondiali » 

In Eurovisione, sono previ­
sti oggi tre collegamenti te­
levisivi per II Campionato 
mondiale ilei professionisti: Il 
primo citile 9.43 alle 10.15. il 
secondo dalle 14 pile 11.15 e 
il terzo dalli- 1B.I5 alle 18 cir­
ca. Altre notizie e serxizi sa­
ranno rispettivamente tra­
smessi dalla T.V nel corso 
del notiziario sportivo delle 
18.55 e della • Domenica spor­
tiva ». 

Sul podio dei vincitori il belga Proost ha già indossato la maglia iridata mentre l'az­
zurro PAMBIANCO (a destra) non riesce a trattenere le lacrime dell 'amarezza 

(Telofoto all'« Unità ») 

TRISTE IL COMMENTO ALLA CORSA DEI RAGAZZI DI PROIETTI 

Arnaldo Pambianco accusa Pizzoglio 
di avergli portato sulla ruota Proost 
"Pizzoglio ha tirato alla morte in testa al gruppo che mi inseguiva. Domandatelo a Magni 
e a Proietti.',, - Il fatto è che ieri gli azzurri hanno perduto una meravigliosa occasione 

(Dal nostro inviato speciale) 

WAKEGEM. 17. — 22 anni 
un agile. forte figura di atle­
ta. un ciuffo di capelli biondi 
al vento e occhi lucidi e un 
sorriso che gli taglio netto 
tutta la faccia. L'uomo del 
(piale vi ho tracciato uno 
svelto ritratto è lui. Louis 
Proost che pocanzi ha tagliato 
il nastro dell'iride: lui Proost 
è. dunque, il campione del 
mondo dei dilettanti della 
.strada. 

Proust è partito di scatto 
dalla pattuglia di punta che 
stava dando la caccia a Pani-
bianco: Waregeiii era distanti? 
poco più di un quarto d'ora. 
Fuggiva Pambianco e aveva 
già negli occhi e nel cuore la 
Vittoria. Così noi. Ma l'azio­
ne di Proost era davvero sca­
tenata e travolgente. Pam­
bianco avvertiva l'arrivo di 

P r o o s t ; l'avvertiva anche 
perchè... 

Si. purtroppo gli - azzurri -
non sì vogliono bene. 

Infatti Pizzoglio era con 
Proost e l'aveva aiutato a far­
si più sotto a Pambianco. Non 
lo dico io; Io d:ce Pambianco 
con le lacrime agli occhi: 

— Pizzoglio ha tirato alla 
morte, in testa al gruppo che 
mi inseguiva... 

— Sei sicuro? Come puoi 
assicurarlo se tu eri avanti! 

— Gli occhi li ho anch'io: 
più volte mi sono rtinato e 
ogni volta ho visto Pizzoglio 
all'attacco. Io tenevo la pos:-
/ ione; sapevo che mi sareb­
bero bastati cinquanta metri 
per essere tranquillo: non vo­
li vo forzare. . 

— E" un'accusa grave, ri­
pensaci! 

— Confermo, confermo: Io 
chieda anche a Magni; lo 

chieda anche a Proietti. 
Sia l'uno, sìa l'altro, sia 

pure con qualche reticenza. 
Magni e Proietti confermano. 

E" difficile continuare. La du­
ra. nervosa terrìbile fatica di 
Pambianco è stata davvero fru­
stata e derisa? 

Pambianco. forre, non ha tut­
ti i torti: è certo, però che 
Proost è stato il protagonista 
di un'azione formidabile: Proost 
ha rivelato di essere un - finis-
s e u r - d'eccezione agilità e po­
tenza Diamo pure un certo cre­
dito alle partile di Pambi.ìr.co: 
ma consideriamo anche che 
Proost è scapprito da solo dal­
la pa'tuglir. all ' inseguimento, e 
che da solo ha raggiunto Pani-
bianco. per poi. addirittura tra­
volgerlo nella volata. 

La sconfitta di Pambianco ci 
addolora: il campione d'Italia 
si è affermato con un magnifi­

co finale, nella corsa dell'iride. 
Pambianco è fuggito un po' pri­
ma dell'inizio dell'ultimo giro: 
soltanto in vista di Waregem 
si è smarrito. Pambianco è sta­
to raggiunto sotto Io striscione 
dell '- ultimo chi lometro - di unn 
gara che per metà della distan­
za è stata piuttosto monotona. 
poi la gara si è sveltita e ha 
offerto fasi bel le , drammatiche 
ed emozionanti: e il merito è 
stato prima di Pambianco e poi 
di Proost. 

I n o è degno del l ' i l tro: ma 
Proost ha calcolato megl io :! 
tempo dell'attacco. Proost non 
si è lasciato tradire dall'infido 
pavé d; Waregem. 

Buona nel complesso, si è ri­
velata la tattica di Proietti, i 
cui ragazzi hanno dimostrato di 
essere abbastanza in gamba: 
Soltanto Fngni e Martini non 
hanno raggiunto il traginrdo: 
però. Magni e Pizzoglio sor.o 

Per tutto l'ultimo giro con il batticuore 
(Dal nostro inviato speciale) 

WAREGEM. 17. — Quando 
lo starter chiama sul nastro 
di partenza gli atleti la piog­
gia concede un traguardo. 

Un lampo di sole i l lumina 
la scena del la partenza che 
— puntuale — avv iene alle 
ore 13. Al colpo di pistola 
scattano Gindt e Ignatowict. 

Primo giro 
Piove e no. Molti scatti e 

brevi tughe. Su i in «guardo 
del giro Reynouds C Orabo-
wski hanno 7" di vantaggio. 
Tempo: 37'44" a 37.844 l'ora. 

Secondo giro 
Il c ie lo si rischiara e la 

corsa dell ' iride v i e n e d imen­
ticata. Infatti scendono in 
campo due squadre di foot­
ball Waregcm e Court rai. 
Prima che la partita inizi. 
arriva il gruppo sul traguar­
do del giro: tira la fila Gey-
re. Tempo: 38*32" a 37.025. 

Terzo Rlro 
All'uscita del la pista, pa­

rapiglia: scappa Hugcns e 
vana è la caccia che tanti gli 

danno. Hugcns resiste sul 
pavé e sul le rampe di Thie -
gem: il traguardo del giro è 
suo con 5" di vantaggio su 
Verhoef e Petrov. Il grup­
po passa 11" dopo. Gli - a z ­
zurri - non hanno ancora 
messo il naso alla finestra. 
Tempo: 38">8" a 37.120 l'ora. 

Quarto giro 
La tempesta d'acqua si e 

placata e il freddo e meno 
crudo. Hugens crolla. Ma or­
mai la corsa è lanciata. Rey­
nolds. Schober. Petrov. Con­
ti. Roman. Schur. Johans-
son. Kapitanov. Cerchetti. 
Schleuniger lasciano la com­
pagnia giocando di forza. Sul 
traguardo del giro la pattu­
glia di punta ha 30" di van­
taggio sul gruppo. Tempo: 37" 
e 37" a 37.352 all'ora. 

Quinto Klro 
Metà corsa è compiuta in 

due ore 31'12". Ma ha la vita 
dura e difficile la pattuglia di 
punta; non resiste cioè alla 
furiosa rincorsa del gruppo. 
La fila si spezza ancora su' 
pavé di Tiengem dove Fagni 
resta a terra con una gomma. 
Al lungo scatto e fuga di R e -

man. Si agganciano Verhoef e 
Steen Voorden: 27" di vantag­
gio su traguardo del giro dove 
dal gruppo si sgancia una pat­
t u g l i a t a di una dozzina di 
uomini Tempo: 37"47" a 
37.835 all'ora II ritardo di 
Fagni è di 23S". 

Sesto giro 
Roman. Verhoef e Steen-

voorden pigiano sui pedali co ­
me del le furie. E noi aspet­
tiamo notizie. Intanto ve ­
diamo finire la partita Wa-
. — . „ . . » r i t r i t i . , J . . n r » - . : 

sappiamo che Roman e Steen-
Woorden hanno lasciato vìa 
libera a Verhoef ma la lotta 
tra i tre continua Attacchi su 
attacchi: ma gli atleti paiono 
legati da un elastico si stac­
cano e ritornano. Finalmente. 
ecco Pambianco e Magni al­
l'attacco. Gli - azzurri » tra­
scinano Roman, Van Tonger-
Ioo. Geiger. Mastrotto. Ver­
hoef, Kapitanov. Goransson, 
Pizzoglio, ZufTclato e Schur 
_ -,!.-: 

Sul traguardo il giro della 
pattuglia è a 3'52" di vantag­
gio sul gn ippo dove è Conti. 

E Martini è in ritardo di 
1"30". Fagni non passa più. 
Tempo: 39"31" a 36.110 all'ora 

Sett imo giro 
Inutile scatto di Mastrotto 

all'uscita dalla pista. Van 
Tongerloo se ne va con Pani-
bianco e con Goransson. Piz­
zoglio e Roman. E" questa la 
fuga buona? No. La pattuglia 
di punta perde Goransson e 
rallenta; il gruppo, invece, si 
scatena. Segue un allungo di 
Van Tongerloo e Pambianco. 
presto però. Pizzoglio. Van 
Tongerioo. Fischer. Keiier. 
Magni. De Mulder. Dahlbom. 
Proost e Schur ritornano. 

Ma ecco il colpo secco di 
Pambianco: il campione d'Ita­
lia si lancia in vista del tra­
guardo del giro che raggiun­
ge con 13" di vantaggio sulla 
pattuglia dalla quale è scap­
pato. Il gruppo è in ritardo di 
50". Si perde Conti e anche 
Martini non passa più. 

Tempo: 30'30" a 36.149 al­
l'ora. 

Ottavo gire 
Pambianco giuoca la carta 

dell'audacia e del coraggio. 
E' la carta buona? Lo spe­

riamo tanto. Pambianco forza 
la sua azione risoluta A Vich-
te il vantaggio è di 2ò" a Ir.g-
\v'gen il suo vantaggio è di 
35" a Tiegen il suo vantaggio 
è di 40". 

Viene la discesa e — si ca­
pisce — Pambianco è avvi ­
cinato dalla pattuglia d'inse­
guimento: ha 20" di vantag­
gio a Anzegem 10" a S teen-
brugger. Dalla pattuglia in­
tanto è scappato un ragazzo 
che veste la maglia celeste 
giallo rosso e nera del Bel­
gio: e Louis Proost che si 
avvicina sempre più a Pani-
bianco. S iamo a 100 metri di 
distanza dall' ingresso di Wa­
regcm e sotto lo striscione 
che annuncia - l'ultimo chi­
lometro - Proost è sulla ruo­
ta di Pambianco 

Una volata a due decide la 
corsa dei dilettanti della stra­
da Proost è scatenato su 
Pambianco che contrasta de­
ciso e frenetico l'azione di 
Proost che alla fine v ince , con 
una dozzina di lunghezze in 
5 ore 05' e 05" a 37.250 all'ora. 

A. C. 

PIZZOGLIO che . secondo 
Pambianco, avrebbe favorito 

il belga Proost 

arrivati a r:dosso di Proost • 
Pamb-.anco. Infine Conti se i-
cavata. 

E qui. per oggi, possiamo fa­
re malinconicamente punto. 

ATTILIO CAMORIAXO 

L'ordine d'armo 
1) Louis Proost (Belgio) che 

copre 1 km. 1*MM> In 5.«5'05"": 
2) ARNALDO PAMBIANCO 
(II.) s.l.; 3) Schlvk Verhoef 
(OL> a 5": *ì Schur (Ger. Or.) 
a 12": 3» Ile Mnlder «Bel.) s.t.: 
61 Fischerkeller (Ger. oec.) s.t.: 
T) Van Tongerloo (Bel.) s.t.; 
*» Dahlbom (Sv.l s.t.; 9) ORE­
STE MAGNI (It.l s.t.: 10) EZIO 
PIZZOGLIO <lt.> s.t.; 11) Ro­
man (Olì a 30"; l i ) Hucens 
«Ol.i a I"l«": 13» Geyre (Fr.) 
S.I.; H> Zuffelato (Sv.) s.t-: 15» 
Altwec (Germ. Occ.l s.t.; 16» 
Van cler Putlen (Ol.) s.t.; 17» 
Tchir|jifVÌtiti (URSS» 5.T.; 13» 
Rrittain (G.B.) a I'22": 19) Ae-
renhonts (Bel.) s.t.; zìi) An-
dersson (Sve.) s.t.-. 
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FRANCO DISCORSO SULLA SITUAZIONE POLACCA 

Gomulka parla a Cracovia 
dello sciopero dei tranvieri di Lodz 

Le cause, le responsabilità e i limiti dello sciopero — La speculazione 
della stampa d'occidente — La Polonia continuerà a seguire la sua strada 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 17. — Nel 
pomeriggio di oggi a Craco­
via, il compagno Gomulka 
ha rievocato, in un impor­
tante discorso politico, lo 
sciopero contadino dell'ago­
sto 1937, soffocato nel san­
gue, dopo dieci giorni di epi­
ca lotta delle masse conta­
dine polacche contro la dit­
tatura borghese della Sa-
nacya. 

La solenne celebrazione, 
cui erano presenti il primo 
ministro Cyrankiewicz, il 
presidente del Partito con­
ladino, Ignar, ed il presiden­
te del Parlamento, Wycek, 
ha permesso a Gomulka di 
illustrare la nuova situazione 
delle masse contadine nella 
Polonia del dopoguerra e le 
direttive dell'attuale politica 
agraria, nonché di ribadire 
il contenuto generale della 
politica che conduce oggi il 
Partito operaio unificato po­
lacco. 

< La Polonia di prima del­
la guerra — ha detto Go­
mulka — era un paese eco­
nomicamente e culturalmen­
te arretrato, con una grande 
prevalenza della popolazione 
agricola. Nel le campagne, in 
maggioranza, erano piccoli 
contadini senza terra, brac­
cianti, che sopportavano una 
miseria che oggi nessuno co­
nosce >. 

« Tuttavia — ha prosegui­
to Gomulka — anche se si 
adottano migliori forme di 
governo, il salto dalla mise­
ria al benessere non può mai 
essere istantaneo. Oggi in 
Polonia non prevale il be­
nessere; tuttavia, il paese è 
già riuscito a sollevarsi dal­
la miseria >. 

< Nel campo agricolo — 
ha detto tra l'altro Gomul­
ka — la politica del governo 
v iene applicata secondo il 
programma comune del gen­
naio scorso, fissato dal Par­
tito operaio unificato e dal 
Partito unificato dei contadi­
ni. Questa politica dà già i 
primi risultati positivi. Lo 
dicono gli aumentati pro­
venti dei contadini e dei la ­
voratori della terra. La po­
litica del governo continuerà 
a favorire lo svi luppo della 
produzione e l'autogestione 
contadina, a potenziare nuo­
v e forme sane di coopera-
zione ». 

7 Passando ai problemi de l ­
l'economia generale del Pae ­
se, Gomulka ha affermato: 

. < Negli ultimi due anni sono 
stati notevolmente diminui­
ti gli invest imenti ed una 
parte più grande della pro­
duzione è stata destinata ai 
beni di consumo. Un ulterio­
re aumento dei salari e dei 

. redditi della popolazione è 
' però possibile solo grazie al­

l'aumento della produzione e 
ad un elevato rendimento 
del lavoro ». 

A questo proposito Go­
mulka non ha nascosto le 
difficoltà c h e permangono 
nel la situazione. « Qua e là 
— ha detto Gomulka a 
questo proposito — come ad 
esempio tra i tranvieri di 
Lodz, sono interventui e le ­
menti ostili ad aizzare gli 
operai ad uno sciopero che 
avrebbe aggravato la situa­
zione economica del paese ». 

« La responsabilità di que­
sto sciopero — ha detto Go­
mulka — ricade in buona 
misura sulla direzione delle 
Tranvie di Lodz, la quale 
ha illuso i lavoratori con di­
verse promesse irrealizzabi­
li per il momento. In realtà, 
la grande maggioranza dei 
tranvieri di Lodz non vo l e ­
va Io sciopero. Al lo sciopero 
non si sarebbe arrivati se 
una piccola minoranza, il 
dieci per cento dei tranvie­
ri, non avesse dato ascolto a 
gruppi di turbolenti, non 
avesse bloccato i depositi, 
non permettendo l'uscita 
del le carrozze. L'atteggia­
mento del le forze di sicurez­
za è stato così tollerante 
contro l'illegalità dei turbo­
lenti da sorpassare i limiti 
permessi in una qualsiasi 
democrazia. Dopo due giorni. 
vedendo che tutta Lodz ope­
raia si r ivolgeva contro di 
loro, questi gruppi hanno 
capitolato ed i tranvieri 
hanno potuto riprendere il 
lavoro ». 

Gomulka ha quindi pole­
mizzato duramente con quei 
propagandisti d ' occidente, 
c h e hanno tentato una gros­
solana provocazione, sfrut­
tando a questo scopo lo sc io­
pero dei tranvieri dì Lodz. 
< Dalle prime ore dello sc io­
pero — ha detto l'oratore — 
diverse radio nemiche del 
socialismo, ne l le loro tra­
smissioni dirette alla Polo­
nia, hanno iniziato a battere 
la grancassa della loro pro­
paganda provocatrice: " Una 
nuova, rivolta del tipo di 
Poznam è scoppiata a Lodz"; 
" L'esercito polacco ha rice­
vuto l'ordine di mettere in 
marcia i trams "; " Reparti 
di polizia, con bombe lacri­
mogene, lottano con le don­
ne per le strade "; " La mil i ­
zia spara sul le teste degli 
operai "; " In altre città po­
lacche scoppiati scioperi di 
sol idarietà". Che cosa vo le ­
vano i provocatori con que­
sta loro azione organizzata? 
Volavano aizzare gli operai 
contro il loro potere, spin­
gere gli operai di altre città 
ad agire contro il potere po ­
polare: ecco uno dei metodi 

di lotta contro il socialismo. 
Ma la classe operaia non si 
è lasciata ingannare da e le ­
menti teppisti e dall'agita­
zione ostile, ed ha saputo 
comportarsi degnamente. La 
classe operaia sa che, solo 
con un ulteriore sviluppo 
economico del paese, solo 
con l'aumento della produ­
zione si potrà giungere ad 
un reale benessere ». 

Gomulka ha quindi i l lu­
strato gli elementi dj fondo 
della politica polacca. < Nel­
la pratica — ha detto Go­
mulka — costruiamo il so­
cialismo conseguentemente 
eliminando tutti quegli eie 
menti che possono rendere 
più difficile la realizzazione 
di questa grande opera nel 
nostro paese. Oggi è diffi­
cile attaccare il socialismo in 
Polonia, con il pretesto del­
la mancanza delle libertà 
democratiche. I nemici del 
socialismo adoperano così 
un'altra tattica. Questa tat­
tica consiste nel tentare di 
provocare confusione, incer 
tezza tra la popolazione, a l ­
lo scopo di provocare una 
atmosfera di provvisorietà, 

perché si abbia la sensazio­
ne che domani qualcosa 
cambierà. I nemici del socia­
lismo ripetono ogni giorno, 
da radio emittenti estere, 
sciocchezze come questa: che 
la Polonia si trova sull'orlo 
della catastrofe; che Gomul­
ka fa l'altalena tra l'Occi­
dente e l'Oriente; che som­
mergibili polacchi si avvici­
nano alle coste inglesi e che 
gli equipaggi hanno inten­
zione di chiedere asilo poli­
tico alla Gran Bretagna, ed 
altre cose del genere. I ne­
mici del socialismo presen­
tano alla popolazione polac­
ca i loro sogni come realtà; 
invece, abbiamo solo una 
difficile situazione economi­
ca, della quale, del resto, 
parliamo in pubblico, ma 
che non minaccia nessuna 
catastrofe. La Polonia non 
abbandonerà mai la strada 
dell'edificazione socialista, 
nonostante le fantastiche 
speculazioni politiche dei 
suoi nemici. Nemici del so­
cialismo hanno tentato di 
sfruttare per i loro scopi lo 
sciopero dei tranvieri di 

Sciabolate alla suocera 
per la tuga della moglie 

La donna è stata ricoverata all'ospedale 
Accecato dall'ira ha ferito altre 4 persone 

GENOVA, 17. — Un uomo 
abbandonato dalla moglie, in 
un momento di folle esaspe­
razione ha ferito a colpi di 
sciabola cinque persone, pa­
renti della donna, che hanno 
dovuto essere ricoverate allo 
ospedale di Busalla. 

Il fatto di sangue è avve ­
nuto la sera di Ferragosto 
in un cascinale nei pressi di 
Poggio di Casella, nell 'entro­
terra genovese. Il manovale 
Menotti Valeriani di 50 anni, 
destatosi il mattino del 15, ha 
constatato che la moglie, la 
quale da qualche tempo era 
in disaccordo con lui, lo 
aveva lasciato. 

Letto il laconico biglietto 
di addio scritto dalla mogl ie 
prima di abbandonare il tetto 
coniugale, il Valeriani usciva 
di casa eccitatissimo e si 
recava dai carabinieri a de ­
nunciare la fuga della donna. 
Si recava quindi a casa della 
suocera, la 65enne Anna Tac-
chella, nella speranza che la 
moglie si tosse rifugiata 
presso di lei. Tra il manovale 
e la Tacchella si accendeva 
subito una lite. L'uomo r in­
facciava alla suocera di 
aver contribuito a creare 
dissapori tra lui e la moglie. 
Nella discussione interveni­
vano anche altri componenti 
la famiglia Tacchella ed in 
breve la l i te diveniva v i o ­
lenta. Ad un certo punto il 
Valeriani. perso il lume della 
ragione staccava da una pa­
rete una vecchia sciabola, 
appartenuta ad un ascenden­
te della famiglia Tacchella, 
garibaldino dei « mil le ». e si 
poneva a menare fèndenti 
all'impazzata contro tutti co­
loro che si trovavano nella 
stanza. 

Prima a restar ferita era 
l'Anna Tacchella. colpita da 
un fendente al volto. Ma il 
Valeriani infieriva ancora su 
di lei . abbattutasi al suolo 
sanguinante, con un'altra tre­
menda sciabolata al petto e 
colpiva pure un bambino di 
5 anni. Carlo Tacchella. non­
ché il 25enne Remo e la 
I9enne Valentina Tacchella, 
ed il marito di quest'ultima, 
Giovanni Fosco, di 29 anni, 
che avevano tentato di disar­
marlo. 

Compiuto il folle gesto, il 
Valeriani fuggiva, mentre i 
cinque feriti venivano tra­
sportati all'ospedale di B u ­
salla. Più grave di tutti a p ­
pariva l'Anna Tacchella. che 
aveva tra l'altro perduto 
molto sangue. Dopo le cure 
del caso, tuttavia. la donna è 
stata dichiarata fuori peri­
colo. Gli altri hanno ripor-

Rilrovato l'escursionista 
sperduto sull'Etna 

CATANIA, 17 — L'escur­
sionista rag. Carlo Lombar­
do di 27 anni da Catania, 
che si era sperduto il giorno 
di Ferragosto sull'Etna è 
stato ritrovato da una s q u j -
dra di soccorso. Il Lombar­
do aveva riportato la frat­
tura di entrambe le gambe 
ed era pertanto nella impos 
sibilità di muoverti . L'escur­
sionista è stato immediata­
mente trasportato in barella 
fino al rifugio « Menza » do 
ve gli sono state prestate 
le prime cure. 

tato ferite da taglio più o 
meno gravi agli arti ed in 
altre parti del corpo, ma le 
loro condizioni non destano 
preoccupazione. 

Il Valeriani, braccato dai 
carabinieri postisi al suo in­
seguimento, è riuscito a sot­
trarsi al le ricerche fino a 
stamane, quando è stato sco­
perto ed arrestato in un 
bosco. 

Lodz, diffondendo notizie 
false e provocatorie. Ma, 
nonostante le intenzioni dei 
provocatori la Polonia se 
guirà la sua strada. 

« Sappiamo ad esempio — 
ha detto Gomtdka — che 
nella Repubblica federale 
tedesca i revansisti ed i 
militaristi tedeschi giocano 
un ruolo di primo piano nel 
l'organizzare reti di spio­
naggio contro le nostre fron 
tiere occidentali. In fondo, 
questa politica si rivolge 
contro lo stesso popolo tede­
sco, del che sembrano ren­
dersi conto strati sempre 
più larghi di opinioni pub 
blica nella Repubblica fé 
derale tedesca. E' anche per 
questo che la nostra politica 
estera, politica di concordia 
e di collaborazione econo 
mica e culturale con i pò 
poli, si baserà sempre più 
sull'unità dei paesi del cam­
po socialista, sull'alleanza 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi del campo so­
cialista. Non rinunzieremo 
mai a questo, che è il fondo 
della forza del socialismo e 
della sicurezza della Polo­
nia popolare ». 

FRANCO FABIANI 

IL PROCESSO DI HOLLYWOOD CONTRO LA RIVISTA CONFIDENTIAL,, 

La bella Maureen O'Hara amoreggiava 
al cinema con un giovane messicano 

L'attrice ha querelato gli autori deirarticolo, ina l'ex direttore della sala cinematografica ha testimoniato in loro favore 

L'Albania presente 
alla Fiera del Levante 

Si è avuto conferma in am­
bienti vicini all'Ente «Fiera del 
Levante che anche quest'anno 
la Repubblica Popolare di Al­
bania parteciperà alla manife­
stazione fieristica. 

La partecipazione dell'Alba­
nia alla XX edizione della im­
portante Rassegna è attesa con 
interesse da^li ambienti com­
merciali e industriali per via 
delle allargate possibilità di ac­
quisti e scambi offerti dal con­
tinuo sviluppo dell'industria. 
dell'agricoltura e dell'artigiana­
to della giovane Repubblica Po­
polare. 

Rispetto allo scorso anno lo 
stand risulterà notevolmente 
ampliato, come pure più vasta 
sarà la gamma dei prodotti in 
esposizione. Tra le varie mani­
festazioni indette dall'Ente Fie­
ra. per il 17 settembre è pre­
vista una -giornata» dedicata 
all'Albania. 

Interrogazione di Santi 
sulle rimesse dalla Francia 
L'on. Fernando Santi, segre­

tario della CGIL, ha rivolto 
una interrogazione urgente al 
ministro degli Affari Esteri e 
a quello del Lavoro e della 
Previdenza Sociale per cono­
scere quali concreti provvedi­
menti intendano prendere per 
tutelare gli interessi del lavo­
ratori italiani emigrati in Fran­
cia che vedono le loro rimesse 
alle famiglie in patria Ingiusta­
mente falcidiate dalle recenti 
misure finanziarie del governo 
francese: per quanto riguarda 
le rimesse stesse, in sostanza si 
violano gli accordi di emi­
grazione a suo tempo solenne­
mente sottoscritti dai due paesi. 

(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 17 — Se, 
nell'intraprendere il macchi­
noso processo contro le ri­
viste Con/ldenfial e Whi-
sper, la magistratura califor­
niana si è posta un obiettivo 
sinceramente moralizzatore, 
si può dire, fin da ora, che 
Ila f a t t o completamente 
fiasco. 

11 « processone » di Holly­
wood si è trasformato infatti 
in uno spettacolo vistosa­
mente osceno, in una specie 
di < spogliarello giudiziario ». 
al quale la pubblica opinione 
americana guarda con un 
misto di morboso interesse e 
di disgusto. 

Come qualcuno ha osser­
vato. il processo è ancora più 
« piccante > degli articoli di 
Confulential, sicché gli stessi 
magistrati finiscono per di­
ventare, volenti o nolenti. 
dei suscitatori di scandalo. 
Peggio di così non poteva 
andare. 

1" quanto è avvenuto nel 
caso di Maureen O'Hara, In 
bella attrice dai capelli rossi, 
che nel 1953, secondo Con-
fidential, fu sorpresa in un 
cinema mentre amoreggiava 
nel modo più « spinto » con 
un giovane rimasto scono­
sciuto, un « tipo bruno >. La bella « russa » Maureen O'Hara 

giovane, probabilmente di 
origine messicana. L'attrice 
ha querelato la rivista, chie­
dendo un milione di dollari 
per risarcimento danni, ma 
ieri un testimone, venuto 
espressamente in aereo da 
Londra, ha dichiarato elle il 
fatto è vero. 

Ecco che cosa ha dichia­
rato il testimone, tale James 
Craig, oggi produttore cine­
matografico. che nel '53 di­
rigeva il Grautnans Chincsc 
Theatic di Hollywood (che 
non è un teatro, ma un ci­
nema): 

« Una maschera venne ad 
avvertirmi che una coppia 
era entrata da oltre un'ora 
nel teatro e si trovava nella 
ultima fila di poltrone. Mi 
avvicinai e vidi trattarsi di 
Maureen O'Hara e di un g io­
vane che non conoscevo e 
che mi sembrò essere un 
messicano. 

< Maureen O'Hara era in 
posizione vergognosa, con le 
vesti scompigliate e la ca­
micetta ampiamente sbotto­
nata. Gridai nlla coppia di 
allontanarsi ma non mostra­
rono di aver inteso. Rientrai 
allora nel mio studio, mi mu­
nii di una torcia elettrica e 
con quella illuminai i due: 

IL CASO DI COSCIENZA CHE HA COMMOSSO IL PAESE 

Interrogativi sul processo di Dongo 
posti dal dramma del giudice suicida 

Si vuole liquidare l'episodio con l'etichetta « suicidio per esaurimento nervoso » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA, 17 — Ilo cre­
duto per un momento clic 
tanto mistero attorno alla fi­
ne del giudice popolare Sil­
vio Andrighetti fosse sem­
plicemente dovuto al clima 
di ferragosto. La gente va 
in ferie, il Tribunale è pres­
soché spopolato, «nelle gli 
avvocati delle due parti sono 
assenti da Padova (né si può 
dar loro torto se si sono con­
cessi una breve pausa dopo 
le logoranti sedute del pro­
cesso fiume), la sferza della 
canicola si è messa a colpire 
con rinnovato vigore; per 
tutto questo mi pareva na­
turale che, dopo un paio di 
giorni di respiro, si atten­
desse l'inizio della nuova set­
timana per affrontare con de­
cisione e chiarire sino in fon­
do il caso del giudice suicida. 

Siamo umani. Un cadave­
re a ferragosto non piace­
rebbe nemmeno a Clouzot; 
in più gli interrogativi sol­
levati dalla tragica scom­
parsa dell'Aridrigheffi sono 
di tale portata che non si 

Due uomini uccisi a coltellate 
in ventiquattrore a Partinico 

I due delitti sarebbero stati consumati per vendetta - Una delle 
vittime è stata segnata sul torace da una ferita a forma di croce 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 17. — L'abi­
tato di Partinico è stato tea­
tro, nel breve giro di 24 ore, 
di due gravissimi fatti di 
sangue che hanno gettato 
nell'apprensione e nell'orro­
re il popoloso centro. 

Non è da escludersi, a n ­
che se ancora il legame a p ­
pare assai esile e vago, che 
i due fatti siano collegati tra 
di loro e costituiscano la 
conseguenza, l'uno o l'altro, 
di un'impressionante catena 
di vendette. 

Poco dopo le 8 di questa 
mattina, nella sua abitazio­
ne di via Circonvallazione 
n. 60, è stato rinvenuto il 
cadavere del commerciante 
di vini Francesco Sullena di 
45 anni. 

La macabra scoperta è 
stata fatta da una sorella 
della vitt ima: la porta de l ­
la abitazione, insolitamente 

era socchiusa e la donna non 
ha incontrato difficoltà a 
spingerla e varcare la soglia. 
Qui si è fermata, paralizza­
ta dall'orrore: il corpo del 
fratello giaceva supino sul 
pavimento con la gola orri­
bi lmente squarciata, dal la­
to sinistro del torace, denu­
dato, in direzione del cuore, 
rivoli di sangue uscivano da 
una strana ferita a forma 
di croce. Intorno un disor­
dine indescrivibile di carte 
sparpagliate, di suppellettili 
rovesciate. 

Da un primo sopralluogo è 
stato accertato che il Sul le­
na è stato prima stordito a 
colpi di bastone o di altro 
corpo contundente sulla testa 
e poi ucciso con una pugna­
lata alla gola che ha reciso 
la vena iugolare. Gli assassi­
ni hanno infierito sulla vit­
tima incidendogli sulla car­
ne viva del torace, con la 
stessa arma che servi ad 

una sanguinosa 

Ossessionata dai debiti fa strage 
della famiglia e quindi si uccide 

I debiti li pagherà quindi la compagnia di assicurazione 
COLORADO SPRINGS (Sta­

ti Uniti), 16. — Una donna ha 
ucciso il marito, i suoi due fi­
eli e sé stessa, affinchè la com­
pagnia di assicurazioni, presso 
la quale tutti i membri della 
famiglia erano assicurati, pa­
gasse i debiti da lei contratti 
con incredibile leggerezza. 

L'allucinante vicenda si * 
svolta giovedì a Colorado 
Springs, ed ha avuto per pro­
tagonisti la signora Magdalena 
Dandoy. di 34 anni, il signor 
Leo Dandoy, 41enne, ed i bam­
bini Daniel ed Edrelin. rispet­
tivamente di 11 e 10 anni. 

Come è perchè la donna sia 
giunta a porre in atto la sua 
disperata determinazione Io 
spiega — se è possibile parlare 
di spiegazione in un caso come 
questo — una lettera da iei 
stessa inviata ai signori Harris, 
proprietari del - cottage - in 
cui abitava la famiglia Dandoy. 
Nella lettera la Dandoy, la qua­

le aveva in consegna tutti I ri­
sparmi e i denari della fami­
glia. e li amministrava senza 
alcun controllo da parte del 
marito, spiega che nel luglio 
scorso aveva acquistato una 
nuova automobile, prendendo 
danaro in prestito da una com­
pagnia di credito. 

Al marito aveva invece det­
to, mentendo, che i risparmi 
di famiglia bastavano ampia­
mente a coprire la spesa di ac­
quisto dell'automobile, ed altre 
spese ancora. 

Stretta sempre più nella mor­
sa delle proprie menzogne, la 
disgraziata pensò infine che la 
unica fonte dalla quale avreb­
be potuto ottenere il denaro ne­
cessario per pagare i suoi de­
biti fosse la compagnia di assi­
curazioni presso la quale la 
vita di Suo fila rito era assicu­
rata per ottomila dollari, men­
tre la vita di lei stessa e dei 
due bambini lo era per com­
plessivi 2.500 dollari. Presa la 

pazzesca risoluzione la signora 
Dandoy uccise, mentre dormi­
vano. il marito e i figli con una 
pistola calibro 39, arma che 
essa rivolse infine contro sé 
stessa, togliendosi la vita. 

I coniugi Harris, che hanno 
consegnato alla polizia la let­
tera in cui sono descritte le va­
rie fasi della tragedia, non 
hanno tuttavia spiegato il modo 
in cui sono venuti in possesso 
della missiva. 

II marito di Magdalena. Il 
sergente maggiore Leo Dandoy, 
aveva rervito per 23 anni nello 
esercito americano, ed aveva 
combattuto nelle Filippine (do­
ve era stato anche fatto prigio­
niero) e più tardi in Corea. I 
giudizi formulati a suo riguar­
do da alcuni ufficiali che lo eb­
bero alle loro dìpr"***»** sono 
altamente elogiativi. Tutta la 
famiglia Dandoy godeva del 
resto della più alta considera­
zione • Colorado Springs. 

ucciderlo, 
croce. 

E' stata questa circostan­
za, strana e singolare, che 
pare abbia un chiaro s igni­
ficato di vendetta, che ha 
fatto pensare ad un e v e n ­
tuale legame tra la morte 
del Sullena ed un altro de ­
litto avvenuto pure ieri po­
meriggio a Partinico in Cor­
so dei Mille. Qui verso le 17 
il 39enne Andrea Calugna 
ha vibrato una terribile col­
tellata all'agricoltore Gio­
vanni Provenzano di 37 an­
ni, uccidendolo. L'assassino 
si è dato alla fuga rifugian­
dosi nella sua abitazione do ­
ve, poco più tardi Io hanno 
raggiunto i carabinieri. 

Egli non ha opposto a lcu­
na resistenza e si è lasciato 
tradurre in caserma. Nel 
corso dell'interrogatorio a 
cui è stato sottoposto, ha d i ­
chiarato che il Provenzano in 
passato gli aveva danneg­
giato un vigneto, distrug­
gendo circa 2000 giovani 
piante. Ieri mattina il v a n ­
dalico gesto è stato ripetu­
to ed altre 500 piante erano 
state abbattute. Da qui l ' in­
dignazione del Calugna il 
quale armatosi di un colte l ­
lo è uscito di casa nel po ­
meriggio, deciso a farla fini­
ta con quella vandalica for­
ma di persecuzione. In cor­
so de: Mille incontrava il 
Provenzano. Tra questi si 
accendeva un diverbio che 
si doveva concludere tragi­
camente. 

Pare che nel v igneto del 
Calugna gli ignoti autori del 
danneggiamento a b b i a n o 
tracciato sul terreno un m i ­
sterioso segno a forma di 
croce, lo stesso che gli assas­
sìni hanno inciso sulla car­
ne del Sullena. Questo è ti 
filo, secondo un'ipotesi che si 
avanza, che potrebbe legare 
i due delitti . Ma è cosi? Nes ­
suno può dirlo. L'ambiente 
in cui si muovono le indagi­
ni è il solito: impenetrabile, 
chiuso, fatto di silenzi. Gli 
stessi familiari della vittima 
di questa mattina non han­
no fornito alle autorità in ­
quirenti alcun e lemento di 

aiuto. 

pud proprio esprimere una 
censura se le persone tenu­
te u sbrogliare l'intrico a-
vessero deciso di concedersi 
una breve sosta, un momen­
to di sollievo prima di im­
pugnare la torcia per far lu­
ce sulla bara del giudice 
mancato alla sua famiglia e 
«1 suo incarico. 

Questo lo pensavo due 
giorni fa. Oggi, invece, non 
sarei disposto a scommette­
re clic la pausa preluda a 
una più intensa ripresa delle 
indagini, degli accertamenti. 
Prevale al contrario la sen­
sazione, e gli abitanti di Pio­
ve di Sacco lo dicono aper­
tamente, che si voglia già 
chiudere la partita, arcìti-
viarc il dossier Andrighetti 
dopo avergli incollato una 
cticìictta con sopra scritto: 
€ suicida per esaurimento 
nervoso ». 

Si vociferava che lo scom­
parso avesse lasciato una 
lettera, un testamento spi­
rituale vergato in extremis. 
Ora la lettera non è più una 
ipotesi: è una certezza, an­
che se i carabinieri di Piove 
di Sacco sostengono di non 
averla vista. Ma, si dice, la 
lettera non può essere resa 
di pubblica ragione perché 
il suo contenuto riguarda e-
sclusivamcnte i familiari. Può 
darsi. Va subito detto, però, 
che il caso Andrighetti, an­
che conservando tutta la pie­
tà che il doloroso episodio 
esige, sconfina dall'intimità 
di un focolare domestico. 

Non è scomparso soltanto 
un padre di famiglia: no. Si 
è suicidato il giudice di un 
processo, e di quale pro­
cesso! 

Si è suicidato un giudice 
che faceva parte di una Cor­
te che già aveva espresso 
una condanna (quella che ha 
restituito alle patrie galere 
il compagno Cerniti, dopo 
il soggiorno che gli aveva 
regalato ai tempi del regime 
il tribunale speciale); si e 
suicidato un giudice che fa­
ceva parte di una Corte in 
procinto di esprimere un al­
tro verdetto davanti all'at­
tenzione di tutto il Paese. 

Visto sotto questo profilo, 
il testamento spirituale del 
giurato non è più un docu­
mento riservato. Senza dire 
che proprio coloro che re­
spingono il caso di coscienza 
dorrebbero essere i primi a 
pretendere la pubblicazione 
della lettera. Se l'Andrighet-
ti si è ucciso per motivi che 
non riguardano il processo 
di Dongo neppure indiretta­
mente, e che cosa, se non la 
lettera, che deve necessaria­
mente riflettere lo stato d'a­
nimo da cui è maturata la 
drammatica risoluzione, può 
fornire la prova decisiva? 

Finché invece non soprav­
viene un fatto chiarificatore 
permangono i dubbi, favo­
riti anche da un vespaio di 
incongruenze. 

Il primo giornale che la­
sciò sospettare il dramma è 
stato la e Gazzetta del Ve­
neto » del 13 agosto. Uscito 
in edizione pomeridiana, il 
quotidiano padovano annun­
ciava l'improvviso aggrava­
mento del giudice, ma senza 
far parola del suicidio. An­
drighetti era in coma e la 
« Gazzetta del Veneto » si 
augurava fervidamente che 
il giudice si potesse rimet­
tere, quasi che un colpo di 
pistola che perfora ti cranio 
da parte a parte possa es­
sere valutato alla stregua di 
un raffreddore. Non basta. 
Per unanime testimoniami, 
Andrighetti non ha mai ri­
preso conoscenza durante le 
nove ore di agonia. Spirò al­
le sei del pomeriggio, ma già 
a mezzogiorno nella farma­
cia di Piove di Sacco ai di­
ceva: « Il cavaliere non è 

morto, ma è morto ». 
Al momento del funerale 

veniamo invece a sapere, per 
bocca del parroco di Piove, 
ette il defunto aveva dato 
ciliari segni di pentimento, 
al punto da consentire il ri­
to religioso, normalmente ri­
fiutato ai suicidi. 

Per finire: coloro die de­
scrivono Andrighetti come 
una vittima dell'oro di Don­
go sono poi gli stessi che, 
nell'intento di escludere il 
caso di coscienza, fanno tut­
to dipendere — eoa scarsa 
coerenza — dall'esaurimento 
nervoso, oppure insistono 
sullo sconforto morale che si 
sarebbe prodotto nell'animo 
del giudice quando costui 
venne a conoscenza di un 
illecito traffico di bombole di 
gas liquido operato dalla dit­
ta di cui era titolare. 

Sarà. Ma non può essere 
un motivo sufficiente a con­
durre un commerciante alla 
determinazione di togliersi la 
vita. A questo punto e fino 
a prova contraria non resta 
che l'ipotesi conclamata da 
tutti. La più convincente, del 
resto. Silvio Andrighetti è 
stato sconvolto dal processo 
di Dongo. Ricordiamo come 
la prima manifestazione di 
sofferenza la diede a Como, 
all'indomani dell'interroga­
torio di suor Carenza, non 
incriminata per falsa testi­
monianza benché fosse ve­
nuta a trovarsi nella iden­
tica situazione che procurò 
sei mesi di reclusione al com­
pagno Cerniti, dietro ver­
detto di quella Corte di cui 
il suicida faceva parte. 

L'imminenza della ripresa 
del processo, tenendo anche 
conto del particolare stato di 
emotività in cui si trovava 
il soggetto, può aver con­
tribuito a trasformare uno 
scrupolo in un assillo, in una 
pena morale insopportabile, 
tanto più che proprio in quei 
giorni era stata pubblicata la 
sentenza che negava al Cer­
niti il godimento della con­
dizionale a causa della con­
danna inflitta dal tribunale 
fascista. 

Ma fermiamoci qui con la 
speranza che il caso, almeno 
nei suoi riflessi politici e so­
ciali, sarà riaperto nel nuovo 
dibattimento. Nuovo in tutti 
i sensi, e non già un mono­
tono duplicato del preceden­
te, come sembra augurarsi il 
presidente Zen. 

« Se gli avvocati saranno 
d'accordo, tutto si potrà con 

eludere in tre mesi », avreb­
be diciùurato il presidente 
della Corte, lasciando sup­
porre die eventuali lungag­
gini siano da attribuire ai 
legali delle due parti. Il fat­
to è che il processo si pre­
senta oggi sotto una luce di­
versa e nessuno è in grado 
di escludere in questo dram­
ma, imprevisti. Senza dire 
che il presidente Zen, prima 
ancora di prendersela con gli 
avvocati, potrebbe cstrarre 
dal suo spirilo, che sappiamo 
arguto, un pizzico di auto­
critica. 

L'aver nominato soltanto 
un giudice supplente, per 
di più resosi inutilizzabile, 
quando si aveva da smalti­
re un dibattimento di quel­
le dimensioni, è stata una 
negligenza. Lieve, forse, al­
lora, ma che oggi si carica 
di peso, visto che ne deriva 
la necessità di < bissare > un 
processo popolato da oltre 
trecento testimoni. E un pro­
cesso, lo sappiamo, compor­
ta spese, tante spese che nes­
suno risarcirà. 

GINO PAGLIARANI 

finalmente si ricomposero e 
rioccuparono i loro posti. 
Chiesi garbatamente ai due 
di allontanarsi dal cinema, e 
allora Miss O'Hara mi pregò 
di usare la pila per cercare 
un gioiello che aveva smar­
rito. Sono sicurissimo che si 
trattasse di Miss O'Hara: la 
conoscevo bene, poiché l'a­
vevo vista non solo al c ine­
matografo ma anche a Hol­
lywood e a Dublino ». 

Craig riferì quanto aveva 
visto a Michael Mordaunt-
Smith, rappresentante euro­
peo di Coti/ìrfenttal, con il 
quale è giunto in aereo po­
chi giorni or sono da Lon­
dra. Fu Mordaunt-Smith a 
tiare alle stampe, nel 1953, 
la storia intitolata « Lo spet­
tacolo più bollente della c i t ­
tà nella fila n. 35 > che a p ­
parve naturalmente su Con-
lìdential. 

A rendere incandescente la 
seduta di ieri, ha contribuito 
l'avvocato Arthur Crowley 
con la promessa di far scop­
piare una « bomba sensazio­
nale» dopo che il giudice 
Wnlker ha rifiutato di accet­
tare tutte le sue richieste e 
di ammettere ipso facto a 
deporre tutti gli attori che 
hanno ricevuto la citazione. 
Questi verranno uditi — ha 
detto Walker — ma solo se 
la Corte lo riterrà « utile ai 
fini dell'inchiesta >. 

Il regista Paul Gregory a-
veva in precedenza affer­
mato che Marjorie Meade, 
imputata come agente di 
Confidential. aveva chiesto 
mille dollari per non far a p ­
parire un articolo scandali ­
stico che concerneva un par~ 
ty cui avevano preso parte 
tra gli altri anche Robert 
Mitchum e Charles Laug-
thon. La difesa, dopo che a l ­
la Meade è stato concesso dì 
ritirarsi un attimo in una 
sala per riaversi da un at ­
tacco di isterismo, ha chia­
mato la donna sul banco dei 
testimoni. 

< Conoscete o avete mai 
visto Paul Gregory prima di 
ora?» ha chiesto Crowley. 

« Mai visto in vita mia >. 
D. — < Non avete quindi 

mai parlato con lui? ». 
R. — « Mai, lo giuro ». 
Paul Gregory ha ribadito 

però la sua accusa di ricatto 
a carico dell'informatrice e 
ha aggiunto, in tono sde ­
gnato, che < Robert Mitchum 
non ballò mai nudo », come 
invece scrisse Confidential. 

Da Londra infine si a p ­
prende che i ladri hanno fat­
to ieri irruzione nella reda­
zione londinese della rivista 
americana Confidential, im­
padronendosi di materiale 
scandalistico c o n cernente 
< alcune celebrità inglesi ». 

La polizia ha immediata­
mente iniziato le indagini per 
accertare se il furto sia sta­
to commesso da una banda 
di ricattatori. 

DICK STEWART 

750 MILA CACCIATORI ALL'OPERA 

Aperta da stamane 
fa caccia in Italia 
Dall'elenco della selvaggina permessa sono esclu­
si il cervo, il daino, il cinghiale e la coturnice 

Oggi, 18 agosto, si apri­
rà in Italia la stagione de l ­
la caccia. Circa 750.000 
cacciatori si dissemineran­
no per i boschi e sui 
monti già battuti negli u l ­
timi dieci giorni per l'ad­
destramento dei cani, adde­
stramento iniziato fin dal 3 
agosto, anche se solo nelle 
zone stabilite dalle ammi­
nistrazioni provinciali. I 
confini di tali zone sono ri­
gorosamente definiti in pre­
cedenza. A Roma, ad esem­
pio, tra la via Salaria e la 
via Tiberina, fino al con­
fine del le provincie di Rieti 
e Viterbo: tra la via Casi-
lina. partendo da Roma fi­
no al confine della provin­
cia di Fresinone e la via 
Tiburtina fino a ponte Lu-

"Strozzino,, al 750 \ 
una vecchia a Napoli 

Denunciata alla Magistratura per il reato di usura 

NAPOLI, 17. — Laboriose 
indagini della questura han­
no permesso l'identificazio­
ne di un'usuraia che conce­
deva prestiti a varie perso­
ne del quartiere di Secon-
digliano, percependo l' inte­
resse del 750 per cento. 

Si tratta della « e n n e Giu­
seppina Leonetti, la quale è 
stata denunziata al'A.G. per 
il reato d'usura. Presso la 
abitazione della donna sono 
state sequestrate varie cam­
biali per l'ammontare di c ir­
ca un milione, oltre a carte 
sulle quali la Leonetti aveva 
annotato cifre e date corri­
spondenti ai prestiti che 
concedeva. 

Vana cena cantre la marte 
PAU (Francia). 17. — Mono 

da una vipera, un pastore è 
morto malgrado il coraggio di 

un suo compagno, che aveva 
tentato di trasportarlo a spalle. 
in una disperata corsa contro la 
morte, fino al villaggio più vi­
cino. 

Il fatto si è prodotto ieri sul­
l'altopiano di Magnebach. nel­
l'alta vallata d'Ossau. a tre ore 
di marcia da Gabas. la borgata 
più vicina. Morso due ore pri­
ma alla mano destra dal rettile. 
U 32enr.e Jean Bonnemassou si 
stava dibattendo fra atroci do­
lori allorché sopraggiungeva un 
altro pastore, il 6Ienne Augu­
ste Arratez. Quest'ultimo, cari­
catosi sulle spalle il d:«?raziato. 
si lanciava a passo di corsa 
lungo i malagevoli sentieri del­
la montagna, ma la sua sovru­
mana fatica con doveva pur­
troppo essere compensata. Ad 
npjw»ns di>ci minuti di cammi­
no dalle prime case di Gabas. 
Jean Bonncmassou rendeva in­
fatti l'ultimo respiro. 

cano, Osteria Capannelle, 
seguendo la via Pedemon­
tana per il bivio di Gal l i ­
cano, Palestrina, Cave, G e -
nazzano. Ponte Orsino fino 
al confine con la provincia 
di Frosinone; tutta la zona 
pianeggiante compresa tra 
il ponte di Anticoli, Corra­
do, Marano Equo e Ponte 
Lucidi. 

Relativamente ai differen­
ti periodi necessari per la 
prolificazione della s e lvag­
gina. domenica non vi sarà 
un'apertura generale della 
caccia. Sono esclusi, infatti, 
dall'elenco della selvaggina 
permessa il cervo, il daino, 
il cinghiale e la coturnice. 
L'8 settembre sarà aperta 
la caccia alla coturnice: il 
1. novembre apertura della 
caccia al cervo, daino e c in ­
ghiale. Il 1. novembre il c a ­
lendario venatorio prevede 
la chiusura della caccia al 
capriolo ed il 1. gennaio 
chiusura generale della cac­
cia e dell'uccellagione in 
terreno libero ed il 31 g e n ­
naio, nel le riserve, chiusu­
ra per il cervo, daino, c in ­
ghiale e fagiano. 

Sarà fatto divieto ai cac­
ciatori di usare il furetto, 
di cacciare o catturare qual­
siasi specie di selvaggina 
un'ora dopo il tramonto f i ­
no ad un'ora prima della 
levata del sole o quando il 
terreno è in tutto o nella 
maggior parte coperto di 
neve. E* fatta eccezione per 
la caccia ai palmipedi ed ai 
trampolieri nel le paludi, 
stagni, risaie, prati marci-
tori, laghi, corsi dei fiumi e 
litorale. 

Troia ma perla 
mangiane •Vestrka 

PARIGI, 17. — Un droghiere 
di Divers-Sur-Mer che ai tro­
vava in ristorante di Courseu-
les-Sur-Mer in compagnia di 
alcuni amici, ha avuto la lieta 
sorpresa di trovare una perla 
U C I I U U 

• » t « * a»4at**<* 

mangiando. La perla, esaminata 
da specialisti, è risultata di rara 
bellezza a di notevoli •alore. 
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IN UN ARTICOLO CHE HA PROVOCATO IL SEQUESTRO DELL' "EXPRESS,, 

Rivelazioni di un ufficiale francese 
sullo sfacelo delle truppe in Algeria 

Elicotteri dirottati dai partigiani con falsi richiami radio - Le gravi perdite 
tenute celate dai bollettini - Perfetta efficienza dell' Esercito di liberazione 

P A R I G I , 17. — D o p o il s e ­
q u e s t r o dclL'Humaiutc ( u l t i ­
m o di u n a l u n g a s e r i e ) , il no­
verilo f r a n c e s e ha o r d i n a t o 
ogg i il « r i t iro d a l l e e d i c o l e » 
d e l l ' E x p r e s s , il s e t t i m a n a l e 
i s p i r a t o da M e n d è s - F r a n c e . 

M o t i v o de l s o p r u s o : l ' E x ­
p r e s s pubb l i ca un s e n s a z i o ­
n a l e ar t i co lo di u n c a p i t a n o 
de l l ' e serc i to , c h e è s ta to s m o ­
b i l i t a t o d i e t r o s u a d o m a n d a , 
d o p o a lcuni mes i di « e s p e ­
r i enze > in A lger ia . Si tratta 
de l cap. Fournier , e r o e de l la 
guerra di l iberaz ione f r a n c e ­
s e , ed e x c o m a n d a n t e de l pr i ­
m o b a t t a g l i o n e de i V o l t i -
g e u r s ne l N o r d - A f r i c a . 

L'ufficiale si r i f er i sce ad 
u n a ba t tag l i a cui ha p a r t e c i ­
p a t o , q u e l l a di B o u Z e g z a , e 
r i v o l g e deg l i inqu ie tant i i n ­
t e r r o g a t i v i , c h e g e t t a n o u n a 
c r u d a l u c e s u l l e difficoltà 

de l la guerra , e s u l l e d u r e 
perd i t e c h e i frances i v i s u ­
b i s c o n o , n o n o s t a n t e gl i s b a n ­
dierat i succes s i di cui p a r l a ­
n o i bo l le t t in i di Lacos te . 

« E* v e r o •— c h i e d e F o u r ­
n i e r — c h e u n a d e l l e nos t re 
uni tà , d o p o a v e r a v u t o d e l l e 
gros se perd i t e n e l l a r e g i o n e 
di L o v e r d o , ò s ta ta u g u a l ­
m e n t e inv ia ta al l ' i n s e g u i ­
m e n t o di una b a n d a r ibe l l e 
ne l la r e g i o n e e sud di Uou 
Zegza? 

« E* v e r o d i e , arr ivata in 
q u e s t a reg ione , u n a s e z i o n e 
intera di u n a d e l l e nos t re 
uni tà è s c o m p a r s a ? 

« E' v e r o c h e d o p o l 'opera 
z inne di r a s t r e l l a m e n t o , c h e 
ha l u o g o s e m p r e d o p o a v e r 
s u b i t o q u a l c h e co lpo , i r ibe l l i 
si sono m e s c o l a t i sul pos to 
a l l e nos t re t ruppe? 

« E' v e r o c h e gl i u o m i n i 

SAREBBE CALDEGGIATA DAGLI AMERICANI 

Soluzione "austrìaca,, 
al problema di Cipro? 

Colloqui Nasser-Karamanlis - Verso un accor­
do greco-egiziano contro la Gran Bretagna 

IL C A I R O . 17. — Radic 
Cairo lia a n n u n c i a t o c h e i 
p r i m o m i n i s t r o greco Con 
s tant in K a r a m a n l i s e il m i -
n i s t ro deg l i Esteri E v a n g h e 
l o s A v e r o f f s o n o g iunt i a 
m e z z o g i o r n o ( o . a l o c a l e ) a l ­
l' aeropor to de l Cairo , da! 
q u a l e si s o n o i m m e d i a t a m e n ­
t e recati a l la res idenza de] 
p r e s i d e n t e Nasser . L' incon 
tro è d u r a t o mezz 'ora . 

I co l loqu i ufficial i tra gli 
e s p o n e n t i grec i ed eg i z ian 
a v r a n n o iniz io q u e s t a sera 
S i r i t i ene c h e v e r r a n n o di­
scuss i , in part i co lare , la s i ­
t u a z i o n e n e l M e d i o O r i e n t e 
i l p r o b l e m a di Cipro e la s i . 
t u a z i o n e de l la n u m e r o s a c o -
m u n i t a greca in Egi t to (circa 
80.000 p e r s o n e ) . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e il Me­
d i o O r i e n t e , si p r e v e d e che 
g l i s tat i s t i grec i r i n n o v e r a n ­
n o la p r o m e s s a di appogg iare 
la po l i t i ca eg i z iana p e r il Ca 
n a i e di S u e z e n e l contrasto 
a r a b o - i s r a e l i a n o . Da parte 
s u a , l 'Eg i t to c o n f e r m e r e b b e 
l ' a p p o g g i o al p u n t o di v ista 
g r e c o s u Cipro . S i r i t iene 
c h e fra i d u e P a e s i verrà 
s t i p u l a t o u n accordo in ta> 
s e n s o . 

Giorni fa, i l g o v e r n o bri 
t a n n i c o ha fa t to dei pass; 
p r e s s o i g o v e r n i di A n k a r a 
e di A t e n e per s o n d a r e qua­
l e s i a il loro r i s p e t t i v o at. 
t e g g i a m e n t o ne i confront i d 
u n a poss ib i l e , s e c o n d a c o n ­
f e r e n z a a n g l o - turco - greca 
s u l p r o b l e m a di Cipro , e sa­
m i n a t o e s c l u s i v a m e n t e sottc 
il r i f l esso in ternaz iona le . 

N e g l i a m b i e n t i de l Fore ign 
Office s i spera c h e g l i S t a t 
U n i t i e s e r c i t i n o su i d u e g o ­
v e r n i e a m i c i > u n a « forte 
p r e s s i o n e >. Ogg i c o m e ogg i 
n o n p a r e però c h e W a s h i n g ­
t o n s ia d i spos ta ad eserc i ta ­
r e ta l e p r e s s i o n e e D u l l e s 
n e i co l l oqu i a v u t i in argo­
m e n t o c o n M a c m i l l a n t 
L l o y d r e c e n t e m e n t e a Lon­
dra , f e c e s a p e r e , s econde 
q u a n t o t r a p e l ò , eli n o n e s se 
r e f a v o r e v o l e a l l ' inv io eli un 
o s s e r v a t o r e s t a ' u n i t c n s e a!-
l ' e v e n t u a l e conferenza tri­
par t i ta . 

S i r i t i ene c h e l ' indec is io­
n e a m e r i c a n a s ia d o v u t a ae. 
u n p r o f o n d o c o n f l i t t o esi­
s t e n t e fra il d i p ? r t i m c n ; o d 
S t a t o ( f i l o - g r e c o ) e il Pen­
t a g o n o ( f i lo - tur ' .o ) . c o n U i ' -
to c h e p o t r e b b e e s s e r e ri-ol­
i o s o l a m e n t e da un i n t e r v e a 
t o p e r s o n a l e drl prc-r-ieleiit» 
E i s e n h o w c r . 

Corre v o c e , n e i c ircol i di­
p l o m a t i c i de l Cairo e eli l a n ­
dra , c h e gl i a m e r i c a n i s iane 
f a v o r e v o l i ad u n a < s o l u z i o ­
n e aus tr iaca > p e r Cipro , n e 
s e n s o , c i o è , c h e u n appos i te 
t ra t ta to , g a r a n t i t o d a Gran 
B r e t a g n a . Franc ia e Stat i 
U n i t i , d o v r e b b e c o n c e d e r e la 
i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e ai c i­
pr iot i , c o n u n a c l a u s o l a pere' 
c h e c o n t e m p l e r e b b e la proi ­
b i z i o n e di u n a e v e n t u a l e an 
n e s s i o n e de l l ' i so la a l la G r e 
e ia (cos ì c o m e un'appos i ta 
c l a u s o l a d e l t ra t ta to di S t a t o 
a u s t r i a c o e s c l u d e la poss ibi ­
l i t à di u n s e c o n d o « a n s -
c h l u s s » c o n la G e r m a n i a ) . 

Per ma conferenu 
«scienziati 

contro le atomiche 
MOSCA, 17. (G (.;>. — In una 

assemblea svoltasi nell'Aula ma­
gna dell'Università. gli scien­
ziati della città di Leningrado 
hanno dichiarato di appoggiare 
la proposta di convocare una 
Conferenza internazionale di 
scienziati per l'interdizione del­
l e armi nucleari, avanzata re­
centemente da un gruppo di 
scienziati sovietici ed hanno in­
vitato i i Comitato delia pace so­
vietico a farsi promotore di tale 
Conferenza presso il Consiglio 
mondiale della pace. 

«Gl i scienziati di Leningrado 

— elico la risoluzione appro­
vata al termine elolla assem­
blea — si uniscano senza ri­
serve alla voce coraggiosa eli 
eiuegli scienziati del Giappone, 
cicali Stati Uniti. dell'Inghil­
terra. della Francia e eli altri 
Paesi, e si dichiarino non solo 
contrari all'impiego delle armi 
atomiche in caso di guerra, ina 
anche all'attuazione degli espe­
rimenti con queste armi. E' no­
to che le esplosioni sperimen­
tali inquinano l'atmosfera ter­
restre. Queste esplosioni deb­
bono essere Immediatamente 
proibite ». 

- 1 partecipanti all'assemblea. 
a nome di tutti gli scienziati 
della città di Leningrado, si ri­
volgono al Comitato sovietico 
per la difesa della pace affin­
ché promuova la convocazione 
di una Conferenza internazio­
nale degli scienziati dedicata 
alia prevenzione della guerra 
atomica e porti questo proble­
ma di fronte a IConsiglio mon­
diale della pace» . 

de l la f o r m a z i o n e r ibe l le , i n ­
dossant i un i formi e caschi 
ugual i ai nostr i , a v e v a n o gli 
s tess i post i radio e u t i l i zza­
v a n o le n o s t r e f r e q u e n z e e i 
nostri s e g n a l i di ind icaz ione? 
E' v e r o c h e i nostr i e l icot ter i 
s o n o stat i d irottat i dai r i ­
bel l i? 

« E' vero c h e ne l corso di 
una o p e r a z i o n e u n o de i nostri 
genera l i (d 'a l tronde e c c e l ­
l ente , ed è u n o dei suoi v e c ­
chi subordinat i che lo g i u ­
dica cos i ) è state» sos t i tu i to 
da un al tro g e n e r a l e ? 

« E' v e r o c h e i nostri s o l ­
dat i e r a n o t a l m e n t e s lanci l i 
e mal riforniti cl ic è s ta to 
neces sar io fare u n a pausa 
durante l 'operazione , c o m e 
s e si f o s s e stat i a l l e grandi 
m a n o v r e ? » 

« O g n u n o ha in m e n t e — 
a g g i u n g e l'ufficiale — altri 
nomi t r i s t e m e n t e ce lebr i tra 
s format i m o m e n t a n e a m e n t e 
in esa l tant i v i t tor i e d e l l e n o ­
stre a r m a t e da una p r o p a ­
g a n d a ufficiale s enza d o m a n i 
Chi può a m m e t t e r e che una 
o p e r a z i o n e c h e ci frutta 2000 
armi da cacc ia quas i inutil i / . 
zabi l i e c h e ci costa dei fu 
f i l i mi trag l ia tor i e eielle ar 
mi da guerra , possa c o s t i t u i ­
re l 'ogget to eli comunica t i 
g lor ios i , a n c h e s e si recupera 
in s e g u i t o u n a parte elei m a ­
teriali c h e ci e r a n o stat i pre ­
si? Chi può c r e d e r e che» l'in 
c i s ione eli epiale-hc c e n t i n a i o 
eii fe l lagha ci c o m p e n s i elel-
ra l l inea i i i en to con la causa 
elei ribell i di intero p o p o l a ­
zioni. . .? ». 

L ' a r t i c o l o , elopo a v e r a c ­
c e n n a t o a l l e torture e ai 
< metod i brutal i » impiegat i 
elai frances i , p o n e il p r o b l e ­
m a eielle responsab i l i tà : « I 
mi l i tar i elicono: noi e s e g u i a ­
m o le e l i r e t t i v e d e i c iv i l i . I c i ­
vi l i el icono: noi non c o m a n ­
d i a m o sui mi l i tar i . A l lora 
un'u l t ima q u e s t i o n e : chi c o ­
m a n d a ? S e m b r a che ne l p a e ­
s e elei p i e n o i m p i e g o , le G i o ­
v a n n e d'Arco s iano in s c i o ­
pero >. 

Su i metod i « brutal i >, sui 
qual i il c a p i t a n o Fournier 
non si sofferma. l 'Express 
pubbl i ca i brani più i n t e r e s ­
sant i de l la t e s t i m o n i a n z a di 
Mart in-Chauff ier , m e m b r o d 
que l la 

c h e ha condot to di r e c e n t e 
un ' indag ine in Alger ia . 

« S e n z a che vi s ia ord ine 
de l l ' autor i tà g iudiz iar ia — 
s c r i v e Martin - Chaufl ier — 
arrest i indiscr iminat i sono 
e s e g u i t i nel corso di ras tre l ­
l ament i n e l l e c i t tà e n e l l e 
c a m p a g n e . Questi arrest i s o ­
no m a n t e n u t i spes so per p a ­
recchie s e t t i m a n e , al eli fuori 
di quals ias i autori tà l ega le . 
Ma e-'o (pialcosa di più g r a ­
ve . La c o m m i s s i o n e ha a c -
(|iii.sito le prove formali c h e 
gli interrogatori v e n g o n o a c ­
compagnat i da sev iz io e a n ­
c h e eia v e r e e proprio torture. 
Dogl i intornat i , e s a m i n a t i 
da l la c o m m i s s i o n e , ne por ta ­
v a n o ancora i segn i v i s ib i l i . 
N u m e r o s e t e s t i m o n i a n z e di 
v i t t i m e , di avvoca t i , di t e s t i ­
m o n i h a n n o c o m p l e t a t o q u e ­
s t e p r o v e formali ». 

Delegazione commerciale 
di Bonn a Pechino 

HONN. 17 — La Confedera-
zione generale tedesca del com­
mercio ha deciso di anticipare 
ai primi giorni di settembre la 
pai lenza eli una propria dele­
gazione a Pechino con l'inca­
rico di .«studiare preliminarmen­
te i termini di un accordo com­
merciale con la Cina Popolale 

La visita, che in origine do­
veva svolgeisi in ottobre, è in 
relazione alle nuove possibilità 
che si sono aperte al commer­
cio dell» Germania occidentale 
con l'attenuazione dell'- em­
bargo •• alle esportazioni in 
Cina. 

A capo della delegazione sarà 
il presidente della •• Commis­
sione affari orientali » della 
confederazione e di essa faran­
no parte esponenti del com­
mercio. dell'industria e del set­
tore bancario. 

Violenti attacchi a lord Londonderry 
per le sue dure critiche a Elisabetta 

Il quotidiano « Daily Mail » rinfaccia al giovane aristocratico di essere stato 
bocciato quattro volte agli esami di ammissione all'Università di Oxford 

La regina Elisabetta, che lord Londonderry ha accusato di 
« deplorevole mancanza di gusto In materia di vestiti >. In 

una fotografia di qualche anno fa Insieme alla madre 

LONDRA. 17. — L'appoggio 
dato da lord Londonderry alle 
critiche del barone di Altrin-
cham contro la casa reale in­
glese ha fornito ai « lealisti -
della regina lo spunto per in­
tensificare i loro sussiegosi con­
trattacchi in difesa del man­
tenimento dello « statu quo» 
nelle consuetudini della mo­
narchia. 

Molti giornali si sforzano dì 
ridicolizzare l'intervento del 
giovane Londonderry. musici­
sta ventenne, che più volte è 
stato bocciato agli esami per 
entrare all'università eii Ox­
ford. 

Il « D a i l y Mail» (conserva­
tore) scrive in particolare: 
• Siamo lieti che lord London­
derry si sia affiancato alla cric­
ca di sbandati di lord Altrin-
cham. E' tutto epici che occor­
reva per mostrare il genere eli 
mentalità eli coloro che pen­
sano sia giustificato formula­
re attacchi personali contro la 
regina. Ci rallegriamo con lord 
Altrincham per la sua recluta-. 

« Lord Altrincham almeno 
— continua il giornale — ha 
avuto il coraggio di essere il 
primo. Lord Londonderry v ie-

UN PROGRAMMA AUSTRALIANO DI RICERCHE CHE RICORDA LA FANTASCIENZA 

Granate, scaglie di alluminio e nubi di sodio 
per investigare i segreti delle grandi altezze 

/ molteplici impieghi del razzo " Skylark", una grande freccia spinta da un motore - Sarà 
anche studiata le luce nel cielo notturno — Macchine elettroniche selezioneranno i dati raccolti 

S I D N K Y , 17 — Gruppi di 
ricercatori di cine/ne* mi i i ' er -
sità collaboreranno, sotto 
(ili auspici della lioyal So­
ciety e della ItAE ver rea­
lizzare un programma di ri­
cerche scientifiche utilizzan­
do apparecchiature che rag-
giungeranno l'altezza di 150 
chilòmetri con il razzo 
< Skylark >. Il primo lancio 
è stato effettuato dal cam­
po sperimentale di Woome-
ra (Australia) per iniziare, 
con questa esperienza, lo 
studio delle prestazioni del­
lo * Skylark >. prima di da­
re il via ufficiale al pro­
gramma di ricerche vero e 
proprio. 

La pista di lancio dello 
e Skylark », lunga 25 metri, 
è stata abbassata al mas-

€ C o m m i s s i o n e d ' i n - l s i m o , affinchè il razzo pò 

« Skylark » è un razzo che 
non possiede controlli di di­
rezione, ma è dotato unica­
mente di tre alettoni di sta­
bilità fissi. Esso appare al­
l'osservatore come una gran­
de frecciu munita di moto­
re. Una volta lanciato, lo 
« Skylark » rimane stabil­
mente sulla traiettoria pre­
scelta 

Il programma scientifico, 
da realizzare allorché sa 
ranno terminati tutti i lan 
ci sperimentali, comprende 
lo studio della pressione 
della densità e della tempe­
ratura nell'alta atmosfera, 
la misura dei venti a gran­
di altezze e nella ionosfera, 
nonché lo studio della luce 
del cielo notturno. 

Per la misura della tem­
peratura e delle componenti 

ch ies ta contro il r e g i m e d e i l f e s s c percorrere un'ampia\ verticali ed orizzontali del 
campi eli c o n c e n t r a m e n t o » , f rn ic f tor io or izzonta le . L o | p e n t o fino a 100 km. di al 

L'intervista del Presidente Gronchi 
(Continuazione dalla 1. 

P r e s i d e n t e eiella Repubbl i ca 
c o m e un p o t e r e d e l l o S t a t o , 
c h e eleve a v e r e e eli fa t to ha 
u n a s u a propria area eli a z i o ­
n e . N e s s u n o ha m a i p e n s a t o 
eli d i s c o n o s c e r e la s o v r a n i t à 
elei l 'arlamentei . e> l 'autorità 
de i g o v e r n i c h e al P a r l a m e n ­
to r i spondono eiella loro p o ­
l i t ica; m a b i sogna a m m e t t e r e 
che a n c h e il C a p o elcllo S t a t o 
ha una sua s fera eli c o m p e ­
tenza . e non è u n s e m p l i c e 
arbitro c h i a m a t o u n i c a m e n t e 
a v ig i l are s u l l a corret tezza 
de l g i u o c o po l i t i co , e n e p p u ­
re un nota io . La Cos t i tuz ione 
confer i sce al P r e s i d e n t e d e l ­
la Repubbl i ca poteri eli a s s o ­
lu ta concre tezza , q u a l e q u e l ­
lo eli s c i o g l i e r e l e c a m e r e , u n 
p o t e r e non s o g g e t t o ad a l c u ­
na l i m i t a z i o n e , t ranne q u e l l a 
re la t iva a l l 'u l t imo s e m e s t r e 
del m a n d a t o pres idenz ia l e , e 
al d o v e r e eli c o n s u l t a r e i P r e -
sielenti eielle A s s e m b l e e l e g i ­
s l a t i ve . Un'al tra norma c h i a ­
r a m e n t e ind ica t iva d e l l a v o ­
lontà elei cos t i tuent i è epiella 
c h e autor izza il Capo elello 
State> a i n v i a r e m e s s a g g i al 
P a r l a m e n t o ». 

« Io r i t engo — ha p r o s e ­
guite) Gronchi — c h e q u e s t o 
potere , s e r iguarda le leggi 
c h e il Capo elello S t a t o r i t en -
ga r imandare al P a r l a m e n t o . 
p e r c h e s i a n o r i t irate o moel i-
i icate . possa eserc i tars i a n c h e 
ne i confront i eii u n a d e t c r m i ­
n a t a po l i t i ca , su i cui aspet t i 
n e g a t i v i il P r e s i d e n t e eiella 
R e p u b b l i c a v o g l i a r i c h i a m a ­
re l 'a t tenz ione d e l l e C a m e r e . 
C'è ch i a m m e t t e tut to c iò , 
m a s o s t i e n e c h e u n ta l e p o ­
tere d e b b a e s s e r e e s e r c i t a t o 
s o l o in casi e c c e z i o n a l m e n t e 
urgent i e grav i . Ma chi sarà 
il g i u d i c e di q u e s t a g r a v i t à 
eli q u e s t a u r g e n z a ? D'altra 
parte , s e si d e v e r i ch iamare 
la a t t e n z i o n e de l g o v e r n o e 
elei P a r l a m e n t o , su u n a p o l i ­
t ica per ico losa p e r il P a e s e , 
n o n è s a g g i o farlo ag l i in iz i . 
pr ima c h e q u e s t a pol i t ica 
prenda c o r p o e m e t t a le ra -
elici? ». 

A propos i to de l la sua più 
recente a t t iv i tà , il Capo d e l ­
lo S t a t o ha d i ch iara to : « A n ­
c h e elurante l 'u l t ima crisi di 
g o v e r n o r i t engo eli a v e r fa ­
c i l i ta to la s o l u z i o n e m i g l i o ­
re. ne l la s i t u a z i o n e presente . 
Non s o n o m a n c a t e le i n c o m ­
prens ion i e l e cr i t iche , m a 
esse mi s o n o apparse il f ru t ­
to di fa l s e n o t i z i e e i n t e r ­
pre taz ion i . N o n si p u ò s e m ­
p r e i n s e g u i r e la s t a m p a con 
c o m u n i c a t i d i s m e n t i t a o di 
rett i f ica: la l iber tà de l g i o r -

paglna) n a l i s m o r i ch iede il r ispetto 
a n c h e p e r una certa zona, di 
errore o eli t endenz ios i tà , ma 
è c e r i o c h e si s o n o s p e s s o 
trav i sa te l e m i e intenzioni , 
c o m e q u a n d o , per e s e m p i o , 
si s cr i s se c h e le elue v i c e -
pres idenze erano s ta te p r o ­
ge t ta te per m e t t e r e il g o v e r ­
no in cond iz ione eli o t t e n e r e 
o rubare voti a elcstrn e a 
s inistra. Non avre i mai p e n ­
sato di far a s s u m e r e a due 
'va lentuomini , c o m e Pe l la e 
Gone l la , la funz ione di c i v e t ­
te. P e n s a v o i n v e c e e penso 
c h e un g o v e r n o m o n o c o l o r e 
e lcmocrist iano non potesse 
e s sere il governei eli u n a cor ­
rente; e in eigni c a s o c h e 
d o v e s s e offrire con la sua v a ­
riata c o m p o s i z i o n e u n m i n i ­
m o eli garanz i e po l i t i che a 
tut te le parti de l P a r l a m e n ­
to. e quindi a tut te le forze 
de l Paese , s e non a l tro per 
e leterminare l 'atmosfera più 
propizia ad un s e r e n o , o b i e t ­
tive) e s a m e elei s u o p r o ­
g r a m m a ». 

De l la s o l u z i o n e elella crisi . 
a n c h e s e il s u o d i s e g n o «bi­
gina rio subì p iù eli una eie-
f o r m a z i o n e ne l corso elei s u o 
s v i l u p p o , il P r e s i d e n t e elella 
Repubbl i ca a p p a r e ne l c o m ­
plesso s o d d i s f a t t o : e dà l ' im­
press ione di g i u d i c a r e il g o ­
v e r n o Zoli un g o v e r n o c a ­
pace eli b u o n lavoro . 

Q u a n t o a l la recente s o l u ­
z ione elella crisi e eielle v i ­
c e n d e c h e la a c c o m p a g n a r o ­
no . il P r e s i d e n t e Gronchi ha 
d e t t o : 

« Ci s o n o e f f e t t i v a m e n t e 
d e l l e s i tuaz ion i faci l i in cui 
al Capo d e l l o S t a t o non t o c ­
ca eli fare a l t ro c h e p r e n d e ­
re at to e >n u n c e r t o s e n s o 
reg is trare gì" accemli i n t e r ­
v e n u t i tra i part i t i , r i cono­
s c e n d o la m a g g i o r a n z a c h e 
si è s p o n t a n e a m e n t e f o r m a ­
ta senza a l c u n s u o eli retto 
contr ibuto . Ma a u e s t o n o n 
era e lec i samentc il c a s o elel-
l 'ult ima cris i , ne l la q u a l e il 
Capo d e l l o S t a t o si è t r o v a ­
to a d o v e r e s t rarre eia u n 
d e d a l o di indicaz ioni c o n f u ­
se e contraelelittorie la for ­
m u l a e il p r o g r a m m a più a -
datt i p e r as s i curare un g o ­
v e r n o al Paese . N e g a r e in 
q u e s t o cast) al C a p o elellt) 
S t a t o la fae-oltà di c o l l a b o ­
rare non seti») a l la sce l ta elei 
Pres idente «lei Cons ig l i o . 
ma a n c h e al la f o r m a z i o n e 
elei g o v e r n o , mi pare f r a n ­
c a m e n t e un 'aberraz ione . A n ­
c h e il p r e s t i g i o d e l C a p o 
d e ì l o S t a t o è in u n c e r t o 
s e n s o i m p e g n a t o n e l l a r i u ­
sc i ta di u n a o p e r a z i o n e , c h e 
p u ò fa l l i re a n c h e p e r u n a 

cat t iva d i s t r ibuz ione elegli 
incarichi , p e r una s q u i l i b r a ­
ta impos taz ione del m i n i s t e ­
ro. Del resto non v e d o c o m e 
si possa sofistie-are su l la eli-
spos i z ione c h e a t t r ibu i sce la 
nomina dei ministr i al C a p o 
elello S ta to , s ia pure su p r o ­
posta de l pres idente elei 
c o n s i g l i o : mi pare ch iaro 
c h e si s ia v o l u t o s tab i l i re 
una co l laboraz ione tra chi 
propone e chi n o m i n a ». 

L' intervis ta c o n c l u d e con 
un'u l t ima d o m a n d a : « K* v e ­
ro c h e a l l e cr i t i che di S t u r ­
bo. e di chi l e r i erhegg iò . 
il P r e s i d e n t e a v e v a p r o g e t ­
tato di r i spondere con un 
m e s s a g g i o a l l e C a m e r e ? ». 

Grone-hi. ma l d i s s i m u l a n d o 
i s egn i de l la sua c o n t r a r i e ­
tà. ha s e c c a m e n t e r i sposto: 
« S a r e b b e s ta to un p e s s i m o 
m o m e n t o , q u a n d o le C a m e ­
re erano i m m e r s e nel l a v o ­
ro più i m p e g n a t i v o elella s e s ­
s i o n e »; e v i t a n d o cosi s ia di 
c o n f e r m a r e cl ic di smentire*. 
nota l ' in terv i s ta tore . Il q u a ­
le . a ino" eli c o n c l u s i o n e s p i e ­
ga cl ic il s u o ce)lleu|Uio con 
Gronchi non era cer to elesti-
nato al la pubbl ic i tà , e c h e e 
s tato i (costruito a m e m o r i a . 
senza la scorta dì un so lo 
appunto , i n t e g r a n d o ctise se»-
M a n z i a l m e n t e det te , e r i ­
portate cent fede l tà a p p r o s -
r imat iva , con cose in tu i t e o 

i m m a g i n a t e . « in uno s forzo 
forse i rr iverente e cer to t e ­
merar io di in t erpre taz ione 
psiceiloirica e u m a n a ». 

Delegazione polacca 
in Jugoslavia 

FIUME. 17. — A bordo del­
la motonave - Jugoslavia - . pro­
veniente da Spalato, è giunta 
a Fiume la eielegazione del 
Partito operaio unificato" po­
lacco in visita in Jugoslavia 
su invito elella Lega dei co­
munisti jugoslavi. Dopo un bre­
ve incontro con alcuni diri­
genti comunisti belgradesi, i de­
lesati polacchi hanno raggiun­
to Abbazia, da dove raggiunge­
ranno fra qualche giorno la S lo­
venia. 

Tifo Schipa 
canta a Mosca 

MOSCA. 17. — Nella sala 
grande del Conservatorio eh 
Mosci Tito Schipa ha dato ieri 
un concerto di musiche ita­
liane. tedesche e russe. Il con­
i-erto. ;il quale partecipava an­
che il soprano nisso Bella Ru-
denko. premiata al recente Fe­
stival di Mosca, ha avuto larco 
successo Schipa canterà an­
cora a Mosca il giorno 1S e poi 
*i recherà a Leningrado ed a 
iRma. 

tezza, una tecnica proposta 
consiste nel registrare le de­
tonazioni di granate lanciate 
dallo stesso razzo a inter­
valli regolari ed esplodenti 
due secondi circa dopo il 
loro l anc io . Numerosi micro 
foni disposti al suolo regi­
streranno l'istante di arrivo 
della detonazione di ciascu­
na esplosione. Nello stesso 
tempo, diverse macelline fo­
tografiche a grande ango 
lare, ugualmente sistemate 
a terra, registreranno l'istan­
te di arrivo del lampo di 
esplosione. 

L'analisi dei dati, attra­
verso il ca l co lo e l e t t ron ico , 
darà non solo la variazione 
della velocità del suono ri­
spetto all'altezza, ma anche 
la deviazione subita, sotto 
l'influenza dei venti, dalle 
onde sonore che si propa­
gano verso il basso. 

L'emissione tra i 50 e gli 
80 km. circa di una nube di 
scaglie di alluminio — che 
riflettono le onde del radar 
— consentirà invece lo stu­
dio della distribuzione dei 
venti. Un radar, piazzato ci 
suolo, seguirà lo spostamen­
to e l'espansione della nube 
sotto la influenza dei venti 
durante la caduta. 

l'er misurare l'intensità 
ìhtminosa della luce del cielo 
notturno a differenti altezze, 
il razzo porterà filtri che gli 
consentiranno la selezione 
dell'intervallo delle lunghez­
ze d'onda da studiare. La 
intensità luminosa, misurata 
e l e t t r i c a m e n t e , sarà trasmes­
sa alla stazione di ricezio­
ne sistemata a terra, sotto 
forma di un segnale radio 
emesso dal razzo in volo. 

Per lo studio dello spet­
tro del sodio della luce del 
ciclo notturno è stato anche 
proposto di produrre artifi­
cialmente la luce gialla del 
s o d i o mediante e m i s s i o n e . 
dal razzo, di xin miscuglio 
di s o d i o e di « t e r m i t e » ad 
iena detcrminata altezza. 

In condizioni convenienti. 
ed utilizzando le macchine 
fotografiche a grande ango­
lare per l'osservazione dette 
nubi di sodio, sarà p o s s i b i l e 
raccogliere informazioni sui 
venti incontrati all'altezza 
delle nubi. Infine, dalla lar­
ghezza delle righe emesse 
dallo spettro del sodio si 
potrà dedurre la tempera­
tura della regione occupata 
dalla nube luminescente. 

Ma le ricerche dello 
€ Skylark » non si ferme 
ranno qui. Esso infatti far 
nirà — tra l 'a l tro — not iz ie 

Revolverale contro una diciassettenne 
che fogge a 180 km. all'ora su un'auto 

Ferita da due proiettili la giovane americana si arrende 

su l la variazione della con­
centrazione degli elettroni 
Uberi in funzione dell'altez­
za, mentre durante la sua 
corsa nel ciclo (pari a sei 
volte la velocità del suono) 
raccoglierà ed identificherà 
la carica degli ioni per com­
pletare le esperienze sulla 
radiopropagazione. 

Intervista di Ollenhauer 
sulla riunificazione 

BERLINO, 17. — Il capo del 
Partito socialdemocratico del­
la Germania occidentale. Erich 
Ollenhauer. in un'intervista al 
giornale berlinese «B.Z. ». ha 
riaffermato che. se il suo par­
tito uscirà vincitore dalle e le­
zioni del 15 settembre, propor­
rà la riunificazione della Ger­
mania sulla base del ritiro dal­
la NATO, della non adesione a 
qualsiasi blocco (come la NATO 
o il Patto di Varsavia) e del­

l'inclusione in un sistema di 
sicurezza europea. 

Ollenahuer si è detto con­
vinto che la Germania potrà 
essere ramificata soltanto do­
po che sia stato raggiunto un 
accordo circa il suo status mi­
litare come Nazione Unita. 
Egli ha precisato che non la 
Germania federale d'oggi do­
vrebbe uscire dalla NATO, ma 
ma la futura Germania unifi­
cata. 

Il - leader» socialdemocratico 
ha accusato Adenauer di ave­
re fatto per otto anni * infrut­
tuose " discussioni sull'unifi­
cazione, senza aver fatto alcun 
passo avanti. 

Egli ha poi detto che i so­
cialdemocratici sono contrari 
a che le forze armate della 
Germania occidentale siano 
dotate di armi atomiche, e che 
essi tenteranno di impedire 
che armi atomiche degli altri 
paesi occidentali vengano di­
slocate nella Germania occi­
dentale. 

NELL' AFRICA EQUATORIALE FRANCESE 

31 morti in una battaglia 
fra arabi sedentari e nomadi 
Il conflitto provocato dal passaggio delle greggi 

NEW YORK. 17. — Decine 
di agenti a bordo di auto e mo­
tociclette della polizia strada­
le hanno dato la caccia, per una 
ventina di chilometri, a una 
fanciulla di diciassette anni che 
guidava un'auto a velocità proi­
bita. e sono riusciti a fermar­
la soltanto sparandole contro 
due» revolverate, che l'hanno 
ferita a una spalla e a un 
braccio. 

Rai; giunta dai proiettili, la 
graziosa Shirley Ann nickel , di 
Lancaster UYnsilvania> ha 
fermato finalmente la sua ros­
sa automobile e. accesa una s i­
garetta. si è lasciata trarre in 
arresto e trasportare all'ospe­
dale. dove i dottori l'hanno 
giudicato - non grave -. 

La fanciulla era stata fer­
mata una prima volta nella con-
lira u i li<MiiMiu*c i^* cvwju,«« 
df velocità, ed aveva seguito 
senza protestare l'auto della 
polizia fino alla porta del Io-
cale commissariato; ma poi. al­

l'ultimo momento, aveva pre­
muto sull'acceleratore ed era 
partita a tutta velocità. 

Per evitare uno sbarramento 
stradale posto riagli agenti per 
arrestarla, la folle ragazza era 
quindi salita in auto sul mar­
ciapiedi e aveva continuato la 
sua fuga precipitosa entrando 
in città. 

Le sirene dei mezzi della po­
lizia stradale riempivano intan­
to l'aria con i loro ululati, ar­
restando la circolazione, ma 
l'automobile rossa, dopo aver 
mirato esempre alla velocità di 
oltre cento chilometri all'ora) 
per le vie cittadine, imboc­
cava una strada dei sobborghi 
e sfrecciava a centottanta al­
l'ora. 

L'n poliziotto in motocicletta 
riusciva peri» a portarsi a fian­
co della "macchina e a sparare 
i due colpi che dovevano porre 
fine all'inseguimento. 

Interrogata all'ospedale. la 

bionda Shirley Ann ha detto di 
essere fuggita da casa perchè 
suo padre l'aveva sgridata per 
l'ora tarda alla quale abitual­
mente era solita rincasare, e 
ha affermato che già altre due 
volte aveva cercato di fuggire 
da casa. Ma il padre, interroga­
to per telefono, ha dichiarato 
che gli giungeva nuovo - i l fat­
to delle due tentate fughe - . e 
ha aggiunto: ~ Mia figlia e una 
brava ragazza -. 

F O R T L A M Y ( A f r i c a 
Equator ia l e F r a n c e s e ) , 17. — 
T r e n t u n o p e r s o n e s o n o r i ­
m a s t e ucc i se eel u n a q u a r a n ­
t ina f e r i t e d u r a n t e una v i o ­
l enta bat tag l ia c h e ha p o s t e 
eli f ronte — a tre r iprese , dal 
9 a l n i agos to , pres so il v i l ­
l a g g i o d i K a r m e ( M a s s a k o -
r y ) , c irca 150 k m . a n o r d d: 
Fort L a m y — arabi s e d e n ­
tari de l la r e g i o n e e g r u p p . 
eli n o m a d i c h e a t t raversane 
! P a e s e c o n l e loro g r e g g i 

d iret t i v e r s o il nord . 

I c o m b a t t i m e n t i sarebberr 
c e r t a m e n t e r ipresi s u sca la 
più v a s t a — e s s e n d o s i g l i 
arabi s e d e n t a r i r iunit i in un 
g r u p p o di c irca 1200, p e r 
v e n d i c a r e i loro m o r t i , b e n 
v e n t i q u a t t r o — s e il c a p e 
elei d i s t r e t t o n o n f o s s e g i u n t e 
T U a g o s t o su l pos to , p e r far 
c e s s a r e l o s p a r g i m e n t o d. 
s a n g u e . 

E" s ta to con gran fat ica r i ­
s tab i l i t o l 'ordine , e l e f a m i ­
g l i e s o n o s t a t e i n d e n n i z z a t e 
s e c o n d o la s e c o l a r e c o n s u e ­
t u d i n e t r iba le , l ' n repar to d: 
t r u p p e è s t a t o i n v i a t o su l p o ­
s t o p e r p r e v e n i r e i l r ipe tere 
di i n c i d e n t i e p e r t r a n q u i l ­
l i zzare la p o p o l a z i o n e . 

A F o r t L a m y s i p o n e in 
r i l i evo i l fa t to c h e i l p a s ­
s a g g i o d e l l e g r e g g i d e i n o ­
m a d i s u l l e t e r r e c o l t i v a t e 
d e l l e popo laz ion i s tab i l i p r o ­
v o c a ogn i a n n o , in q u e s t a s t a ­
g i o n e , conf l i t t i a v o l t e v i o ­
l en t i . Q u e s t ' u l t i m o è s t a t o 
p e r ò di un*eccer ; -—'le g r a ­
v i t à . s e n z a precedent i in 
q u e s t i u l t imi anni . 

ne al seguito. Egli svolge la 
parte, non certo meritoria, del­
l'uomo che dice di si e del 
plagiatore ». 

* Con quale diritto questo 
sangue-blu riecheggia le cri­
tiche verso una sovrana che in 
una settimana svolge più lavo­
ro di quanto lui ne compie in 
un anno? Con quale diritto 
questo giovanotto, che è stato 
bocciato quattro volte all'esa­
me di ammissione a Oxford. 
si permette di chiamare gli 
altri "vecchi fossi l i"?-. 

Il - D a i l y Express» (di estre­
ma destra) m un articolo in­
titolato: - G l i inutili pari», de­
nuncia gli » aristocratici dege­
nerati «.- .. Un tempo pilastro 
della monarchia — scrive il 
giornale — l'aristocrazia è di­
venuta ormai il fardello della 
nazione. Il giovane lord Lon­
donderry aggiunge la propria 
voce, ma nulla che sia origina­
le. agli attacchi di lord Altrin­
cham contro la regina. Egli ri­
corda all'opinione pubblica che 
i giovani che ereditano nomi 
celebri non ereditano necessa­
riamente le qualità dei loro 
avi. L'aristocrazia è un'istitu­
zione che non conta più nella 
nostra comunità. Essa non ha 
più il diritto di rivendicare 
privilegi particolari. E' certo 
che bisogna abolire al più pre­
sto la sua espressione politica: 
la Camera dei Lord. 

Perfino il laburista « D a i l y 
Herald - scrive: « E' uno zelo 
mal posto quel lo di criticare la 
regina por uno stato di cose 
che esisteva prima che ella 
fosse nata. La nostra società 
ha intensamente bisogno di es ­
sere trasformata, ma è com­
pito della elemocrazia di pro­
durre queste trasformazioni ». 

Ed il redattore mondano del 
••Daily Mirror». (che pure è 
in molte occasioni un foglio di 
sinistra), difende la corte dal­
l'accusa, mossa da lord Lon­
donderry. secondo cui la fa­
miglia reale «dimostra un pes­
simo gusto nella scelta degli 
abiti ». 

Il giornale afferma invece 
che la regina •« indossa sem­
pre vestiti semplici , che le 
danno un aspetto radioso ». 

Si apprende intanto che i 
direttori della scuola di Cheam 
(Hampshire) nella quale il 
principe ereditario d'Inghil­
terra. il giovane Carlo, di otto 
anni, entrerà come all ievo in­
terno il mese prossimo, hanno 
inviato ai genitori degli altri 
ragazzi che frequenteranno la 
scuola una lettera, in cui 
espongono, tra l'altro, i l m o ­
do in cui s'intende trattare il 
futuro re. 

« E' desiderio della regina e 
del principe Filippo — scri­
vono i direttori — che non 
ci debba essere alcun muta­
mento nel modo in cui la 
scuola v i e n e tenuta, e che il 
principe Carlo debba essere 
trattato esattamente come gli 
altri ragazzi ». 

Mentre frequenterà la scuo­
la. il giovane Carlo dormirà 
in una camera a quattro Ietti, 
mangerà nella mensa comune 
e sarà sottoposto alla stessa di­
sciplina dei suoi compagni. 
« Gli insegnanti — prosegue 
la lettera — lo chiameranno e 
parleranno di lui come "prin­
cipe Carlo", ma i ragazzi lo 
chiameranno Carlo ». 

I direttori della scuola in­
vitano inoltre i genitori dei 
ragazzi a spiegare ai loro fi­
gli la situazione, prima che e s ­
si facciano ritorno alla scuola. 

La scuola di Cheam è stata 
frequentata anche dal princi­
pe Filippo, quando egli aveva 
l'età che ora ha suo figlio. 

rosi Paesi, tra cui gli americani 
Pauling e Stanley (premi N o ­
bel) , gli inglesi Syngc, Piric 
e Vbernal. il canadese Reid. 
il belga Florquin, presidente 
dell'Associazione internazionale 
dei biochimici, il t e d e s c o 
Schramm. il giapponese Isci-
moto. l'indiano Bahadur. i so­
vietici Vinogradov. Terenin, Ti-
borin e Sissakian, oltre natural­
mente allo stesso Oparin. Nu­
merosi altri scienziati, tra cui 
l'italiano prof. Cedrango le im­
possibilitati a intervenire, han­
no inviato relazioni alla Con­
ferenza. Tutte le relazioni sono 
state raccolte in un elegante v o ­
lume pubblicato a cura dell'As-
cademia delle scienze dell'URSS 
che è stato distribuito ai gior­
nalisti presenti. Il prof. Oparin. 
dopo aver illustrato i termini 
delle caratteristiche del Conve­
gno. ha quindi risposto a varie 
domande postegli da alcuni tra 
i numerosi giornalisti sovietici 
e stranieri presenti. 

Ieri, intanto, il prof. Wcndell 
Stanley, docente all'Università 
di California e premio Nobel. 
noto per le sue ricerche sui rì-
riu. ha tenuto a Mosca una 
conferenza all'Associazione per 
la divulgazione del le cono­
scenze politiche e scientifichelstabiltmcnto Tipografico G-A-T.E. 
sul tema - I r in i s ed il cancro».! Via dei Taurini. 19 — Roma 

Estrazioni del Lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

13 7 10 85 62 
72 59 4 34 7 
17 26 22 21 20 
9 11 80 28 63 

83 1 18 40 12 
2 19 20 55 52 

Palermo 36 2 9 46 58 
Roma 
Torino 
Venezia 

50 53 35 52 55 
71 61 65 20 16 
29 24 19 31 35 
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Wctwoare \'%m 
sulla Malga Flavona 

TRENTO. 17. — L'orso ha 
fatto nuovamente la sua appa­
rizione sui mùùti di nlaÌKM Fìa-
vona, dove ba sbranato due pe­
core. ne ba ferite tre, mentre 
altrettante risultano disperse. 

Conferenza a Mosca 
sull'angine della vili 

suRa ferra 
MOSCA, 17. (G.G.). — Ieri 

nella sede del Comitato statale 
per i rapporti culturali con l'e­
stero. il professor Oparin ha 
parlato ai giornalisti della 
Conferenza internazionale de ­
dicata al problema dell'origine 
della vita sulla terra, che si 
terrà a Mosca dal 19 al 24 ago­
sto. secondo la decisione presa 
a Bruxel les nel 1955 dall'As­
semblea generale dell'Associa­
zione Internazionale dei biochi­
mici. 

Al la Conferenza partecipano 
biochimici, fisiologi, entomo­
logi e altri scienziati di numc-

m p i o n a r ì a g 
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